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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   24 marzo 2017, n. 382
L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. – Attivazione dei poteri sostitutivi ARO. Nomina Commissario.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue.

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 di modifica del titolo V della parte seconda della 
Costituzione che ha inciso sia sull’esercizio delle funzioni amministrative, che sulla potestà legislativa riservata 
alle Regioni, anche in considerazione della sentenza della corte costituzionale n. 43/2004 che ha  riconosciuto 
la legittimità dei poteri sostitutivi regionali;

VISTA la sentenza della corte costituzionale n. 43/2004, nella parte in cui si esplicita che il potere sostitutivo 
regionale deve essere esercitato preservando il regime proprio degli atti sostituiti e soprattutto l’originale 
natura amministrativa della funzione di cui sono espressione;

VISTA la legge n. 131/2003 “Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge 
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”;

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel 
governo dei Servizi Pubblici locali” che reca la disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e 
definisce il modello adottato nella Regione Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra cui la gestione 
del ciclo dei rifiuti urbani ed assimilati;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica alla L.R. 20 agosto 2012, n. 24”;

VISTA la DGR 2147 del 23/10/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 160 del 7/11/2012, concernente la 
perimetrazione degli ARO, nella quale sono stati definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta Ottimali;

VISTA il disposto dell’art. 14 co. 2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche ed integrazioni, 
ai sensi del quale i Comuni facenti parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi di spazzamento, raccolta 
e trasporto rifiuti  secondo un modello di funzionamento da definire con Deliberazione di Giunta regionale, 
costituendosi in una delle forme indicate dal citato  articolo;

VISTA la DGR 2877 del 20/12/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il modello 
organizzativo dell’ARO per lo svolgimento delle funzioni associate di organizzazione del servizio di raccolta, 
spazzamento e trasporto da parte dei Comuni, nella quale si dispone che “i Comuni facenti parte dell’ARO si  
costituiscano nelle forme previste dall’art.10 c.2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche 
ed integrazioni, non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente deliberazione ed attivino le 
procedure di affidamento entro 90 giorni dalla loro costituzione, come indicato dall’art.14 comma 2 della 
medesima legge”;

VISTA la DGR 1346 del 22/07/2013 con cui è stato approvato il nuovo schema di Carta dei Servizi, inserito 
alla parte II O3 nel Piano Regionale di Gestione dei rifiuti solidi urbani di cui alla Deliberazione di Consiglio 
Regionale n. 204/2013, che sostituisce lo schema di carta dei servizi approvato con DGR 194/2013, recante 
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gli standard tecnici per i servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani;

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 957 del 13/05/2013, n. 1157 del 18/06/2013 e n. 1611 del 
10/09/2013 con cui la Giunta Regionale ha provveduto all’attivazione delle procedure sostitutive di cui all’art. 
14 c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. nei confronti dei Comuni inadempienti nella costituzione degli ARO, 
secondo quanto disposto dalla DGR 2877/2012;

CONSIDERATO che dall’analisi ricognitiva effettuata dal Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, a conclusione 
delle procedure sostitutive di cui sopra, è stata verificata la costituzione di tutti i 38 Ambiti di Raccolta Ottimali 
per la gestione associata dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi  urbani;

VISTO l’art. 3-bis c. 1-bis della L. n. 148/2011 e ss.mm.ii., il quale dispone che “Le funzioni di organizzazione 
dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti 
urbani...[omissis]… sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali 
e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1 del presente articolo.”, vietando quindi ai Comuni di 
affidare singolarmente la gestione dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei RSU;

VISTA la L.R. 45/2013, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 174 del 31-12-2013, che 
all’art. 29 comma 5 dispone l’attivazione delle procedure sostitutive da parte della Regione per gli ARO 
inadempienti rispetto alle previsioni di cui al comma 1 dell’art. 14 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 13 del d.l. 150/2013, convertito in Legge n. 15/2014, il quale al c. 2 demanda alle Prefetture 
competente per territorio l’attivazione delle procedure sostitutive in caso di mancata istituzione o designazione 
dell’ente di governo dell’ambito territoriale ottimale ai sensi del comma 1 dell’articolo 3-bis della Legge n. 
148/2011 e ss.mm.ii., ovvero in caso di mancata deliberazione dell’affidamento entro il termine del 30 giugno 
2014, provvedendo agli adempimenti necessari al completamento della procedura di affidamento entro il 31 
dicembre 2014;

VISTA la DGR 1169 del 10/06/2014, pubblicato sul B.U.R.P. n. 88 del 07-07-2014, con cui la Giunta Regionale 
ha provveduto all’attivazione delle procedure sostitutive ex art. 14 c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. nei 
confronti degli ARO che non avevano avviato la progettazione del servizio a livello d’ambito, al fine di espletare 
gli adempimenti propedeutici alla procedura di affidamento;

VISTA la DGR 2725 del 18/12/2014, pubblicato sul B.U.R.P. n. 13 del 27/01/2015, con cui la Giunta 
Regionale ha provveduto all’attivazione di ulteriori procedure sostitutive ex art. 14 c. 2 della L.R. 24/2012 e 
ss.mm.ii. nei confronti degli ARO che non avevano approvato la progettazione del servizio a livello d’ambito, 
al fine di espletare gli adempimenti propedeutici alla procedura di affidamento;

VISTA la DGR 800 del 17/04/2015, pubblicato sul B.U.R.P. n. 66 del 12/05/2015, con  cui la Giunta Regionale 
ha provveduto all’attivazione di ulteriori procedure sostitutive ex art. 14 c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. 
nei confronti degli ARO che non avevano approvato la progettazione del servizio a livello d’ambito, al fine di 
espletare gli adempimenti propedeutici alla procedura di  affidamento;

VISTA la deliberazione A.N.AC. n. 215/2016 che ha rilevato criticità nella governance del ciclo dei rifiuti 
in riferimento all’azione tecnico-amministrativa di alcuni ARO ed ai ritardi maturati dagli stessi nell’ambito 
dell’esercizio delle funzioni loro attribuite, invitando la Regione Puglia a porre in essere iniziative idonee a 
risolvere le problematiche evidenziate;
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VISTO il riscontro della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifica (nota prot. 3767 del 27/4/2016) alle richieste 
avanzate dall’A.N.AC. nella deliberazione su citata, nella quale veniva cristallizzato lo stato attuativo della 
normativa regionale in riferimento agli organi istituiti (ARO e OGA) descrivendo altresì l’operato della Regione 
Puglia nell’ambito delle funzioni esclusive attribuite ai Comuni;

VISTA la legge regionale n. 20 del 4/8/2016, di modifica della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii., introduceva delle 
modifiche rilevanti nel sistema di governante del ciclo dei rifiuti regionale unificando i sei ambiti territoriali in 
un unico ambito territoriale regionale, la cui gestione è attribuita all’Agenzia territoriale della regione puglia 
per il servizio di gestione dei rifiuti nelle modalità e funzioni indicate nella medesima legge;

CONSIDERATO che la Regione Puglia con L.R. 20/2016, in coerenza con le indicazioni dell’A.N.AC. nell’ambito 
dei rilievi avanzati per la gestione degli affidamenti dei servizi unitari di spazzamento e trasporto dei rifiuti 
solidi urbani, ha modificato la governance dei servizi prevedendo l’istituzione a regime delle Aree Omogenee, 
ed ha conferito all’Agenzia, organo di gestione dell’ambito territoriale ottimale regionale, personalità giuridica 
di diritto pubblico e autonomia tecnico-giuridica, amministrativa e contabile al fine di superare le criticità 
rilevate in fase di attuazione della normativa regionale attribuendo altresì funzioni di stazione appaltante e 
centrale di     committenza;

CONSIDERATO che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 527 del 5/8/2016 sono stati 
attribuiti all’avv. Gianfranco Grandaliano i compiti e le funzioni di cui all’art.16 della legge regionale n.24/2012 
e successive modificazioni per l’attuazione del PRGRU vigente e per l’attivazione dell’Agenzia territoriale della 
Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti;

CONSIDERATO che nell’espletamento delle attività dei Commissari ad acta degli ARO, ai quali sono stati 
attribuiti i poteri sostitutivi ai sensi dell’articolo 14 c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii., in alcuni casi sono state 
rilevate delle criticità operative nell’attuazione del cronoprogramma alla luce dell’inerzia degli enti surrogati 
e dell’assenza di una struttura commissariale con personale tecnico-amministrativo idonea al perseguimento 
degli obiettivi fissati;

CONSIDERATO che, alla luce delle criticità evidenziate, si rilevava la necessità di unificare le attività 
commissariali di cui all’art. 14 c. 2 della L.R. 24/2012 e ss.mm.ii., istituendo una struttura commissariale 
tecnico-amministrativa finalizzata all’avvio dei servizi unitari di raccolta, spazzamento e trasporto dei 
rifiuti solidi urbani e alla risoluzione delle problematiche attinenti ad alcune procedure avviate, anche in 
considerazione dell’esigenza di assicurare omogeneità nell’azione amministrativa per il primo segmento del 
ciclo dei rifiuti urbani;

CONSIDERATO che con D.P.G.R. n. 53/2017 sono state affidate le funzioni commissariali di cui alla 
DD.G.R. nn. 1169/2014, 2725/2014 e 800/2015 all’Agenzia territoriale della regione Puglia per il servizio di 
gestione dei rifiuti nella persona del Commissario ad acta Avv. Gianfranco Grandaliano, al fine di consentire 
il raggiungimento degli obiettivi attinenti all’attuazione del PRGRU ai sensi dell’articolo 16 della L.R. 24/2012 
e ss.mm.ii.;

VISTA l’analisi ricognitiva espletata dalla sezione Ciclo rifiuti e Bonifica, dalla quale si evincevano dei 
ritardi maturati dagli ARO nell’espletamento delle procedure di affidamento dei servizi unitari di raccolta, 
spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani e, in alcuni casi, delle criticità attinenti alla conclusione delle 
procedure;

CONSIDERATO che in data 2/2/2017 sono state trasmesse le seguenti diffide ai sensi dell’art. 14-bis della 
L.R. 24/2012 e ss.mm.ii.:
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ARO Comuni facenti parte  
dell’ARO

Criticità rilevate

Estremi diffida ex art. 14-bis L.R. 24/2012
e ss.mm.ii. – art. 200 c. 4 d.lgs. 152/2006 e

ss.mm.ii.

Riscontro

ARO1/BA

1. Corato
2. Molfetta
3. Ruvo di Puglia
4. Terlizzi
5. Bitonto

Ritardi maturati nell’avvio del servizio unitario 
da parte della società neocostituita S.A.N.B. e 
mancato rispetto dei cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 59 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessun osservazione 
pervenuta

ARO4/BA

1. Altamura
2. Cassano delle Murge
3. Gravina in Puglia
4. Grumo Appula
5. Poggiorsini
6. Santeramo in Colle
7. Toritto

Ritardi maturati nella procedura di affidamento 
del servizio unitario; mancato rispetto dei 
cronoprogrammi fissati; problematiche espresse 
dal Comune di Altamura; contenziosi pendenti.
Prot. n. 60 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nota prot. 40/2017
dell’ufficio unico
ARO 4/BA
Nota prot. 4734/2017 
di
Consip

ARO6/BA

1. Alberobello

2. Castellana Grotte

3. Locorotondo

4. Noci

5. Putignano

Ritardi maturati nella procedura di

affidamento del servizio unitario;

mancato rispetto dei

cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 61 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Determinazione

n. 17/2017

Aggiudicazione

provvisoria (prot. n. 2444 
del 16/2/2017 Comune di 
Noci)

Determinazione

n. 21/2017

Aggiudicazione

definitiva (prot.

n. 3381 del 6/3/2017

Comune di Noci)

ARO1/FG

1. Manfredonia
2. Mattinata
3. Monte Sant’Angelo
4. Vieste
5. Zapponeta

Ritardi maturati nella procedura di affidamento 
del servizio unitario all’ASE; mancato rispetto dei 
cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 62 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessun osservazione 
pervenuta

ARO3/LE

1. Arnesano
2. Carmiano
3. Copertino
4. Lequile
5. Leverano
6. Monteroni di Lecce
7. Porto Cesareo
8. Veglie

Ritardi maturati nella procedura di affidamento 
del servizio unitario; mancato rispetto dei 
cronoprogrammi fissati; avviso aggiudicazione 
definitiva in data 15/03/2017
Prot. n. 63 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessun osservazione 
pervenuta

ARO6/LE

1. Alezio

2. Aradeo

3. Collepasso

4. Galatone

5. Nardò

6. Neviano

7. Sannicola

8. Secli

9. Tuglie

Ritardi maturati nella procedura di affidamento 
del servizio unitario; mancato rispetto dei 
cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 64 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nota prot. 
7409/2017
dell’ufficio comune 
ARO 6/LE
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ARO7/LE

1. Andrano
2. Botrugno
3. Castro
4.Cutrofiano
5. Diso
6.Giuggianello
7. Giurdignano
8. Maglie
9. Minervino di Lecce
10. Muro Leccese
11. Nociglia
12. Ortelle
13. Otranto
14. Poggiardo
15. Sanarica
16. San Cassiano
17. Santa Cesarea Terme
18. Scorrano
19. Spongano
20. Supersano
21. Surano
22. Uggiano La Chiesa

Ritardi maturati nell’adeguamento
del servizio unitario;
Prot. n. 65 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessun
osservazione
pervenuta

ARO8/LE

1. Alessano
2. Castrignano del Capo
3. Corsano
4. Gagliano del Capo
5. Morciano di Leuca
6. Patù
7. Salve
8. Tricase
9. Tiggiano

Ritardi maturati nella procedura di
affidamento del servizio unitario;
mancato rispetto dei
cronoprogrammi fissati;
Aggiudicazione provvisoria effettuata; contenzioso 
pendente

Prot. n. 66 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità
dell’Ambiente

Nessun
osservazione
pervenuta

ARO9/LE

1. Casarano

2. Matino

3. Miggiano

4. Montesano Salentino

5. Parabita

6. Ruffano

7.Specchia

Gravi ritardi maturati nella

procedura di affidamento del

servizio unitario; annullamento

della procedura di affidamento da

parte dell’ARO; mancato rispetto

dei cronoprogrammi fissati;

Problematiche espresse dal Comune di Miggiano 
e Montesano

Salentino

Prot. n. 67 del 2/2/2017

dell’Assessorato Qualità

dell’Ambiente

Nessun

osservazione

pervenuta

CONSIDERATO che dalla documentazione in possesso della Regione Puglia sussistono le condizioni per 
l’attivazione dei poteri sostitutivi ai sensi dell’art. 200, c. 4, del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e ai sensi della L.R. 
24/2012 e ss.mm.ii., alla luce del mancato avvio del servizio unitario di raccolta, spazzamento e trasporto dei 
rifiuti solidi urbani, per i seguenti ARO:
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ARO Comuni facenti parte 
dell’ARO

Criticità rilevate

Estremi diffida ex art. 14-bis
L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. – art. 200 c. 4 d.lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii.

Riscontro

ARO1/B A 1.Corato 
2.Molfetta 
3.Ruvo di Puglia 
4.Terlizzi 
5.Bitonto

Ritardi maturati nell’avvio del servizio unitario da 
parte della società neocostituita S.A.N.B. e mancato 
rispetto dei cronoprogrammi fissati
Prot. n. 59 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessun osservazione 
pervenuta

ARO4/B A 1. Altamura 
2.Cassano delle Murge 
3.Gravina in Puglia
4.Grumo Appula 
5.Poggiorsini 
6.Santeramo in Colle
7.Toritto

Ritardi maturati nella procedura di affidamento 
del servizio unitario; mancato rispetto dei 
cronoprogrammi fissati; problematiche espresse dal 
Comune di Altamura; contenziosi pendenti.
Prot. n. 60 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nota prot. 40/2017
dell’ufficio unico ARO 
4/BA
Nota prot. 4734/2017 di
Consip

ARO6/BA 1. Alberobello
2. Castellana Grotte
3. Locorotondo
4. Noci
5. Putignano

Ritardi maturati nella procedura di
affidamento del servizio unitario;
mancato rispetto dei
cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 61 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Determinazione
n. 17/2017
Aggiudicazione
provvisoria
(prot. n. 2444 del 
16/2/2017 Comune di 
Noci)
Determinazione
n. 21/2017
Aggiudicazione
definitiva (prot.
n. 3381 del
6/3/2017
Comune di Noci)

ARO1/F G 1. Manfredonia
2. Mattinata
3. MonteSant’Angelo
4. Vieste
5. Zapponeta

Ritardi maturati nella procedura di
affidamento del servizio unitario
all’ASE; mancato rispetto dei
cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 62 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità
dell’Ambiente

Nessun
osservazione
pervenuta

ARO3/LE 1.Arnesano
2.Carmiano
3.Copertino
4.Lequile
5.Leverano
6.Monteroni di Lecce
7.Porto Cesareo
8.Veglie

Ritardi maturati nella procedura di affidamento del 
servizio unitario; mancato rispetto dei
cronoprogrammi fissati; avviso aggiudicazione 
definitiva in data 15/03/2017

Prot. n. 63 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessun osservazione 
pervenuta
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ARO6/LE 1. Alezio
2. Aradeo
3. Collepasso
4. Galatone
5. Nardò
6. Neviano
7. Sannicola
8. Secli
9. Tuglie

Ritardi maturati nella procedura di affidamento 
del servizio unitario; mancato rispetto dei 
cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 64 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nota prot. 7409/2017
dell’ufficio comune ARO 
6/LE

ARO7/LE 1. Andrano
2. Botrugno
3.Castro
4.Cutrofiano
5.Diso
6. Giuggianello
7. Giurdignano
8. Maglie
9. Minervino di Lecce
10. Muro Leccese
11. Nociglia
12. Ortelle
13. Otranto
14. Poggiardo
15. Sanarica
16. San Cassiano
17. Santa Cesarea Terme
18. Scorrano
19. Spongano
20. Supersano
21. Surano
22. Uggiano La Chiesa

Ritardi maturati nell’adeguamento
del servizio unitario;
Prot. n. 65 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessun
osservazione
pervenuta

ARO8/LE 1. Alessano
2. Castrignano del Capo
3. Corsano
4. Gagliano del Capo
5.Morciano di Leuca
6. Patù
7. Salve
8. Tricase
9. Tiggiano

Ritardi maturati nella procedura di
affidamento del servizio unitario;
mancato rispetto dei
cronoprogrammi fissati;
Aggiudicazione provvisoria effettuata; contenzioso 
pendente
Prot. n. 66 del 2/2/2017
dell’Assessorato Qualità
dell’Ambiente

Nessun
osservazione
pervenuta

ARO9/LE
1. Casarano
2. Matino
3. Miggiano
4. Montesano Salentino
5. Parabita
6. Ruffano
7. Specchia

Gravi ritardi maturati nella
procedura di affidamento del
servizio unitario; annullamento
della procedura di affidamento da
parte dell’ARO; mancato rispetto
dei cronoprogrammi fissati;
Problematiche espresse dal Comune di Miggiano e 
Montesano
Salentino

Prot. n. 67 del 2/2/2017
dell’Assessorato Qualità
dell’Ambiente

Nessun
osservazione
pervenuta

VISTO l’art. 9 co. 7 lettera f) della L.R. 24/2012 secondo cui l’Agenzia già può espletare su delega della Aree 

Omogenee/ARO le procedure di affidamento del  Servizio Unitario di raccolta, spazzamento e trasporto di 

RSU;
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RITENUTE non esaustive le deduzioni motivate in riscontro alle note di diffida su richiamate da parte 
degli ARO in questione, alla luce del mancato avvio del Servizio unitario di raccolta, spazzamento e trasporto 
dei rifiuti solidi urbani, anche in considerazione dei contenziosi pendenti risalenti nel tempo riguardanti le 
procedure di affidamento in corso;

RITENUTO opportuno affidare le funzioni di cui al precedente punto al Commissario ad acta dell’Agenzia 
territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, al fine di consentire azioni congiunte nella 
risoluzione delle problematiche evidenziate e minimizzare i costi di cui all’articolo 14 c. 5 della L.R. 24/2012 e 
ss.mm.ii.,  attribuendo allo stesso le seguenti funzioni:
a) convocazione dei Sindaci dei Comuni rientranti nell’ARO al fine di acquisire copia degli atti propedeutici 

alle procedure di affidamento dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani, già 
approvati dai Comuni;

b) individuazione dei Comuni inadempienti che non abbiano provveduto ad approvare gli atti propedeutici 
alla procedura di affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto all’interno di ARO;

c) verifica dell’omogeneità della documentazione prodotta dall’ufficio comune di ARO individuando e va-
lutando le difformità presenti negli atti dei singoli Comuni, al fine di garantire il rispetto del carattere di 
unitarietà nell’ARO tenendo conto delle specificità dei singoli Comuni;

d) assunzione delle informazioni sulle modalità di corresponsione delle quote di finanziamento per il fun-
zionamento dell’ufficio comune di ARO, già determinate dall’Assemblea di ARO, nel rispetto di quanto 
indicato dall’art. 12 dello schema di convenzione di cui alla DGR 2877/2012;

e) determinazione delle modalità di corresponsione delle quote di finanziamento per il funzionamento 
dell’ufficio comune di ARO, qualora non siano state definite da parte dell’Assemblea di ARO;

f) definizione degli atti necessari all’attivazione della procedura di affidamento dei servizi di raccolta, spazza-
mento e trasporto dei rifiuti solidi urbani a livello di ARO, limitatamente ai seguenti adempimenti:
1. elaborazione ed approvazione dei regolamenti che stabiliscono le misure indicate dall’art. 198 comma 

2 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., con particolare riferimento alle modalità di assimilazione, per qualità 
e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, secondo i criteri di cui all’articolo 195, 
comma 2, lettera e), ferme restando le definizioni di cui all’articolo 184, comma 2, lettere c) e d) del 
medesimo D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

2. elaborazione ed approvazione della relazione che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servi-
zio pubblico e servizio universale, sulla  base dello schema di carta dei servizi, adottato in sede di prima 
attuazione dalla Giunta regionale con DGR 194/2013, ai sensi dell’art.  11 della l.r. 24/2012, e sostituito 
dalla Parte II O3  del PRGRU con deliberazione di Consiglio Regionale n. 204/2013;

3. coordinamento delle attività di progettazione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei ri-
fiuti solidi urbani e assimilati a livello di ARO, ricorrendo eventualmente ad affidamento del relativo 
incarico nel rispetto delle normative vigenti in materia di contratti pubblici, tenuto conto dei contenuti 
specifici degli obblighi di servizio pubblico e universale;

4. approvazione del progetto unitario di ARO di cui al precedente punto;
5. redazione ed approvazione della relazione che rende conto delle ragioni e della sussistenza dei requisi-

ti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta, indicando le compensazioni 
economiche se previste, in ottemperanza all’art. 34 c. 20 della L. n. 221/2012 e ss.mm.ii.;

6. adozione di tutti gli atti e i provvedimenti utili e necessari all’attivazione della procedura di affidamento 
del servizio a livello di ARO;

7. nomina del Responsabile del procedimento attinente alle procedure di affidamento dei contratti rela-
tivi alla progettazione ed all’esecuzione dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi 
urbani a  livello di ARO;

8. espletamento della procedura di affidamento dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti 
solidi urbani, anche avvalendosi  di altre stazioni appaltanti nel rispetto della normativa vigente in ma-
teria di contratti pubblici;
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9. approvazione di tutti gli atti e i provvedimenti necessari alla risoluzione delle problematiche esistenti 
nelle procedure di affidamento già avviate;

10. approvazione degli atti e provvedimenti per l’esecuzione dei servizi di raccolta, spazzamento e traspor-
to dei rifiuti solidi urbani in termini di ARO;

RITENUTO opportuno, in considerazione della complessità delle attività commissariali nei diversi ARO di 
cui al punto precedente, autorizzare il nominato Commissario ad acta dell’Agenzia territoriale alla nomina di 
sub-commissari con attribuzione dei relativi specifici compiti con successivo decreto, nonché di affidare allo 
stesso:
1. l’incarico di redigere apposita relazione recante lo stato attuativo degli ARO ed un approfondimento rela-

tivo alla gestione unitaria dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani a livello 
di ARO di cui alle perimetrazioni ex DGR 2147/2012 e ss.mm.ii. anche in considerazione delle modifiche 
normative intervenute;

2. La definizione della retribuzione dei sub-Commissari ad acta di cui all’articolo 14 c. 5 della L.R. 24/2012 e 
ss.mm.ii. in coerenza con le disposizioni vigenti con successivo decreto;

3. L’organizzazione delle attività avvalendosi anche del personale della Regione Puglia e dei Comuni degli enti 
surrogati (ARO), ove occorra anche per le funzioni di RUP;

4. L’adozione di adeguate garanzie procedimentali nelle attività di commissariamento nei confronti degli enti 
surrogati, in coerenza con le indicazioni fornite dalla Regione Puglia;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs. 118/2011 ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di  entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta Regionale, rientrando il medesimo nella 
fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett.K della L.R. 7/1997

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. D. Santorsola;
- Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobi-

lità Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. D. Santorsola, nonché le premesse 
costituenti parte integrante della presente deliberazione;

2. di prendere atto dell’analisi ricognitiva effettuata dalla Sezione Ciclo rifiuti e Bonifiche riportata in premes-
sa e delle disposizioni contenute nel D.P.G.R. n. 53/2017;

3. di attivare i poteri sostitutivi ai sensi dell’art. 200 c. 4 del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 14 bis della 
L.R. 24/2012 e ss.mm.ii. nei confronti dei seguenti ARO, per le motivazioni indicate in premessa:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 30-5-2017 31047

ARO Comuni facenti parte  
dell’ARO

Criticità rilevate

Estremi diffida ex art. 14-bis L.R. 24/2012
e ss.mm.ii. – art. 200 c. 4 d.lgs. 152/2006 e

ss.mm.ii.

Riscontro

ARO1/BA

1. Corato
2. Molfetta
3. Ruvo di Puglia
4. Terlizzi
5. Bitonto

Ritardi maturati nell’avvio del servizio unitario 
da parte della società neocostituita S.A.N.B. e 
mancato rispetto dei cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 59 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessun osservazione 
pervenuta

ARO4/BA

1. Altamura
2. Cassano delle Murge
3. Gravina in Puglia
4. Grumo Appula
5. Poggiorsini
6. Santeramo in Colle
7. Toritto

Ritardi maturati nella procedura di affidamento 
del servizio unitario; mancato rispetto dei 
cronoprogrammi fissati; problematiche espresse 
dal Comune di Altamura; contenziosi pendenti.
Prot. n. 60 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nota prot. 40/2017
dell’ufficio unico
ARO 4/BA
Nota prot. 4734/2017 
di
Consip

ARO6/BA

1. Alberobello

2. Castellana Grotte

3. Locorotondo

4. Noci

5. Putignano

Ritardi maturati nella procedura di

affidamento del servizio unitario;

mancato rispetto dei

cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 61 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Determinazione

n. 17/2017

Aggiudicazione

provvisoria (prot. n. 2444 
del 16/2/2017 Comune di 
Noci)

Determinazione

n. 21/2017

Aggiudicazione

definitiva (prot.

n. 3381 del 6/3/2017

Comune di Noci)

ARO1/FG

1. Manfredonia
2. Mattinata
3. Monte Sant’Angelo
4. Vieste
5. Zapponeta

Ritardi maturati nella procedura di affidamento 
del servizio unitario all’ASE; mancato rispetto dei 
cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 62 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessun osservazione 
pervenuta

ARO3/LE

1. Arnesano
2. Carmiano
3. Copertino
4. Lequile
5. Leverano
6. Monteroni di Lecce
7. Porto Cesareo
8. Veglie

Ritardi maturati nella procedura di affidamento 
del servizio unitario; mancato rispetto dei 
cronoprogrammi fissati; avviso aggiudicazione 
definitiva in data 15/03/2017
Prot. n. 63 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessun osservazione 
pervenuta

ARO6/LE

1. Alezio

2. Aradeo

3. Collepasso

4. Galatone

5. Nardò

6. Neviano

7. Sannicola

8. Secli

9. Tuglie

Ritardi maturati nella procedura di affidamento 
del servizio unitario; mancato rispetto dei 
cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 64 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nota prot. 
7409/2017
dell’ufficio comune 
ARO 6/LE
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ARO7/LE

1. Andrano
2. Botrugno
3. Castro
4.Cutrofiano
5. Diso
6.Giuggianello
7. Giurdignano
8. Maglie
9. Minervino di Lecce
10. Muro Leccese
11. Nociglia
12. Ortelle
13. Otranto
14. Poggiardo
15. Sanarica
16. San Cassiano
17. Santa Cesarea Terme
18. Scorrano
19. Spongano
20. Supersano
21. Surano
22. Uggiano La Chiesa

Ritardi maturati nell’adeguamento
del servizio unitario;
Prot. n. 65 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessun
osservazione
pervenuta

ARO8/LE

1. Alessano
2. Castrignano del Capo
3. Corsano
4. Gagliano del Capo
5. Morciano di Leuca
6. Patù
7. Salve
8. Tricase
9. Tiggiano

Ritardi maturati nella procedura di
affidamento del servizio unitario;
mancato rispetto dei
cronoprogrammi fissati;
Aggiudicazione provvisoria effettuata; contenzioso 
pendente

Prot. n. 66 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità
dell’Ambiente

Nessun
osservazione
pervenuta

ARO9/LE

1. Casarano

2. Matino

3. Miggiano

4. Montesano Salentino

5. Parabita

6. Ruffano

7.Specchia

Gravi ritardi maturati nella

procedura di affidamento del

servizio unitario; annullamento

della procedura di affidamento da

parte dell’ARO; mancato rispetto

dei cronoprogrammi fissati;

Problematiche espresse dal Comune di Miggiano 
e Montesano

Salentino

Prot. n. 67 del 2/2/2017

dell’Assessorato Qualità

dell’Ambiente

Nessun

osservazione

pervenuta

4. di affidare le funzioni commissariali di cui al precedente punto al Commissario dell’Agenzia territoriale del-
la Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, al fine di consentire azioni congiunte nella risoluzione 
delle problematiche evidenziate e minimizzare i costi relativi di cui all’articolo 14 c. 5 della L.R. 24/2012 e 
ss.mm.ii., nominando il Commissario stesso, al quale sono attribuite le seguenti funzioni::
a) convocazione dei Sindaci dei Comuni rientranti nell’ARO al fine di acquisire copia degli atti propedeutici 

alle procedure di affidamento dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani, 
già approvati dai Comuni;

b) individuazione dei Comuni inadempienti che non abbiano provveduto ad approvare gli atti propedeu-
tici alla procedura di affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto all’interno di ARO;
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c) verifica dell’omogeneità della documentazione prodotta dall’ufficio comune di ARO individuando e 
valutando le difformità presenti negli atti dei singoli Comuni, al fine di garantire il rispetto del carattere 
di unitarietà nell’ARO tenendo conto delle specificità dei singoli Comuni;

d) assunzione delle informazioni sulle modalità di corresponsione delle quote di finanziamento per il fun-
zionamento dell’ufficio comune di ARO, già determinate dall’Assemblea di ARO, nel rispetto di quanto 
indicato dall’art. 12 dello schema di convenzione di cui alla DGR 2877/2012;

e) determinazione delle modalità di corresponsione delle quote di finanziamento per il funzionamento 
dell’ufficio comune di ARO, qualora non siano state definite da parte dell’Assemblea di ARO;

f) definizione degli atti necessari all’attivazione della procedura di affidamento dei servizi di raccolta, 
spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani a livello di ARO, limitatamente ai seguenti adempimen-
ti:
1. elaborazione ed approvazione dei regolamenti che stabiliscono le misure indicate dall’art. 198 com-

ma 2 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., con particolare riferimento alle modalità di assimilazione, per 
qualità e quantità, dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani, secondo i criteri di cui all’articolo 
195, comma 2, lettera e), ferme restando le definizioni di cui all’articolo 184, comma 2, lettere c) e 
d) del medesimo D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

2. elaborazione ed approvazione della relazione che definisce i contenuti specifici degli obblighi di 
servizio pubblico e servizio universale, sulla  base  dello  schema  di  carta  dei  servizi,  adottato  
in  sede  di  prima attuazione dalla Giunta regionale con DGR 194/2013, ai sensi dell’art. 11 della 
l.r. 24/2012, e sostituito dalla Parte II O3 del PRGRU con deliberazione di Consiglio Regionale n. 
204/2013;

3. coordinamento delle attività di progettazione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei 
rifiuti solidi urbani e assimilati a livello di ARO, ricorrendo eventualmente ad affidamento del rela-
tivo incarico nel rispetto delle normative vigenti in materia di contratti pubblici, tenuto conto dei 
contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e universale;

4. approvazione del progetto unitario di ARO di cui al precedente punto;
5. redazione ed approvazione della relazione che rende conto delle ragioni e della sussistenza dei 

requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta, indicando le com-
pensazioni economiche se previste, in ottemperanza all’art. 34 c. 20 della L. n. 221/2012 e ss.mm.ii.;

6. adozione di tutti gli atti e i provvedimenti utili e necessari all’attivazione della procedura di affida-
mento del servizio a livello di ARO;

7. nomina del Responsabile del procedimento attinente alle procedure di affidamento dei contratti 
relativi alla progettazione ed all’esecuzione dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti 
solidi urbani a  livello di ARO;

8. espletamento della procedura di affidamento dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei ri-
fiuti solidi urbani, anche avvalendosi  di altre stazioni appaltanti nel rispetto della normativa vigente 
in materia di contratti pubblici;

9. approvazione di tutti gli atti e i provvedimenti necessari alla risoluzione delle problematiche esisten-
ti nelle procedure di affidamento già avviate;

10. approvazione degli atti e provvedimenti per l’esecuzione dei servizi di raccolta, spazzamento e tra-
sporto dei rifiuti solidi urbani in termini di ARO;

5. di affidare al Commissario ad acta:

1. l’incarico di redigere apposita relazione recante lo stato attuativo degli ARO ed un approfondimento 
relativo alla gestione unitaria dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani a 
livello di ARO di cui alle perimetrazioni ex DGR 2147/2012 e ss.mm.ii. anche in considerazione delle 
modifiche normative intervenute;
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2. la  definizione  della  retribuzione  dei  sub-Commissari  ad  acta  di  cui all’articolo 14 c. 5 della L.R. 
24/2012 e ss.mm.ii. in coerenza con le disposizioni vigenti con successivo decreto;

3. L’organizzazione delle attività avvalendosi anche del personale della Regione Puglia e dei Comuni degli 
enti surrogati (ARO), ove occorra anche per le funzioni di RUP;

4. l’adozione di adeguate garanzie procedimentali nelle attività di commissariamento nei confronti degli 
enti surrogati, in coerenza con le indicazione fornite dalla Regione Puglia;

6. di notificare, a cura della Sezione ciclo dei rifiuti e bonifica, la presente deliberazione ai Comuni degli 
ARO citati, all’Agenzia territoriale della regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, alle Prefetture;

7. di pubblicare sul BURP il presente provvedimento, a cura della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifica;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   02  maggio 2017, n. 631
Affidamento incarico di direzione ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed 
Antimafia Sociale -Struttura della Presidenza della Giunta Regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto riferisce 
quanto segue.

A seguito del decesso del dirigente titolare della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazio-
ni ed Antimafia Sociale, Struttura della Presidenza della Giunta Regionale, si evidenzia l’urgente necessità di 
procedere ad attribuire la direzione ad interim della citata Sezione ad altro dirigente, interno alla Struttura 
della Presidenza della Giunta Regionale.

All’interno della Presidenza della G.R., il Presidente ha individuato il dott. Roberto Venneri, Segretario 
Generale della Presidenza, all’interno della quale la citata sezione è funzionalmente incardinata.

Occorre procedere, pertanto, ai sensi dell’art. 22, Titolo Il, Capo Il, del DPGR n. 443/2015 e s.m.i., all’affi-
damento dell’incarico di direzione ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni 
ed Antimafia Sociale al dott. Roberto Venneri,

COPERTURA FINANZIARIA
“Si dichiara che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 

entrata o di spesa né a carico del Bilancio regionale né a carico degli Enti per cui i debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere 
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.”

Il Presidente della Giunta Regionale relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta 
l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 22, Titolo Il, Capo Il, 
del DPGR n. 443/2015 e s. m. e i..

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente relatore;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto del Presidente della 

G.R.;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:
1. di prendere atto della proposta del Presidente della G.R.;

2. di affidare, ai sensi dell’art. 22, Titolo Il, Capo Il, del DPGR n. 443/2015 e s. m. e i., l’incarico di direzione 
ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale al dott. 
Roberto Venneri, Segretario Generale della Presidenza;

3. di dare atto che l’attribuzione dell’incarico suddetto decorre dal giorno successivo all’adozione del pre-
sente atto e cesserà all’espletamento delle procedure previste per l’affidamento del nuovo incarico di 
direzione della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale.

4.  di individuare, in applicazione della DGR n. 2063/2016, il Segretario Generale del Presidente il dott. Ro-
berto Venneri come Responsabile del trattamento dei dati dell’incarico affidato.
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5. di trasmettere il presente atto alla Sezione Personale e Organizzazione per gli adempimenti di propria 
competenza;

6. di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   09 maggio 2017, n. 679
Approvazione del “Piano di azione per contrastare la diffusione della Xylella fastidiosa - 2017” in attuazione degli 
articoli 3 bis e 14 della decisione di esecuzione UE/789/2015 e s.m.i. Autorizzazione spazio finanziario (L. 232/2016, 
c. 463 e seg.), a valere sui capitoli 111034-111044-111039-111041-111057-111058.

Assente l’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, 
Caccia e pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile e dal Dirigente della 
Sezione Osservatorio Fitosanitario, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nunziante

Premesso che:
- la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000 concerne le misure di protezione contro l’introdu-

zione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella 
Comunità e s.m.i.;

- Il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo alle 
misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) 
n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 
74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio;

- il D.Igs. 214/05 recepisce la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000;
- nel mese di ottobre 2013 è stato individuato nel Salento l’organismo nocivo da quarantena Xylella fastidiosa 

e l’Ufficio Osservatorio fitosanitario, in applicazione della Direttiva 2000/29/CE e del D.Igs. 214/2005, con 
DGR n. 2023 del 29/10/2013 (BURP 153/2013) ha prescritto le prime misure di emergenza per la prevenzio-
ne, il controllo e l’eradicazione del batterio X. fastidiosa, prevedendo tra l’altro il monitoraggio del territorio 
ed il prelievo di materiale vegetale da sottoporre ad analisi di laboratorio per l’individuazione delle piante 
infette;

- la Decisione di esecuzione n. 789/2015, dispone le misure per impedire l’introduzione e la diffusione nell’U-
nione della Xylella fastidiosa, che prevede tra l’altro una demarcazione puntuale delle aree colpite dall’orga-
nismo da quarantena a seguito di puntuale monitoraggio e all’analisi di laboratorio dei campioni prelevati 
in campo, nonché l’adozione di specifiche misure necessarie per evitare la diffusione del patogeno in aree 
indenni;

- con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 febbraio 2015 è stato dichiarato lo stato di emergenza 
per la diffusione nella Regione Puglia della X. fastidiosa e l’OCDPC 225 dell’11/02/2015 con la quale è stato 
nominato il Comandante regionale del Corpo forestale dello Stato quale Commissario delegato a gestire 
l’emergenza;

- con l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 318 del 5 febbraio 2016, di revoca dello 
stato di emergenza giunto a naturale scadenza il 06/02/2016, la Regione Puglia - Osservatorio Fitosanitario 
ha assunto la piena ed esclusiva responsabilità della gestione ordinaria della lotta alla Xylella fastidiosa;

- le Decisioni di esecuzione (UE) 2015/2417 del 17 dicembre 2015 e (UE) 2016/764 del 12/05/2016 hanno 
modificato la decisione di esecuzione (UE) 2015/789;

-  il Decreto Ministeriale del 18/02/2016 “Definizione aree indenni dall’organismo nocivo X. fastidiosa nel 
territorio della Repubblica Italiana” ha istituito le aree indenni sul territorio italiano;

- il DM del 07/12/2016 “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e reradicazione di Xylella fasti-
diosa (Wells e Raju) nel territorio della Repubblica italiana” pubblicato sulla G.U. N° 25 del 31/01/2017, ha 
abrogato e sostituito il DM 19/6/2015;

- con la DDS del Servizio Agricoltura n. 16 del 10 febbraio 2017 sono state modificate le aree delimitate in 
applicazione della Decisione 2015/789/UE e s.m.i.;

- ai sensi degli artt. 3bis e 14 della decisione di esecuzione 789/2015 come modificata dalla decisione n. 2417 
del 17/12/2015, entro il 31 dicembre 2016 ogni Stato membro definisce e trasmette alla Commissione ed 
agli altri Stati membri un piano delle azioni da intraprendere nel suo territorio in applicazione degli articoli 
da 4 a 6 e degli articoli da 9 a 13 bis in caso di presenza sospetta dell’organismo specificato e, qualora abbia 
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adottato misure di contenimento, dell’art. 7, stabilendo:
a) i ruoli e le responsabilità degli organismi coinvolti in tali azioni e dell’autorità unica;
b) uno o più laboratori specificamente approvati per l’analisi dell’organismo specificato;
c) le modalità di comunicazione di tali azioni tra gli organismi coinvolti, l’autorità unica, gli operatori profes-

sionali interessati e il pubblico;
d) i protocolli che descrivono i metodi di esame visivo, di campionamento e delle prove di laboratorio;
e) le modalità di formazione del personale degli organismi coinvolti in tali azioni;
f) le risorse minime da mettere a disposizione e le procedure per rendere disponibili ulteriori risorse in 

caso di presenza confermata o sospetta dell’organismo specificato.
- con la deliberazione di Giunta regionale n. 266 del 08/03/2016 è stato approvato lo schema di appendice 

alla convenzione già in essere tra la Regione Puglia e l’ARIE, stipulata in data 17/12/2014 e repertoriata al n. 
016542, in base alla quale è stata affidata l’attività di monitoraggio delle aree delimitate;

- con le deliberazioni di Giunta regionale n° 1074 del 19/07/2016 e n° 1145 del 26/07/2016 sono stati appro-
vati gli schemi di accordi ex art. 15 L. 241/90 e lo schema di convenzione tra la Regione Puglia e i laboratori 
accreditati dall’Osservatorio per l’effettuazione di analisi fitosanitarie per la ricerca della Xylella fastidiosa;

Considerati i risultati positivi dell’attività svolta dall’ARIF, dai laboratori accreditati e da Innovapuglia nel 
2016, analogamente riscontrati anche dagli ispettori dell’EVO durante l’audit tenuto in Puglia a novembre 
2016;

Visti:
- il Digs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e 

correttive del D.Igs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 
n. 42/2009”.

- la Legge Regionale n. 40 del 30/12/2016 “Legge di Stabilità 2017”.
- la Legge Regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-

rio 2017 e pluriennale 2017-2019”.
- la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e Bilancio Fi-

nanziario Gestionale 2017.

Tutto ciò premesso, propone di:
·	prendere atto e approvare il “Piano di azione per contrastare la diffusione della XYLELLA FASTIDIOSA”, ela-

borato ai sensi dell’art. 3bis e della lettera b) dell’art. 14 della decisione di esecuzione UE/789/2015 e s.m.i., 
allegato alla presente e parte integrante della stessa;

·	autorizzare per l’esercizio finanziario 2017, per gli effetti di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della 
L. 232 dell’11 dicembre 2016, recante la disciplina del “pareggio di bilancio”, lo spazio finanziario per euro 
3.885.000,00 a valere sui capitoli 111034-111044111039-111041-111057-111058, come indicato nella se-
zione “Copertura finanziaria”;

·	autorizzare la Sezione Osservatorio fitosanitario a porre in essere tutte le procedure ed iniziative necessarie 
per affidare le attività ai soggetti indicati e dare piena applicazione alle azioni di cui al punto precedente;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La spesa di cui al presente atto pari a € 3.885.000,00 trova copertura nei seguenti capitoli dell’allegato 4/2 

del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 approvato con DGR 16 del 17/01/2017 pubblicato sul BURP n. 
14 del 03/02/2017.

La copertura finanziaria, rinveniente dal presente provvedimento viene autorizzata in termini di spazi 
finanziari di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della L. 232 dell’11 dicembre 2016, recante la disci-
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plina del “pareggio di bilancio”. Lo spazio finanziario, in ordine all’importanza del provvedimento, viene 
autorizzato in pre deduzione da quello che complessivamente sarà attribuito al Dipartimento Agricoltura, 
Sviluppo rurale ed Ambientale, nell’anno 2017.

CAPITOLO
D E C L A R A T O R I A  C A P I T O L O

PCF Competenza 
2017

Spazio finanziario
2017

111034

Interventi urgenti per la prevenzione, il controllo 
e la eradicazione del batterio da quarantena Xy-

lella fastidiosa.

Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali.

1.4.1.2. 2.000.000,00 1.885.000,00

111044

Interventi urgenti per la prevenzione, il controllo 

e la eradicazione del batterio da quarantena Xy-

lella fastidiosa. Acquisto altri servizi
1.3.2.99 600.000,00 600.000,00

111039

Interventi urgenti per la prevenzione, il controllo, 
e la eradicazione del batterio da quarantena Xy-

lella fastidiosa.

Trasferimenti correnti al resto del mondo

1.4.5.4. 400.000,00 400.000,00

111041

Interventi urgenti per la prevenzione, il controllo 
e la eradicazione del batterio da quarantena Xy-

lellafastidiosa. Trasferimenti correnti ad am-

ministrazioni centrali

1.4.1.1. 500.000,00 500.000,00

111057

Interventi urgenti per la prevenzione, il controllo 
e la eradicazione del batterio da quarantena Xy-

lella fastidiosa. 

Spese per rappresentanza, organizzazione di 

eventi, pubblicità e servizi per trasferta

1.3.2.2 300.000,00 300.000,00

111058

Interventi urgenti per la prevenzione, il controllo 

e la eradicazione del batterio da quarantena Xy-

lella fastidiosa. Stampa e rilegatura
1.3.2.13 200.000,00 200.000,00

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, c. 4 
della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario responsabile, dal Dirigente 

della Sezione Osservatorio Fitosanitario e dal Direttore del Dipartimento dell’Agricoltura, Sviluppo Rurale e 
Ambientale, a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di:
far proprio quanto riportato in narrativa;
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·	prendere atto e approvare il “Piano di azione per contrastare la diffusione della XYLELLA FASTIDIOSA -”, ela-
borato ai sensi dell’art. 3bis e della lettera b) dell’art. 14 della decisione di esecuzione UE/789/2015 e s.m.i., 
allegato alla presente e parte integrante della stessa;

·	autorizzare per l’esercizio finanziario 2017, per gli effetti di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della 
L. 232 dell’11 dicembre 2016, recante la disciplina del “pareggio di bilancio”, lo spazio finanziario per euro 
3.885.000,00 a valere sui capitoli 111034-111044111039-111041-111057-111058, come indicato nella se-
zione “Copertura finanziaria”;

·	autorizzare la Sezione Osservatorio fitosanitario a porre in essere tutte le procedure ed iniziative necessarie 
per affidare le attività ai soggetti indicati e dare piena applicazione alle azioni di cui al punto precedente;

·	 incaricare il Dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario a procedere, con successivi provvedimenti, 
agli impegni di spesa derivanti dall’attuazione del Piano di azione;

·	 incaricare il dirigente della Sezione Osservatorio fitosanitario a trasmettere le misure ed azioni al MIPAAF 
per gli adempimenti conseguenti;

·	disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante  
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   09 maggio 2017, n. 684
Partecipazione della Regione Puglia alla Fiera dell’Editoria “Tempo di libri”, Milano 19/23 aprile 2017.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, d’intesa con l’As-
sessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla 
base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura e confermata dal Direttore 
del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
-	 la L.R. n. 6/2004e s.m.i. “ Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle 

Attività Culturali” ha definito il quadro generale degli obiettivi e le forme del loro raggiungimento con ri-
guardo alle attività di spettacolo e cultura sul territorio pugliese;

-	 in applicazione dell’art.14 della LR. n.6/04 - che contiene la disciplina transitoria delle attività culturali — 
fa Regione sostiene anche in collaborazione con l’associazionismo culturale qualificato la realizzazione di 
iniziative e di progetti per valorizzarne ed assicurarne la conoscenza del patrimonio culturale e letterario 
regionale ;

-	 tra le priorità dell’azione regionale è contemplata la partecipazione della Regione Puglia a manifestazioni 
nazionali ed internazionali specializzate, al fine di incentivare quei progetti editoriali finalizzati alla diffusio-
ne dei valori della lettura soprattutto nelle fasce giovanili;

CONSIDERATO CHE:
-	è pervenuta, prot. n. A000/171/0001247 del 22 marzo 2017 dalla Associazione Pugliese Editori (APE) in 

collaborazione con l’Associazione Italiana Editori (AIE) richiesta di un sostegno economico per la partecipa-
zione alla prima edizione della Fiera dell’Editoria italiana ‘Tempo di libri’ che si terrà a Milano dal 19 al 23 
aprile 2017;

-	 l’adesione all’iniziativa consente di avere uno spazio espositivo, per la promozione dell’editoria pugliese, da 
attivarsi con il coinvolgimento degli editori pugliesi con una vetrina di richiamo internazionale;

-	 l’Associazione Pugliese Editori di Fasano è l’unica organizzazione di categoria del settore a livello regionale;

VISTI:
-	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L 42/2009;

-	 la legge regionale del L.R. 30 dicembre 2016, n. 42 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017/2019.”;

RITENUTO:
- di aderire alla richiesta avanzata dall’APE in collaborazione con l’AIE per la partecipazione alla prima edi-

zione della Fiera dell’Editoria a Milano con uno stand collettivo che dia l’opportunità agli editori pugliesi di 
promuovere la propria produzione;

Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla 
Giunta Regionale di:
-	di aderire alla richiesta avanzata dall’APE in collaborazione con l’AIE, per la partecipazione alla prima edi-

zione della Fiera dell’Editoria a Milano con uno stand collettivo che dia l’opportunità agli editori pugliesi di 
promuovere la propria produzione;

-	di finanziare la partecipazione degli Editori della Puglia alla prima edizione della Fiera dell’Editoria italiana 
‘Tempo di libri’ che si terrà a Milano dal 19 al 23 aprile 2017 attraverso la spesa complessiva di € 30.000,00 
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a valere sul capitolo 813026 del Bilancio 2017, così come riportato nel quadro degli adempimenti contabili;
- di riconoscere a titolo di contributo, soggetto a rendicontazione, la somma sopra indicata in favore dell’As-

sociazione Pugliese Editori, al fine di poter garantire la partecipazione in collaborazione con l’AIE;
- di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di provvedere ad effettuare l’impegno di 

spesa nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs 118/2011
La spesa complessiva di € 30.000,00 trova copertura sul Bilancio Regionale 2017:

CAPITOLO 813026 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale n. 6 del 29/04/2004 art. 14 
e art. 42 L.R. 14/2004” SPESE PER INDENNITA’ DI MISSIONE - RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 
PUBBLICITA’ E SERVIZI PER TRASFERTA - codice 5.1.1.3.2.2

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 463 e ss. articolo unico della L. n. 232/2016. Lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da 
quelli complessivamente disponibili.

Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della cultura si procederà ad effettuare l’impe-
gno di spesa sul capitolo sopra riportato, entro il 31.12.2017, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica

L’Assessore relatore, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie e delle mo-
tivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle 
competenze della Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di aderire alla richiesta avanzata dall’Associazione Pugliesi Editori in collaborazione con l’Associazione ita-
liana Editori, di partecipazione alla prima edizione della Fiera dell’Editoria “Tempo di libri “, che si svolgerà 
a Milano dal 19 al 23 aprile 2017, con uno stand collettivo che dia l’opportunità agli editori pugliesi di pro-
muovere la propria produzione;

- di finanziare la partecipazione attraverso la spesa complessiva di € 30.000,00 a valere sul capitolo 813026 
del Bilancio 2017, così come riportato nel quadro degli adempimenti contabili;

- di riconoscere a titolo di rimborso spese, soggetto a rendicontazione, la somma sopra indicata in favore 
dell’Associazione Pugliese Editori;

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di provvedere ad effettuare l’impegno di 
spesa nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica;
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- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione.
puglia .it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   09 maggio 2017, n. 689
L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. – Attivazione dei poteri sostitutivi ARO. Sospensione delle attività commissariali per gli 
ARO 6/BA, ARO 3/LE e ARO 8/LE, di cui alla DGR n. 382 del 24.03.2017.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott. Domenico Santorsola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue:

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 di modifica del titolo V della parte seconda della Costi-
tuzione che ha inciso sia sull’esercizio delle funzioni amministrative, che sulla potestà legislativa riservata alle 
Regioni, anche in considerazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 43/2004 che ha riconosciuto la 
legittimità dei poteri sostitutivi regionali;

VISTA la .sentenza della Corte Costituzionale n. 43/2004, nella parte in cui si esplicita che il potere sostituti-
vo regionale deve essere esercitato preservando il regime proprio degli atti sostitutivi e soprattutto l’originale 
natura amministrativa della funzione di cui sono espressione;

VISTA la Legge n.131/2003 “Disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento della Repubblica alla legge 
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”;

VISTA la L.R. 20 agosto 2012 n. 24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo 
dei Servizi Pubblici locali” che reca la disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e definisce il 
modello adottato nella Regione Puglia per l’organizzazione dei servizi medesimi, tra cui la gestione del ciclo dei 
rifiuti urbani ed assimilati”;

VISTA la L.R. 13 dicembre 2012 n. 42 “Modifica alla LR. 20 agosto 2012, n. 24”;
VISTA la D.G.R. n. 2147 del 23/10/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n.160 del 7/11/2012, concernente la peri-

metrazione degli ARO, nella quale sono stati definiti complessivamente 38 Ambiti di Raccolta Ottimali;
VISTO il disposto dell’ art. 14 co. 2 della L.R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue ss.mm.ii., ai sensi del quale i Co-

muni facenti -parte dell’ARO disciplinano l’erogazione dei servizi di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti 
secondo un modello di funzionamento da definire con Deliberazione di Giunta Regionale, costituendosi in una 
delle forme indicate dal citato articolo;

VISTA la D.G.R. n. 2877 del 20/12/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 7 del 15/01/2013, concernente il modello 
organizzativo dell’ARO per lo svolgimento delle funzioni associate di organizzazione del servizio di raccolta, 
spazzamento e trasporto da parte dei Comuni, nella quale si dispone  che “i Comuni facenti parte dell ARO si 
costituiscano nelle forme previste dall’art.10 co.2 della L. R. 20 agosto 2012, n. 24 e sue successive modifiche 
ed integrazioni, non oltre 30 giorni dalla data di pubblicaz.ione della presente deliberazione ed attivino le proce-
dure di affidamento entro 90 giorni dalla loro costituzione, come indicato dall’art.14 comma 2 della medesima 
legge”;

VISTA la D.G.R. n. 1346 del 22/07/2013 con cui è stato approvato il nuovo schema della Carta dei Servizi, 
inserito nella parte II 03 del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) di cui alla Deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 204/2013, che sostituisce lo schema della Carta dei Servizi approvato con D.G.R. n. 
194/2013 recante gli standard tecnici per i servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urba-
ni;  

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 957 del 13/05/2013, n. 1157 del 18/06/2013 e n. 1611 del 
10/09/2013 con cui la Giunta Regionale ha provveduto all’attivazione delle procedure sostitutive di cui all’art. 
14 co. 2 della L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. nei confronti dei Comuni inadempienti nella costituzione degli ARO, 
secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 2877/2012;

CONSIDERATO che dall’analisi ricognitiva effettuata dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, a conclusione 
delle procedure sostitutive di cui sopra, è stata verificata la costituzione di tutti i 38 Ambiti di Raccolta Ottimali 
per la gestione associata dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani;

VISTO l’art. 3-bis co. 1-bis della Legge n. 148/2011 e ss.mm.ii., il quale dispone che “Le funzioni di organiz-
zazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifiuti 
urbani.... [omissis] ... sono esercitate unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali 
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e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma del presente articolo.”, vietando quindi ai Comuni di affidare 
singolarmente la gestione dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei RSU;

VISTA la L.R. n. 45/2013, pubblicata sul B.U.R.P. n. 174 del 31/12/2013, che all’art. 29 co. 5 dispone l’attiva-
zione delle procedure sostitutive da parte della Regione per gli ARO inadempienti rispetto alle previsioni di cui 
al co. 1 dell’art. 14 della L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 13 del D.L. n. 150/2013, convertito in Legge n. 15/2014, il quale al co. 2 demanda alle Prefet-
ture competenti per territorio, l’attivazione delle procedure sostitutive in caso di mancata istituzione o desi-
gnazione dell’ente di governo dell’ambito territoriale ottimale, ai sensi del co. 1 dell’art. 3-bis della Legge n. 
148/2011 e ss.mm.ii., ovvero in caso di mancata deliberazione dell’affidamento entro il termine del 30 giugno 
2014, provvedendo agli adempimenti necessari al completamento della procedura di affidamento entro il 31 
dicembre 2014;

VISTA la D.G.R. n. 1169 del 10/06/2014, pubblicata sul B.U.R.P. n. 88 del 07/07/2014, con cui la Giunta Re-
gionale ha provveduto all’attivazione delle procedure sostitutive ex art. 14 co. 2 della L.R. n. 24/2012 e ss.mm.
ii. nei confronti degli ARO che non avevano avviato la progettazione del servizio a livello d’ambito, al fine di 
espletare gli adempimenti propedeutici alla procedura di affidamento;

VISTA la D.G.R. n. 2725 del 18/12/2014, pubblicata sul B.U.R.P. n. 13 del 27/01/2015, con cui la Giunta Re-
gionale ha provveduto all’attivazione di ulteriori procedure sostitutive ex art. 14 co. 2 della L.R. n. 24/2012 e 
ss.mm.ii. nei confronti degli ARO che non avevano approvato la progettazione del servizio a livello d’ambito, al 
fine di espletare gli adempimenti propedeutici alla procedura di affidamento;

 VISTA la D.G.R. n. 800 del 17/04/2015, pubblicata sul B.U.R.P. n. 66 del 12/05/2015, con cui la Giunta Re-
gionale ha provveduto all’attivazione di ulteriori procedure sostitutive ex art. 14 co. 2 della L.R. n. 24/2012 e 
ss.mm.ii. nei confronti degli ARO che non avevano approvato la progettazione del servizio a livello d’ambito, al 
fine di espletare gli adempiMenti propedeutici alla procedura di affidamento;

VISTA la Deliberazione ANAC n. 215/2016 che ha rilevato criticità nella governance del ciclo dei rifiuti in 
riferimento all’azione tecnico-amministrativa di alcuni ARO e ai ritardi maturati dagli stessi nell’ambito dell’e-
sercizio delle funzioni loro attribuite, invitando la Regione Puglia a porre in essere iniziative idonee a risolvere 
le problematiche evidenziate;

VISTO il riscontro della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche (nota prot. 3767 del 27/4/2016) alle richieste avan-
zate dall’A.N.AC. nella deliberazione su citata, nella quale veniva cristallizzato lo stato attuativo della normativa 
regionale in riferimento agli organi istituiti (ARO e OGA) descrivendo, altresì, l’operato della Regione Puglia 
nell’ambito delle funzioni esclusive attribuite ai Comuni;

VISTA la L.R. n. 20 del 04/08/2016, di modifica della L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii., che introduce delle modi-
fiche rilevanti nel sistema di governance del ciclo regionale dei rifiuti unificando i sei ambiti territoriali in un 
unico ambito territoriale regionale, la cui gestione è attribuita all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il 
Servizio di gestione dei rifiuti, nelle modalità e funzioni indicate nella medesima legge;

CONSIDERATO che la Regione Puglia con L.R. n. 20/2016, in coerenza con le indicazioni dell’A.N.A.C. nell’am-
bito dei rilievi dalla stessa avanzati in ordine alla gestione degli affidamenti dei Servizi unitari di spazzamento 
e trasporto dei rifiuti solidi urbani, ha modificato la governance dei servizi prevedendo l’istituzione a regime 
delle Aree Omogenee, conferendo all’Agenzia, quale organo di gestione dell’ambito territoriale ottimale regio-
nale, personalità giuridica di diritto pubblico e autonomia tecnico-giuridica amministrativa e contabile, al fine 
di superare le criticità rilevate in fase di attuazione della normativa regionale con l’attribuzione, altresì, delle 
funzioni di stazione appaltante e di centrale di committenza, e che con Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n. 527 del 05/08/2016 sono stati conferiti al Commissario ad Acta i poteri di cui all’art. 9 co. 6 e 7 
della Legge citata e i compiti attinenti all’attivazione dell’Agenzia stessa;

CONSIDERATO che nell’espletamento. delle attività svolte dai Commissari ad Acta degli ARO, ai quali erano 
stati attribuiti i poteri sostitutivi di cui all’art. 14 co. 2 della L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii., in alcuni casi sono state 
rilevate criticità operative nell’attuazione del cronoprogramma rispetto al perseguimento degli obiettivi fissati;

VISTA l’analisi ricognitiva espletata dalla Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, dalla quale si sono evinti ritardi 
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degli  ARO nell’espletamento delle procedure di affidamento dei servizi unitari di raccolta, spazzamento e tra-

sporto dei rifiuti solidi urbani e, in alcuni casi, delle criticità attinenti alla conclusione delle procedure;

CONSIDERATO che in data 02/02/2017 sono state trasmesse, agli ARO, le diffide ai sensi dell’art. 14-bis 

della L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. e che dalla documentazione in possesso della Regione Puglia sussistevano le 

condizioni per l’attivazione dei poteri sostitutivi ai sensi dell’art. 200 co. 4 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. e 

della L.R. n. 24/2012 e ss.mm.ii. per gli ARO di cui alla Tabella 1 che segue:

Tabella 1

ARO
Comuni facenti  
parte dell’ARO

Criticità rilevate
Estremi diffida ex art. 14-bis L.R. 24/2012 e ss.mm.

ii. - art. 200
c. 4 d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Riscontro

ARO1/BA

1.Corato 
2.Molfetta 
3.Ruvo di Puglia 
4.Terlizzi
5.Bitonto

Ritardi maturati nell’avvio del servizio unitario da parte 
della società neocostituita SANB. e mancato rispetto dei 
cronoprogrammi fissati Prot. n. 59 del 2/2/2017 dell’Asses-
sorato Qualità dell’Ambiente

Nessuna osservazione 
pervenuta

A R O 4 / B A

1. Altamura 
2.Cassano delle Murge 
3.Gravina in Puglia 
4.Grumo Appula 
5.Poggiorsini 
6.Santeramo in Colle 
7.Toritto

Ritardi maturati nella procedura di affidamento del servi-
zio unitario; mancato rispetto dei cronoprogrammi fissati; 
problematiche espresse dal Comune di Altamura; conten-
ziosi pendenti.
Prot. n. 60 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente 

Nota prot. - 40/2017 
dell’ufficio unico 
ARO 4/BA Nota prot. 
4734/2017 di Consip

ARO6/BA

1. Alberobello
2. Castellana Grotte
3.  Locorotondo
4 .  N o c i
5.  Putignano

Ritardi maturati nella procedura di affidamento del servi-
zio unitario; mancato rispetto dei cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 61 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Determinazione n. 
17/2017 Aggiudicazio-
ne provvisoria (prot. 
n. 2444 del 16/2/2017 
Comune di Noci)
Determinazione n. 
21/2017 Aggiudicazione 
definitiva (prot. n. 3381 
del 6/3/2017 Comune 
di Noci)

ARO1/FG

1. Manfredonia
2. Mattinata
3. Monte Sant’Angelo
4. Vieste
5. Zapponeta

Ritardi maturati nella procedura di affidamento del servi-
zio unitario all’ASE; mancato rispetto dei cronoprogrammi 
fissati;

Prot. n. 62 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessuna osservazione 
pervenuta

ARO3/LE

1. Arnesano 
2. Carmiano
3. Copertino
4. Lequile
5. �everano
6. Monteroni di Lecce
7. Porto Cesareo
8. Veglie

Ritardi maturati nella procedura di affidamento del servi-
zio unitario; mancato rispetto dei cronoprogrammi fissati; 
avviso aggiudicazione definitiva in data 15/03/2017
Prot. n. 63 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessuna osservazione 
pervenuta
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ARO6/LE

1. Alezio
2. Aradeo
3. Collepasso
4. G ala to n e
5. Nardò
6. Neviano
7. Sannicola
8. Secli
9. Tuglie

Ritardi maturati nella procedura di affidamento del servi-
zio unitario; mancato rispetto dei cronoprogrammi fissati;
Prot. n. 64 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nota prot. 7409/2017 
dell’ufficio comune ARO 
6/LE

ARO7 /LE

1. Andrano
2. Botrugno
3. Castro
4. Cutrofiano
5.  Diso
6.  Giuggianello
7.  Giurdignano
8.  Maglie
9.  Minervino di Lecce
10. Muro Leccese
11. Nociglia 
12. Ortelle
13. Otranto
14. Poggiardo
15. Sanarica
16. San Cassiano
17. Santa Cesarea Terme
18. Scorrano
19. Spongano
20. Supersano
21. Surano
22. Uggiano La Chiesa

Ritardi maturati nell’adeguamento del servizio unita-
rio;
Prot. n. 65 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessuna osservazione 
pervenuta

A R O 8 / L E

1.  Alessano
2.  Castrignano del Capo
3. Corsano
4.  Gagliano del Capo *
5.  Morciano di Leuca
6.  Patù
7.  Salve
8.  Tricase
9.  Tiggiano

Ritardi maturati nella procedura di affidamento del 
servizio unitario;
mancato rispetto dei cronoprogrammi fissati;
Aggiudicazione provvisoria effettuata; contenzioso 
pendente

Nessuna
osservazione
pervenuta

ARO9/LE

1. Casarano
2. Matino
3. Miggiano
4. Montesano Salentino
5. Parabita
6. Ruffano
7. Specchia

Prot. n. 66 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente
Gravi ritardi maturati nella procedura di affidamento 
del servizio unitario; annullamento della procedura di 
affidamento da parte
dell’ARO; mancato rispetto dei cronoprogrammi fis-
sati;
Problematiche espresse dal Comune di Miggiano e 
Montesano Salentino
Prot. n. 67 del 2/2/2017 dell’Assessorato Qualità 
dell’Ambiente

Nessuna
osservazione
pervenuta

�ITENUTE, in prima istanza, non esaustive le deduzioni motivate in riscontro alle note di diffida su richia-
mate da parte degli ARO in questione, anche in considerazione dei contenziosi pendenti risalenti nel tempo 
e riguardanti le procedure di affidamento ancora in corso, motivi per cui è stata adottata la Deliberazione 
di G.R. n. 382 del 24.03.2017 che affida al Commissario ad acta i poteri sostitutivi “ARO” di cui alla Legge n. 
24/2012;

CONSIDERATO che è necessario provvedere ad una verifica, in contraddittorio tra la Regione ed i Comuni, 
degli atti prodotti in data successiva all’approvazione della DGR n. 382 del 24/03/2017;

CONSIDERATO che spetta alla Regione l’attività istruttoria attinente alla verifica di sussistenza dei requisiti 
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necessari ai fini dell’attivazione dei poteri sostitutivi di cui all’art.14 bis di cui alla L.R. 24/2012 e ss.mm.ii., nei 
confronti degli ARO inadempienti;

PRESO ATTO che il Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Pa-
esaggio ha nominato in data 19.04.2017 prot. della Regione Puglia n. 2669 di un gruppo di lavoro dedicato 
specificatamente all’attività di accertamento delle condizioni d’inerzia degli ARO;

RITENUTO opportuno, limitatamente ai fini dell’espletamento delle attività di cui sopra, confermare in capo 
al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, i compiti operativi di seguito elencati:
-	convocazione dei Sindaci dei Comuni rientranti nell’ARO, al fine di acquisire copia degli atti propedeutici alle 

procedure di affidamento dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani, già appro-
vati dai Comuni;

-	verifica dello stato attuativo della procedura di affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e trasporto 
dell’ambito, da parte dei Comuni appartenenti all’ARO;

- acquisizione degli atti e provvedimenti prodotti dal Commissario e dai Comuni, al fine di consentire  
la ricognizione dello stato attuativo degli ARO, in considerazione degli obiettivi previsti dalla DGR 382/2017;

VISTO l’art. 9 co. 7 lett. f) della L.R. n. 24/2012 secondo cui l’Agenzia può espletare, su delega della Aree 
Omogenee/ARO, le procedure di affidamento del servizio unitario di raccolta, spazzamento e trasporto di RSU;

RITENUTO opportuno attribuire al gruppo di lavoro, sulla base della risultanze istruttorie dello stesso, il 
compito di proporre eventualmente, alla Giunta Regionale, apposito provvedimento di sospensione dell’attivi-
tà commissariale, in considerazione degli obiettivi fissati dalla DGR 382/2017;

RITENUTO opportuno, dare seguito, all’espletamento delle funzioni di cui all’art. 9 co. 7 lett. F) della L.R. 
24/2012 in capo alla Struttura Commissariale dell’Agenzia per il Servizio di Gestione dei Rifiuti, tenendo conto 
delle attività svolte dal Gruppo di Lavoro e nel rispetto dei requisiti di cui all’art.38 del Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii;.

CONSIDERATO che il Commissario ad acta con nota inviata al Dipartimento, AOO_009_OGA/PROT n. 1046 
del 26.04.2017, propone di adottare eventuali provvedimenti di sospensione dell’esercizio dei poteri sostitui-
tivi, non potendo adottare alcun provvedimento finalizzato al raggiungimento degli obiettivi di “accelerazione 
per l’attivazione dei servizi”, in quanto:
- in merito all’ARO 6/BA, il Sindaco di Noci in qualità di Presidente, ha comunicato quale data di stipula del 

contratto il 15.04.2017 e l’avvio del servizio per il 01.05.2017;
- riguardo all’ARO 3/LE, il Sindaco di Copertino in qualità di Presidente, ha rappresentato che a seguito dell’ag-

giudicazione definitiva avvenuta il 15.03.2017, spirando i termini per l’eventuale impugnazione il 14.04.2017, 
successivamente si procederà alla stipula del contratto e all’avvio del servizio;

- riguardo all’ARO 8/LE, il RUP ha proceduto con l’aggiudicazione definitiva in data 27.03.2017;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs. 118/2011 ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’approvazione del presente provvedimento compete alla Giunta regionale; rientrando il medesimo nella 
fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta regio-
nale l’adozione del provvedimento finale.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr. D. Santorsola;
-	Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità  

Qualità Urbana Opere Pubbliche e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche;
-	A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

1. DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Dott. Domenico Santorsola, nonché 
le premesse costituenti parte integrante della presente Deliberazione;

2. DI CONFERMARE, limitatamente ai fini dell’espletamento delle attività di cui sopra, al Dirigente della Sezio-
ne Ciclo Rifiuti e Bonifiche, i compiti operativi di seguito elencati:
- convocazione dei Sindaci dei Comuni rientranti nell’ARO, al fine di acquisire copia degli atti propedeutici 

alle procedure di affidamento dei servizi di raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani, già 
approvati dai Comuni;

- verifica dello stato attuativo della procedura di affidamento del servizio di raccolta, spazzamento e tra-
sporto dell’ambito, da parte dei Comuni appartenenti all’ARO; 

- acquisizione degli atti e provvedimenti prodotti dal Commissario e dai Comuni, al fine di consentire la 
ricognizione dello stato attuativo degli ARO, in considerazione degli obiettivi previsti dalla DGR 382/2017;

3. DI ATTRIBUIRE al gruppo di lavoro, sulla base della risultanze istruttorie dello stesso, il compito di proporre, 
eventualmente, alla Giunta regionale, apposito provvedimento di sospensione dell’attività commissariale, 
in considerazione degli obiettivi fissati dalla DGR 382/2017;

4. DI SOSPENDERE, per il tempo strettamente necessario all’avvio del servizio da parte degli ARO 6/BA, 3/LE e 
8/LE, e comunque non oltre 90 giorni dalla avvenuta pubblicazione sul BURP della presente deliberazione, 
limitatamente a detti ARO, l’attività commissariale attribuita con DGR 382/2017;

5. DI DARE SEGUITO all’espletamento delle funzioni di cui all’art. 9 co. 7 lett. f) della L.R. 24/2012 in capo alla 
Struttura Commissariale dell’Agenzia per il Servizio di Gestione dei Rifiuti, tenendo conto delle attività svolte 
dal gruppo di lavoro e nel rispetto dei requisiti di cui all’art. 38 del D.Igs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

6. DI NOTIFICARE la presente deliberazione agli ARO 6/BA, 3/LE e 8/LE, all’Agenzia territoriale della Regione 
Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, nonché alle Prefetture di Bari e Lecce nonché a  cura della Sezione 
proponente all’ ANAC;

7. DI PUBBLICARE sul B.U.R.P. il presente provvedimento

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   09 maggio 2017, n. 690
Rete ciclabile reg.le L.R. n. 1/2013 e Legge di Stabilità 2016, art.1 c. 640 – Attuazione protocollo intesa tra MIT e 
Regioni Campania, Basilicata Puglia per progettazione e realizzazione Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese da Caposele 
(Av) a S.M. di Leuca (Le). Autorizzazione spazi finanziari ai fini del pareggio ex art. 1 commi 465 e segg. L. 232/2016 
sul cap. 552058.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, Avv. Giovanni Giannini, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, Avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. Mobility Manager Aziendale, 
confermata dal Dirigente della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale, riferisce 
quanto segue:

PREMESSO CHE
- con L.R. n. 41 del 30/12/2016 è stato approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e il 

bilancio pluriennale 2017 — 2019 della Regione Puglia;
- con deliberazione di giunta regionale n. 16 del 17 gennaio 2017 è stato approvato il Bilancio finanziario ge-

stionale 2017 — 2019.

VISTO
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

-  la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-
rio 2017 e pluriennale 2017-2019”;

- la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019;

PRESO ATTO CHE
con DGR n. 1.585 del 09/09/2008 la Giunta regionale pugliese ha:

a) approvato i risultati finali del progetto “CYRONMED —Cycle Route Network of the Mediterranean”, finan-
ziato con fondi Interreg Archimed 2000-2006, per lo studio di una rete ciclabile del Mediterraneo;

b) individuato quali dorsali principali della rete ciclabile regionale i tratti regionali degli itinerari ciclabili delle 
reti Bicitalia ed EuroVelo passanti per la Puglia;

c) preso atto di uno studio di fattibilità commissionato dalla Regione Puglia per realizzare, all’interno degli 
itinerari prioritari della rete ciclabile regionale, una ciclovia lungo le strade di servizio del Canale Principale 
dell’Acquedotto Pugliese,

d) preso atto che i risultati del progetto CYRONMED sono stati assunti dalla L.R. 23 giugno 2008, n. 16 “Prin-
cipi, indirizzi e linee di intervento in materia di Piano Regionale dei Trasporti;

con DGR n. 963 del 09/06/2009 la Giunta regionale pugliese ha:

a) ratificato il protocollo d’intesa sottoscritto in data 10/07/08 tra Regione Puglia e AQP SpA, per realizzare 
un percorso ciclabile lungo le strade di servizio del Canale Principale dell’Acquedotto pugliese;

b) approvato l’intero studio di fattibilità della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese realizzato dall’agro di Capose-
le a quello di Villa Castelli (Br), lungo l’intero Canale Principale, da cui è emersa la possibilità di realizzare 
l’intervento nel tratto Venosa (Pz) - Villa Castelli (Br) e lungo la bretella di collegamento Bari-Gioia del Colle 
per presenza continua della strada di servizio;

c) preso atto delle intese tra Regione Puglia e AQP Spa, di dotarsi di un progetto preliminare di un primo 
stralcio dimostrativo dell’infrastruttura ciclabile che fosse “sostenibile”, vale a dire realizzabile in un’area 
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maggiormente ricettiva per presenza turistica consolidata e caratterizzata da un ambiente di alto valore 
culturale, naturalistico e paesaggistico;

d) individuato quale “area pilota” la Valle d’Itria, patrimonio mondiale dell’UNESCO, autorizzando la realiz-
zazione del progetto preliminare stralcio lungo un tracciato di circa 35 — 40 Km circa, dal tratto terminale 
(agro di Grottaglie) per risalire a monte fino a Locorotondo ed Alberobello, anche in considerazione della 
presenza, lungo il tracciato in esame, delle stazioni delle Ferrovie Sud Est (Alberobello, Locorotondo e 
Martina Franca) e di Trenitalia (Grottaglie) quale ulteriore potenzialità, a beneficio del bacino di utenza 
considerato, per lo sviluppo del turismo in bicicletta grazie al servizio di trasporto integrato bici e treno;

e) affidato all’AREM Puglia - Agenzia Regionale per la Mobilità - istituita e disciplinata con Legge Regionale 31 
ottobre 2002, n. 18, in quanto Ente strumentale della Regione Puglia, il compito di produrre in tempi rapidi 
il progetto preliminare stralcio in questione, considerato che all’interno dell’Amministrazione regionale 
non sono presenti professionalità specifiche esperte della particolare materia, come precedentemente già 
rilevato con la citata delibera regionale n. 1118/06;

f) preso atto che il tratto regionale della Ciclovia dell’Acquedotto, all’interno delle dorsali ciclabili individuate 
con il progetto CYRONMED — Cycle Route Network of the Mediterranean finanziato con fondi lnterreg 
ArchiMed III B 2000-2006 - è diventato, d’intesa con la FIAB (Federazione Italiana Amici della Bicicletta) ti-
tolare del progetto e del marchio registrato “Bicltalia”®, itinerario nazionale della suddetta Rete, in quanto 
variante pugliese della Ciclovia degli Appennini, (BI11);

g) autorizzato il Servizio Sistema Integrato dei Trasporti dell’Assessorato regionale ai Trasporti, a dare imme-
diata attuazione alle attività finalizzate al processo di costruzione della Rete Ciclabile regionale all’interno 
delle reti ciclabili Bicltalia® ed EuroVelo®, delegando il Responsabile di PO Mobilità Sostenibile e Ciclabili-
tà, Sig. Raffaele Sforza, a porre in essere tutti i procedimenti amministrativi e gestionali conseguenti;

Con DGR n. 401 del 16/02/2010 la Giunta regionale pugliese ha deliberato di:
a) approvare il progetto preliminare di ciclovia lungo la viabilità di servizio dell’Acquedotto pugliese nel tratto 

compreso tra l’agro di Grottaglie sino all’intersezione con la SP Locorotondo-Cisternino, in località Locoro-
tondo dell’importo complessivo di €3.712.400,00 e il quadro economico rimodulato, stante la disponibili-
tà regionale di 2.400.000,00 euro;

b) destinare, per la realizzazione di un primo lotto funzionale e funzionante di ciclovia del progetto di cui 
al precedente capoverso, la somma complessiva di € 2.400.000,00 disponibile sul capitolo 552058 (UPB 
3.7.3) “Spese per interventi in materia di mobilità ciclistica regionale”, istituito con legge regionale di bi-
lancio 2010;

c) trasferire la somma complessiva di € 2.400.000,00 all’AQP SPA, individuata quale stazione appaltante e 
soggetto affidatario della gestione finanziaria delle procedure per l’affidamento dell’incarico per la pro-
gettazione definitiva ed esecutiva, delle procedure per la realizzazione dei lavori, nonché della relativa 
manutenzione ed esercizio nel triennio successivo, sulla base del protocollo d’intesa ratificato dalla Giunta 
regionale con delibera n. 963 del 9 giugno 2009;

d) dare mandato al Servizio Sistema Integrato Trasporti — PO Mobilità Sostenibile e Ciclabilità, di adottare i 
conseguenti atti amministrativi;

e) prendere e dare atto che l’affidamento dell’incarico professionale della progettazione definitiva ed esecu-
tiva dei lavori di cui all’oggetto nonché delle attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, 
sono affidate alla società di progettazione GEAprogetti sas di Loris Venturiuni, Via Calcinaro, 2131 — 47521 
Cesena (FC) Partita iva 01476110398, già estensore dello studio di fattibilità e del progetto preliminare;

f) dare mandato ad AQP SpA di eseguire tutti i necessari e conseguenti adempimenti al fine di pervenire alla 
formalizzazione degli atti relativi all’incarico per la progettazione dei lavori suddetti e di procedere alla 
stipula del contratto di incarico che regolerà i rapporti con il su citato professionista sulla base del disposto 
della presente delibera;

g) reperire i fondi necessari ad AQP SpA, al termine del triennio successivo alla data di ultimazione dei lavori, 
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per procedere alle ulteriori attività di manutenzione caratterizzate dal complesso delle operazioni neces-
sarie a conservare la conveniente funzionalità ed efficienza della ciclovia;

RILEVATO CHE
- ai fini dell’esecuzione dei lavori di cui al progetto approvato con DGR n. 401 del 16/02/2010 e del
trasferimento delle risorse regionali ammontanti a € 2.400.000,00, in data 13/04/10 è stato sottoscritto un 

disciplinare tecnico tra Regione Puglia e AQP Spa;
- l’importo dei lavori era stato stimato in € 1.800.000,00 per il lotto A) e in € 600.00,00 per il lotto B);
- i primi dieci Km di pista ciclabile lungo il Canale principale dell’acquedotto (lotto A) sono stati effettivamente 

realizzati e aperti al pubblico il 5 aprile 2014;
-	dal provvedimento AQP di omologazione della spesa finale dei lavori del lotto A), redatto a conclusione 

delle opere e approvato con determinazione dirigenziale n. 31 del 06/05/16, risultano:
a) importo del progetto esecutivo € 1.762.000,00;
b) totale spese rendicontate € 1.115.893,00;
c) economie di gara € 646.106,47;

- con nota prot. U — 11/01/2017 — 0002491, nel comunicare alla Regione Puglia il concreto inizio dei lavori 
del lotto B) a partire dal 22/12/16, come da verbale di consegna lavori del 12/12/16 alla ditta aggiudica-
trice della gara di appalto, l’AQP Spa ha fatto presente che il quadro economico post gara ammonta a € 
391.555,88 a fronte di un quadro economico prima della gara di € 550.000,00;

- risulta pertanto allo stato attuale, salvo rendicontazione finale del lotto B), un’economia di gara di € 
158.444,12 che, sommata all’economia già accertata del lotto A) di € 646.106,47 totalizza un importo com-
plessivo di €804.550,59;

- le suddette economie di gara possono essere destinate alla progettazione e alla realizzazione del lotto C), 
già ricompreso nel progetto preliminare approvato con la citata DGR n. 401 del 16/02/2010;

- a seguito di richiesta con nota A00_184/prot./29/11/2016/480 della Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilan-
za TPL, AQP Spa con nota U — 07/12/2016 — 0129200 ha stimato in € 25.500,00 la somma necessaria per 
la progettazione esecutiva del lotto C) e in € 1.440.000,00 quella per i corrispondenti lavori, per un totale 
stimato di € 1.465.500,00;

CONSIDERATO CHE
-	 la Regione Puglia ha già inserito la “Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese” quale parte dell’itinerario n. 11 della 

rete ciclabile nazionale Bicitalia tra le dorsali della propria rete ciclabile regionale, come prevista dalla L.R. n. 
1/2013 (“Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”) e all’interno del Piano Attuativo 2015-
2019 del PRT approvato con delibera di Giunta regionale n. 598 del 26/04/16,

TENUTO CONTO CHE
-	AQP Spa, in occasione dell’esecuzione dei lavori dell’acquedotto del Sinni lII lotto — tratto dal Serbatoio 

di S. Paolo al Serbatoio di Secli ha introdotto opere funzionali alla realizzazione di una pista ciclabile che si 
estende per l’intero tracciato della nuova condotta per la lunghezza di circa 38 Km;

- la stessa società AQP ha provveduto alla redazione del progetto definitivo di tale ciclovia del costo comples-
sivo, da quadro economico, di circa € 8.500.000,00, da realizzarsi coerentemente con gli standard dei lotti A 
e B, trasmesso con nota prot. n. 92374 del 21/09/15;

- che tale tracciato può rappresentare nel Salento un tratto sostanziale di collegamento ciclabile  
tra Villa Castelli e S.M. di Leuca dove, in mancanza di una strada di servizio continua gestita da Acquedotto 
Pugliese, che è concessionario del servizio idrico integrato nell’ATO Puglia fino al 31/12/2018, occorre indi-
viduare il tracciato da trasformare in ciclovia, ai fini di adempiere a quanto previsto dalla Legge di Stabilità 
2016;
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PRESO ATTO CHE
-	 l’articolo 1, comma 640, della Legge di stabilità per il 2016 ha previsto lo stanziamento di specifiche risorse 

- per gli anni 2016, 2017 e 2018 - per interventi finalizzati allo sviluppo della mobilità ciclistica ed in parti-
colare per la progettazione e la realizzazione di un sistema nazionale di ciclovie turistiche, con priorità per 
alcuni percorsi tra cui ricade la “Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese” da Caposele (AV) a Santa Maria di Leuca 
(LE) attraverso la Campania, la Basilicata e la Puglia;

- secondo le indicazioni del Ministero Infrastrutture e Trasporti, recepite nello schema di protocollo di intesa 
tra le parti, il progetto della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese ricadente all’interno del sedime della pista di 
servizio del Canale Principale deve prevedere la compatibilità della interconnessione con gli altri itinerari 
cicloturistici e l’accessibilità attraverso il sistema di trasporti intermodali, in particolare ferroviari, con la rea-
lizzazione a cura di altri soggetti dei collegamenti ciclabili con le località limitrofe sedi di stazioni ferroviarie;

-	con DGR 1.122 del 21/07/16 è stato approvato lo schema di protocollo di intesa tra MIT, MIBACT e le Regio-
ni Campania, Basilicata e Puglia per la progettazione e realizzazione della Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese 
da Caposele (Av) a Santa Maria di Leuca (Le) sulla base della versione condivisa tra le parti e trasmessa dal 
Ministero Infrastrutture e Trasporti con nota prot. n. 7551 del 107/2016;

- in data 05/08/2016 il predetto protocollo di intesa è stato firmato digitalmente dalle parti e la Regione 
Puglia è stata individuata quale soggetto capofila tra le diverse Regioni e di interfaccia con il MIT per l’attua-
zione del progetto in oggetto;

-	ai fini della determinazione delle risorse statali da assegnare alla Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese la Regio-
ne Puglia capofila, ai sensi del protocollo d’intesa, ha trasmesso con nota prot. AOO_184/25/10/2016/263 
la stima condivisa dei costi relativi al progetto di fattibilità tecnico-economica dell’intero percorso da Capo-
sele a Santa Maria di Leuca ammontanti a € 814.064,09 e all’esecuzione dei lavori pari a € 106.513.780,48;

-	entro 180 giorni dall’erogazione delle risorse ministeriali la Regione capofila dovrà trasmettere al MIT il 
progetto di fattibilità tecnico-economica dell’intera Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese;

-	 la Regione Puglia interverrà sul tracciato che comincia dal confine con la Basilicata in agro di Spinazzola 
fino a Santa Maria di Leuca con una bretella da Bari a Gioia del Colle e che le altre Regioni provvederanno 
autonomamente sui tratti di loro competenza;

-	più specificatamente, l’intera ciclovia in Puglia può essere suddivisa in due grandi tratti: quello ricadente 
sulla strada di servizio del Canale Principale di AQP fino a Villa Castelli e quello fino a Santa Maria di Leuca 
da individuare su viabilità minore esistente e, ove possibile, a basso traffico, da mettere in sicurezza secon-
do le migliori soluzioni da adottare;

-	al fine di individuare un tracciato condiviso dal termine della strada di servizio del Canale Principale dell’Ac-
quedotto Pugliese fino a Santa Maria di Leuca sono stati attivati contatti con le associazioni del territorio, 
in particolare FIAB Puglia e Basilicata e Coordinamento dal Basso per la Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese, 
come previsto dall’art. 5 del citato protocollo d’intesa con MIT e MIBACT;

- il capitolo 552058 del bilancio regionale 2017 della Regione Puglia prevede la disponibilità di €450.000,00 
per “Spese per interventi in materia di mobilità ciclistica regionale”;

Si propone alla Giunta:
- di prendere atto delle azioni individuate dal protocollo di intesa sottoscritto in data 05/08/2016 tra MIT e 

MIBACT con le Regioni Puglia (capofila), Campania e Basilicata per la progettazione e realizzazione della 
Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese, che si integrano con le attività già avviate da Regione Puglia e AQP Spa a 
partire da quanto stabilito con DGR n. 1.585 del 09/09/2008;

- di destinare al lotto C), già ricompreso nel progetto preliminare approvato con la citata DGR n. 401 del 
16/02/2010, per cui sono stimati costi complessivi, tra progettazione e lavori, per € 1.465.500,00, le econo-
mie derivanti dai ribassi di gara dei lotti A) e B) ammontanti a € 804.550,59 oltre alla somma di 450.000,00 
disponibile sul corrispondente capitolo cap 552058 Bilancio regionale 2017;

- di confermare AQP Spa quale stazione appaltante e soggetto attuatore, come già stabilito con DGR n. 
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403/2010, sia che per il Lotto C), sia per dare attuazione al protocollo con MIT e MIBACT;
- di autorizzare, conseguentemente, AQP Spa a procedere alla progettazione esecutiva e alla esecuzione dei 

lavori del lotto C), previa sottoscrizione di apposita appendice al disciplinare tecnico già esistente;
- di autorizzare AQP Spa, sulla base dello studio di fattibilità esistente, a dotarsi della progettazione tecnico-e-

conomica della ciclovia sul sedime della strada di servizio che corre lungo il Canale principale per il restante 
tracciato dal confine con la Basilicata (agro di Spinazzola) fino a Locorotondo (Ba) in corrispondenza del 
nodo idraulico “Figazzano”, necessario per l’accesso ai finanziamenti ministeriali di cui alla citata Legge di 
Stabilità 2016;

- di autorizzare la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL, per la parte di tracciato ricadente nel territorio 
tra Villa Castelli (Br) e Santa Maria di Leuca (Le), priva di strada di servizio continua di AQP Spa, a dotarsi 
del progetto di fattibilità tecnico-economica individuando il tracciato più opportuno, sentite pure le asso-
ciazioni del territorio come previsto dal protocollo di intesa con MIT e MIBACT, necessario per l’accesso ai 
finanziamenti ministeriali di cui alla citata Legge di Stabilità 2016;

- di inserire nel tracciato di ciclovia da individuare nel tratto Villa Castelli (Br) - S.M. di Leuca (Le) il progetto 
definitivo di AQP, già disponibile, della pista ciclabile da realizzarsi coerentemente con gli standard dei lotti 
A) e B) lungo l’acquedotto del Sinni III Lotto — tratto dal Serbatoio di San Paolo al Serbatoio di Seclì, dell’im-
porto complessivo stimato in € 8.500.000,00;

- di individuare all’esito dell’esecuzione dell’intervento i fondi e il soggetto deputato alla manutenzione della 
ciclovia e per tutte le altre attività che esulano dal Servizio Idrico Integrato;

- di confermare al funzionario regionale Raffaele Sforza, titolare dell’AP Mobility Manager Aziendale, già de-
legato dalla Giunta regionale con DGR n. 963 del 09/06/2009 e n. 401 del 16/02/2010 all’attuazione dei 
provvedimenti amministrativi e gestionali richiesti dal progetto, l’incarico di Responsabile Unico del Proce-
dimento anche ai fini dell’attuazione del protocollo di intesa sottoscritto con MIT e MIBACT;

- di autorizzare lo spazio finanziario per € 450.000,00 sul capitolo 552058 al fine di coprire in quota  
parte i costi di progettazione ed esecuzione lavori del lotto C) della ciclovia AQP, di cui al preliminare già 
approvato con DGR n. 401 del 16/02/2010;

- di richiedere una modifica della codifica del piano dei conti finanziario del capitolo 552058 dalla attuale 
2.2.1.9 (Investimenti fissi lordi — Beni materiali - Beni immobili) alla seguente: 2.3.3.1.1 (Contributi agli 
investimenti a imprese controllate);

- la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Leg-
ge di stabilità 2017) - lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili;

- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedi-
menti consequenziali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Sezione copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni
Ai sensi dell’articolo 2 comma 6 della legge regionale 30 dicembre 2016 n. 41 la presente deliberazione 

consiste nell’emanazione di indirizzi finalizzati alla destinazione della spesa regionale per l’anno 2017 ed al 
perseguimento del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 
41/2016 e ai commi 465,466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016.

Si richiede:
-	 l’autorizzazione agli spazi finanziari per €450.000,00 sul capitolo 552058;
-	 la modifica della codifica del piano dei conti finanziario del capitolo 552058 dalla attuale 2.2.1.9 (Investi-

menti fissi lordi — Beni materiali - Beni immobili) alla seguente: 2.3.3.1.1 (Contributi agli investimenti a 
imprese controllate).
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La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Legge 
di stabilità 2017); lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili.

L’Assessore Relatore, sulla base della relazione come innanzi illustrata propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettere a) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Mobilità Soste-

nibile e Vigilanza del Trasporto Pubblico Locale; 
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate:

-	di prendere atto delle azioni individuate dal protocollo di intesa sottoscritto in data 05/08/2016 tra MIT e 
MIBACT con le Regioni Puglia (capofila), Campania e Basilicata per la progettazione e realizzazione della 
Ciclovia dell’Acquedotto Pugliese, che si integrano con le attività già avviate da Regione Puglia e AQP Spa a 
partire da quanto stabilito con DGR n. 1.585 del 09/09/2008;

- di destinare al lotto C), già ricompreso nel progetto preliminare approvato con la citata DGR n. 401 del 
16/02/2010, per cui sono stimati costi complessivi, tra progettazione e lavori, per €1.465.500,00, le econo-
mie derivanti dai ribassi di gara dei lotti A) e B) ammontanti a € 804.550,59 oltre alla somma di €450.000,00 
disponibile sul corrispondente capitolo 552058 Bilancio regionale 2017;

- di confermare AQP Spa quale stazione appaltante e soggetto attuatore, come già stabilito con DGR n. 
401/2010, sia che per il Lotto C), sia per dare attuazione al protocollo con MIT e MIBACT;

- di autorizzare, conseguentemente, AQP Spa a procedere alla progettazione esecutiva e alla esecuzione dei 
lavori del lotto C), previa sottoscrizione di apposita appendice al disciplinare tecnico già esistente;

- di autorizzare AQP Spa, sulla base dello studio di fattibilità esistente, a dotarsi della progettazione tecni-
co-economica della ciclovia sul sedime della strada di servizio che corre lungo il Canale principale per il re-
stante tracciato dal confine con la Basilicata (agro di Spinazzola) fino a Locorotondo (Ba) in corrispondenza 
del nodo idraulico “Figazzano”, necessario per l’accesso ai finanziamenti ministeriali di cui alla citata Legge 
di Stabilità 2016;

- di autorizzare la Sezione Mobilità Sostenibile e Vigilanza TPL, per la parte di tracciato ricadente nel territorio 
tra Villa Castelli (Br) e Santa Maria di Leuca (Le), priva di strada di servizio continua di AQP Spa, a dotarsi 
del progetto di fattibilità tecnico-economica individuando il tracciato più opportuno, sentite pure le asso-
ciazioni del territorio come previsto dal protocollo di intesa con MIT e MIBACT, necessario per l’accesso ai 
finanziamenti ministeriali di cui alla citata Legge di Stabilità 2016;

- di inserire nel tracciato di ciclovia da individuare nel tratto Villa Castelli (Br) - S.M. di Leuca (Le) il progetto 
definitivo di AQP, già disponibile, della pista ciclabile da realizzarsi coerentemente con gli standard dei lotti 
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A) e B) lungo l’acquedotto del Sinni III Lotto — tratto dal Serbatoio di San Paolo al Serbatoio di Seclì, dell’im-
porto complessivo stimato in € 8.500.000,00;

- di individuare all’esito dell’esecuzione dell’intervento i fondi e il soggetto deputato alla manutenzione della 
ciclovia e per tutte le altre attività che esulano dal Servizio Idrico Integrato;

- di confermare al funzionario regionale Raffaele Sforza, titolare dell’AP Mobility Manager Aziendale, già de-
legato dalla Giunta regionale con DGR n. 963 del 09/06/2009 e n. 401 del 16/02/2010 all’attuazione dei 
provvedimenti amministrativi e gestionali richiesti dal progetto, l’incarico di Responsabile Unico del Proce-
dimento anche ai fini dell’attuazione del protocollo di intesa sottoscritto con MIT e MIBACT;

- di autorizzare lo spazio finanziario per € 450.000,00 sul capitolo 552058 al fine di coprire in quota parte i 
costi di progettazione ed esecuzione lavori del lotto C) della ciclovia AQP, di cui al preliminare già approvato 
con DGR n. 401 del 16/02/2010;

- di autorizzare la modifica della. codifica del piano dei conti finanziario del capitolo 552058 dalla  
attuale 2.2.1.9 (Investimenti fissi lordi — Beni materiali - Beni immobili) alla seguente: 2.3.3.1.1 (Contributi 
agli investimenti a imprese controllate);

- la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232 del 11 dicembre 2016 (Leg-
ge si stabilità 2017) - lo spazio finanziario autorizzato sarà detratto da quelli complessivamente disponibili;

- di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedi-
menti consequenziali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti       dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   09 maggio 2017, n. 696
Agenzia Regionale per le Tecnologie e l’Innovazione ARTI - L.R. n. 1/2004, Titolo IV, art. 74; L.R. N. 26/2013, art. 25 – 
Approvazione bilancio di previsione anno 2017.  

Assente il Presidente, dott. Michele Emiliano e l’Assessore allo Sviluppo Economico, Competitività, Atti-
vità economiche e consumatori, Energia, Reti e Infrastrutture materiali per lo sviluppo, Ricerca Industriale 
e Innovazione Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come da 
relazione tecnica allegata (Allegato sub A) confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regio-
nale, dal Dirigente della Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale, e dai Direttori dei Dipartimenti 
Sviluppo Economico Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro e Segretaria Generale della Presidenza 
riferisce quanto segue il Vice Presidente, dott. Antonio Nunziante: 

Con Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004 (Titolo IV, artt. 65-76), è stata istituita l’Agenzia Regionale per 
la Tecnologia e l’Innovazione (ARTI), dotata di personalità giuridica di diritto pubblico e sottoposta alla vigilan-
za regionale, al fine di offrire, quale ente tecnico/operativo, funzioni di supporto alla Regione per l’attuazione 
di interventi nell’ambito della ricerca e dell’innovazione. In questo quadro, l’ARTI si pone come articolazione 
operativa strumentale di supporto nell’ambito delle scelte di programmazione e pianificazione regionale, 
realizzando le attività di cui all’art. 66, comma 2, della sopra citata L. R. n. 1/2004.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 614 del 15/04/2005 sono stati definiti e approvati compiti e 
competenze dell’Agenzia, modalità e funzionamento degli Organi previsti e loro indennità (ex artt. 67, 68 e 
75 L. R. n. 1/2004).

In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Mo-
dello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la 
DGR n. 458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardina-
ta nella Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di vigilanza e controllo sulle Società 
partecipate e/o controllate dall’Amministrazione Regionale, nonché sulle Agenzie Regionali.

Con la Deliberazione n. 635 del 9 marzo 2010, la Giunta Regionale ha attribuito all’Area Politiche per lo 
sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione ed, in particolare al Servizio Ricerca Industriale e Innovazione (ora Sezione 
Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale), il compito di garantire la coerenza tra i Piani di Attività dell’ARTI 
(Triennale e Annuale) e le politiche regionali per Io sviluppo economico, il lavoro e l’innovazione, di istruire la 
procedura di approvazione del piano di attività, di predisporre la procedura del  riordino degli organi e quella 
di approvazione del modello organizzativo.

Con la Deliberazione n. 1794 del 1/10/2013 la Giunta Regionale ha stabilito, attese le funzioni attribuite 
con la citata DGR n. 635/2010 all’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, Lavoro e Innovazione -Servizio 
Ricerca Industriale e Innovazione ((ora Sezione Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale), che il confe-
rimento di incarichi all’Agenzia in parola da parte di altre strutture regionali sia sottoposto alla valutazione 
preventiva della Direzione di Area e del Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innovazione (ora Sezione 
Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale)

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013 ha introdotto nell’ordinamento regionale ulteriori specifiche disposizioni 
in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, ivi incluse le Agenzie. L’art. 74, comma 1, della Legge 
regionale n. 1/2004 dispone specificamente che la Giunta Regionale eserciti funzioni di controllo sull’attività 
dell’ARTI; in questo quadro l’Agenzia sottopone al controllo preventivo il bilancio di previsione annuale, il pia-
no annuale delle attività e il conto consuntivo; in tal senso, per quanto di rispettiva competenza, viene svolta 
istruttoria congiunta da parte della Sezione Raccordo al Sistema Regionale e della Sezione Ricerca Innovazio-
ne e Capacità Istituzionale.

L’Atto Aziendale di Organizzazione e Funzionamento dell’Agenzia, all’art. 18, Titolo IV - Disciplina del Siste-
ma Contabile-, prevede che annualmente, entro il 31 dicembre di ogni esercizio il Presidente attivi le proce-
dure per la predisposizione del Bilancio economico preventivo, da trasmettere, unitamente al Piano annuale 
di attività, alla Giunta Regionale per il controllo previsto dall’art. 74 della legge istitutiva.
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La DGR n. 1518 del 31 luglio 2015, ha introdotto il nuovo modello organizzativo MAIA della Regione Puglia, 
prevedendo la trasformazione di alcune Agenzie Regionali esistenti in quelle definite “strategiche”; espres-
samente individuando fra le agenzie oggetto della trasformazione l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e 
l’Innovazione -ARTI.

Ai fini dell’avviamento della procedura di trasformazione, attraverso l’esame imparziale delle pregresse 
criticità, la raccolta delle informazioni necessarie alle procedure di razionalizzazione oltre che alla modifica di 
statuto e regolamento della stessa, l’Agenzia, con DPGR n. 507 del 22/07/2016 è stata commissariata. Succes-
sivamente, con DPGR n. 82 del 15/02/2017 è stata prevista la prosecuzione della fase di commissariamento.

In data 10 gennaio 2017 è stata acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, al prot. n. 
11, la documentazione relativa al Bilancio economico di previsione per l’anno 2017 approvato con decreto del 
Commissario Straordinario n. 28 del 19 dicembre 2016, corredato della Relazione del Collegio dei Revisori, del 
Piano Annuale 2017 e del Piano triennale 2017/2019, unitamente al parere favorevole del Dipartimento Svi-
luppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro in merito ai documenti di programmazione 
annuale e triennale dell’Agenzia.

Con L.R. n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 
e pluriennale 2017-2019” e con DGR n. 16 del 19/01/2017 di approvazione del Bilancio Finanziario Gestio-
nale, nell’ambito del Capitolo 1081005 “Spese per il funzionamento dell’Agenzia Regionale per l’Innovazione 
Tecnologica” sono state stanziate risorse finanziarie in favore dell’ARTI pari ad Euro 800.000,00 e si è data 
comunicazione in tal senso all›Agenzia con nota della Sezione Raccordo al Sistema Regionale del 15 febbraio 
2017, prot. A00092/137.

In data 16 marzo 2017, a mezzo posta certificata veniva quindi trasmessa dall’Agenzia la Variazione al 
Bilancio economico di previsione per l’anno 2017 approvata dal Commissario Straordinario con Decreto n. 
10 del 13 marzo 2017, alla luce delle modifiche intervenute conseguenti all’adozione della L.R. n. 41 del 
30/12/2016, corredato della Relazione al bilancio e del prospetto supplementare, della Relazione del Collegio 
dei Revisori alla Variazione del bilancio di previsione 2017 e del Decreto commissariale n. 10 del 13 marzo 
2017. La documentazione suddetta è stata acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale con 
prot. AOO092/245 del 17 marzo 2017.

L’esame della documentazione acquisita agli atti dalle Sezioni competenti ne evidenzia la sostanziale com-
pletezza formale.

Il bilancio economico di previsione per l’esercizio 2017 è stato redatto in conformità alla struttura del 
conto economico esitato dal Ministero dell’ Economia e delle Finanze con Decreto dell’11/02/2002, opportu-
namente adeguata alla diversa tipologia di attività istituzionali dell’ARTI e in osservanza dell’art. 18 comma 2 
dell’Atto Aziendale di Organizzazione e Funzionamento della stessa Agenzia.

Il bilancio economico di previsione per l’esercizio 2017 espone un valore della produzione pari a euro 
3.298.937, corrispondente alla somma:
- del contributo regionale previsto pari a euro 800.000;
- dei proventi per attività specifiche, pari a complessivi euro 2.498.937, determinati sulla base di una stima 

delle spese da sostenersi nel 2017 per la realizzazione delle attività previste dai progetti dettagliati nella 
Relazione allegata al bilancio di previsione.

I costi della produzione previsti nel bilancio economico di previsione per l’esercizio 2017 e pari complessi-
vamente a euro 3.222.162 sono costituiti principalmente da:
- spese per servizi pari a euro 2.271.480 relative prevalentemente a consulenze e collaborazioni per la realiz-

zazione delle attività previste dai progetti dettagliati nella Relazione allegata al bilancio di previsione;
- spese per il personale pari a euro 693.243 di cui euro 69.056 relative a personale distaccato o comandato; 

tali spese comprendono i costi del Direttore  Amministrativo, di nove funzionari e di un’unità in assegnazio-
ne temporanea presso l’Agenzia proveniente dalla società Innovapuglia S.p.A.;

- oneri diversi di gestione pari a euro 158.900 che comprendono la spesa per gli emolumenti degli organi 
amministrativi e di controllo.
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La differenza tra valore della produzione e costi della produzione è stimata in euro 76.775 e registra una 
diminuzione rispetto al corrispondente valore del previsionale 2016 di euro 71.817, dovuta principalmente 
ad un aumento della stima delle spese per servizi; successivamente, considerando la gestione finanziaria 
che riporta un saldo positivo di euro 100 e le imposte rappresentate dall’ Irap pari a euro 76.875, si stima un 
risultato d’esercizio pari a 0.

Nel Piano Annuale 2017 l’Agenzia espone il programma delle attività che saranno sviluppate nel corso del 
2017 che riguardano prevalentemente il prosieguo delle azioni già in corso di realizzazione relativamente ai 
progetti:
- “PIN-Pugliesi Innovativi”, convenzione del 30/06/2016;
- “Osservatorio Regionale dei Sistemi di Istruzione e Formazione in Puglia”, convezione del 02/09/2016;
- “FuturelnResearch”, convenzione del 27/11/2013;
- “Rete dei Laboratori Pubblici di Ricerca”, convezione del 06/08/2015;

oltre ai progetti europei “Ingrid” e Netim”.
Il Piano Triennale 2017-2019 definisce le linee strategiche di attività lungo le quali l’ARTI articolerà il pro-

prio operato nel triennio di riferimento prevedendo che l’Agenzia, rispondendo ai nuovi e più ampi compiti 
di exploration che le sono attribuiti dal Modello MAIA, svolga il proprio ruolo di Agenzia Strategica non solo 
attraverso le proprie attività istituzionali e trasversali, ma anche e soprattutto attraverso la gestione di proget-
ti strategici.

Il Piano Annuale e Triennale potranno essere suscettibili di revisione e di ampliamento alla luce della legge 
regionale di riordino dell’Agenzia, al vaglio al Consiglio Regionale. Il Collegio dei revisori ha espresso parere 
favorevole alla variazione del bilancio di previsione 2017 cosi come approvato con Decreto Commissariale n. 
10 del 13 marzo 2017.

Tutto ciò evidenziato, nel quadro di quanto disposto dall’art. 25, comma 2, lettera f), della L.R. n. 26/2013 
e sulla base del pare favorevole del Collegio dei Revisori, si propone di proporre alla Giunta Regionale l’ado-
zione di conseguente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lettera g) della L.R. n. 77/1997.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente proponente;
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata e, per 
l’effetto di:
1) approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 74 della L.R. n. 1/2004, il bilancio di previsione 2017 corredato 

dalla Relazione al bilancio, dal prospetto supplementare e dalla Relazione del Collegio dei Revisori, il Piano 
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annuale 2017 e il Piano triennale 2017-2019 dell’ARTI che allegati sub B) al presente provvedimento ne 
costituiscono parte integrante;

2) disporre la notifica, a cura della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, del presente atto deliberativo 
all’ARTI;

3) pubblicare la presente sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 703
L.R. 11 dicembre 2013, n. 39 “Tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse Agrario, Forestale e Zootecnico” – 
art. 7 “Commissione tecnico scientifica”. Nomina esperti.

L’Assessore all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere Pro-
duttive, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto 
segue:

La legge regionale 11 dicembre 2013, n. 39, “Tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario, 
forestale e zootecnico” disciplina le forme e gli strumenti di tutela, valorizzazione e ricostituzione della biodi-
versità in campo agrario, forestale e zootecnico, favorisce e promuove la salvaguardia delle risorse genetiche 
autoctone pugliesi minacciate di erosione genetica o a rischio di estinzione per le quali sussistono interessi 
ambientali, culturali, scientifici ed economici.

La legge prevede, a tal fine, strumenti per la sua attuazione quali il registro regionale delle risorse geneti-
che autoctone, il contrassegno, la Commissione tecnico-scientifica, la rete di tutela delle risorse genetiche, la 
banca regionale del materiale genetico, l’atlante regionale della biodiversità delle risorse conservate in situ 
ed on farm (in azienda).

Con il Regolamento regionale 22 marzo 2016, n. 5 sono state definite le modalità e le procedure per l’atti-
vazione e la gestione degli strumenti previsti.

L’articolo 7 della legge regionale istituisce la Commissione tecnico-scientifica per la biodiversità, di cui agli 
articoli 4 e 5 del suindicato Regolamento, costituita da:
- tre esperti del mondo scientifico e accademico regionale, competenti in materia di risorse genetiche anima-

li;
- quattro esperti del mondo scientifico e accademico regionale, competenti in materia di risorse genetiche 

vegetali di interesse agrario e forestale, di cui almeno uno esperto di stato fitosanitario delle piante e uno 
esperto di conservazione del materiale vegetale;

- un esperto in agrobiodiversità;
- un esperto in conservazione delle risorse naturali.

I compiti della Commissione tecnico-scientifica sono descritti all’art. 5 del R.R. n. 5/2016:
-	 esprime il parere per l’iscrizione e la cancellazione dal Registro regionale delle risorse genetiche autoctone;
-	 definisce e aggiorna i criteri, i caratteri e le modalità per l’individuazione delle risorse genetiche autoctone;
-	 valuta l’eventuale rischio di estinzione o elevata erosione genetica, in coerenza con quanto definito dalle 

Linee guida nazionali per la conservazione e valorizzazione della biodiversità vegetale, animale e microbica 
di interesse agricolo;

-	 propone le modalità di conservazione in situ, on farm ed ex situ delle risorse genetiche autoctone;
-	 propone criteri e metodi per la produzione, la riproduzione, la circolazione, la messa a disposizione, in am-

bito locale, di materiale riproduttivo vegetale e animale relativo alle risorse genetiche autoctone;
-	 individua le relative misure per il risanamento e per la protezione contro gli organismi nocivi per le piante;
-	 definisce i criteri per l’assenso o per il diniego all’accesso al materiale genetico conservato presso la Banca 

regionale di cui all’art. 7;
-	 valuta il dossier per la registrazione delle varietà da conservazione o amatoriali ai Cataloghi previsti dalla 

normativa comunitaria e nazionale.
Ai sensi dell’art. 4, comma 6 del R.R. n. 5/2016 si precisa che “ai componenti della Commissione è ricono-

sciuto un rimborso delle spese eventualmente sostenute dietro presentazione della documentazione giustifi-
cativa, a valere sulle risorse finanziarie presenti nel capitolo n. 113047 “Altri servizi — Spese per commissioni 
e comitati dell’Ente” del bilancio regionale 2017.La

La Commissione resta in carica tre anni.
Con deliberazione n. 2174 del 28/12/2016, la Giunta Regionale ha approvato il Programma d’intervento 

per il periodo 2017-2019, nel quale sono definite le azioni da porre in essere nel triennio in attuazione alla 
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strategia regionale di tutela e valorizzazione. Tra le azioni prioritarie previste, vi è l’Istituzione della Commis-
sione tecnico-scientifica.

Al fine della designazione degli esperti nella Commissione tecnico-scientifica, agli Enti scientifici e accade-
mici e ad altri soggetti competenti in materia di risorse genetiche animali e vegetali in agrobiodiversità e in 
conservazione delle risorse naturali, è stata inviata richiesta per la segnalazione di un esperto con riferimento 
alle specifiche competenze previste dall’art. 7, comma 2 della legge regionale.

Dagli Enti interpellati sono pervenute le seguenti segnalazioni:

Nominativo Titolo Ente di appartenenza

Dott. Andrea Luvisi Ricercatore a tempo determinato tipo b Dipartimento di Scienze e Tecnologie biologi-
che ed ambientali - Università del Salento

Dott. Gaetano Laghetti Primo ricercatore Istituto di Bioscienze e Biorisorse (CNR-IBBR)

Dott.ssa Agata Gadaleta Ricercatrice Genetica Agraria Dipartimento di Scienze Agro-ambientali e 
territoriali Università degli Studi di Bari

Dott.ssa Carmela Strizzi Direttore f.f. Parco nazionale del Gargano

Dott. Michele Guidato Responsabile Servizio Promozione So-
cio-economica Parco nazionale del Gargano

Prof. Vito Nicola Savino Professore ordinario Patologia vegetale
Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pian-
ta e degli Alimenti - Università degli Studi di 
Bari

Prof. Luigi Ricciardi Professore ordinario Genetica agraria
Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pian-
ta e degli Alimenti -Università degli Studi di 
Bari

Prof.ssa Angela Gabriella 
D’Alessandro Professore ordinario Zootecnia Speciale Dipartimento di Scienze Agro-ambientali e 

territoriali - Università degli Studi di Bari

Prof. Dario Cataldo Professore associato Zootecnia generale 
e Miglioramento genetico

Dipartimento dell’emergenza e dei trapianti di 
organi (DETO) - Università degli Studi di Bari

Dott. Pasquale De Vita Ricercatore III livello
Consiglio Regionale per la ricerca in agricoltu-
ra e l’analisi dell’economia agraria – Centro di 
ricerca per la cerealicoltura (CREA-CER)

Prof. Pietro Santamaria Professore associato Orticoltura e Flori-
coltura

Dipartimento di Scienze Agro-ambientali e 
territoriali - Università degli Studi di Bari

Dott. Pasquale Losciale Ricercatore di III livello

Consiglio Regionale per la ricerca in agricol-
tura e l’analisi dell’economia agraria - Unità 
di ricerca per i sistemi colturali degli ambienti 
caldo-aridi (CREA-SCA)

Prof. Antonio Elia Professore ordinario
Dipartimento di Scienze Agrarie, degli Alimen-
ti e dell’Ambiente — Università degli Studi di 
Foggia

Dott.ssa Chiara Mattia Funzionario tecnico agronomo-forestale Parco nazionale dell’Alta Murgia

Prof. Agostino Sevi Professore ordinario Zootecnia speciale
Dipartimento di Scienze Agrarie, degli Alimen-
ti e dell’Ambiente - Università degli Studi di 
Foggia

Il Servizio ha preso visione delle segnalazioni pervenute dai soggetti scientifici interpellati e dei relativi 
curricula allegati, valutandone l’esperienza acquisita, gli incarichi ricoperti, la specifica professionalità, la par-
tecipazione a progetti dedicati, i lavori scientifici pubblicati.

Tutto ciò premesso, allo scopo di avviare le attività di cui all’articolo n. 5 del RR n. 5/2016 si propone di 
nominare i componenti della Commissione tecnico scientifica prevista all’articolo 7 della L.R. 38/2013 “Tutela 
delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario, forestale e zootecnico” come di seguito riportato.
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Copertura finanziaria ai sensi della Legge Regionale n. 28/2001 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione comporta una spesa presuntiva, ad esclusivo titolo di rimborso spese, a carico 

del Bilancio regionale per un importo pari ad € 1.000,00, da finanziare con le disponibilità del capitolo 113047 
– “Altri servizi – Spese per commissioni e comitati dell’Ente”. Con successivo atto dirigenziale si provvederà ad 
impegnare la predetta somma entro il corrente esercizio finanziario.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Rifor-
ma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste, dott. Leonardo Di Gioia, propone l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/1997, art. 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;
- di nominare quali componenti della Commissione di cui all’art. 7 della LR 39/2013 e all’art. 4 del RR 5/2016, 

i seguenti esperti:

Nominativo Titolo Ente di appartenenza

Dott. Gaetano Laghetti Primo ricercatore Istituto di Bioscienze e Biorisorse (CNR-IBBR)

Dott.ssa Carmela Strizzi Direttore f.f, Parco nazionale del Gargano

Prof. Vito Nicola Savino Professore ordinario Patologia vege-
tale

Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli 
Alimenti - Università degli Studi di Bari

Prof.ssa Angela Gabriella D’A-
lessandro

Professore ordinario Zootecnia Spe-
ciale

Dipartimento di Scienze Agro-ambientali e territoriali - 
Università degli Studi di Bari

Prof. Dario Cataldo Professore associato Zootecnia gene-
rale e Miglioramento genetico

Dipartimento dell’emergenza e dei trapianti di organi 
(DETO) - Università degli Studi di Bari

Prof. Pietro Santamaria Professore associato Orticoltura e 
Floricoltura

Dipartimento di Scienze Agro-ambientali e territoriali - 
Università degli Studi di Bari

Dott. Pasquale Losciale Ricercatore di III livello Consiglio Regionale per la ricerca in agricoltura e l’ana-
lisi dell’economia agraria — Untà di ricerca per i sistemi 
colturali degli ambienti caldo-aridi (CREA-SCA)

Dott.ssa Chiara Mattia Funzionario tecnico agronomo-fore-
stale Parco nazionale dell’Alta Murgia

Prof. Agostino Sevi Professore ordinario Zootecnia spe-
ciale

Dipartimento di Scienze Agrarie, degli Alimenti e 
dell’Ambiente - Università degli Studi di Foggia

- di stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei componenti della Commissione è 
sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazio-
ni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 
giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39;

- di stabilire che, ai sensi del comma 6, art. 4, del R.R. n. 5/2016, “ai componenti della Commissione è rico-
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nosciuto un rimborso delle spese eventualmente sostenute dietro presentazione della documentazione 
giustificativa”, a valere sulle risorse finanziarie presenti nel capitolo n. 113047 “Altri servizi – Spese per 
commissioni e comitati dell’Ente” del bilancio regionale 2017.

- di incaricare il Servizio Filiere Produttive di trasmettere a ciascun membro della Commissione comunicazio-
ne dell’avvenuta designazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 704
Legge Regionale 42/2013 “Disciplina dell’agriturismo”. Nuove disposizioni attuative. Revoca della Deliberazione della 
Giunta Regionale 27 giugno 2014, n. 1399.

L’Assessore all’Agricoltura Dott. Leonardo Di Gioia sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
della P.O. Diversificazione, confermata dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
Dott. Luigi Trotta, e dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali DOTT.SSA Rosa Fiore, 
riferisce quanto segue:

Premesso che:
La Legge 20 febbraio 2006 n. 96, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 63 del 16 marzo 2006, detta i principi 

fondamentali in materia di agriturismo.
La Legge Regionale del 13 dicembre 2013 n. 42, pubblicata sul BURP n. 169 del 20 dicembre 2013, discipli-

na l’attività agrituristica nella Regione Puglia.
L’articolo 6 - Elenco regionale degli operatori agrituristici e relativa iscrizione - della precitata Legge Regio-

nale n. 42:
- al comma 1 affida alla Regione Puglia, Area Politiche per lo sviluppo rurale, l’istituzione e la tenuta dell’el-

enco degli operatori agrituristici;
- al comma 5 conferisce all’Area Politiche per lo Sviluppo rurale il potere sostitutivo in caso di inadempienza 

del Comune nell’istruttoria della domanda di iscrizione all’elenco.
L’articolo 18, comma 6 - Norme transitorie - della Legge Regionale n. 42/2013 stabilisce espressamente 

che, a seguito della definizione della nuova procedura di riordino delle Province avviata con il decreto legge 
6 luglio 2012 n. 95 e successive modificazioni, “la Giunta regionale può individuare le attività amministrative 
da affidare alla Città metropolitana e alle amministrazioni provinciali competenti per territorio.”.

La Legge 7 aprile 2014 n. 56 detta, con specifico riferimento alle Città Metropolitana, ivi compresa quella 
di Bari, “che il l° gennaio 2015 le Città Metropolitane subentrano alle Province omonime” - art.1, comma 16.

La Deliberazione della Giunta Regionale del 27 giugno 2014, n. 1399 pubblicata nel BURP n. 90 del 
09.07.2014, avente ad oggetto “Legge regionale 42/2013. “Disciplina dell’Agriturismo — Disposizioni attuati-
ve”, con cui - avvalendosi della facoltà di cui all’art. 18 comma 6, - sono attribuite alle Amministrazioni Provin-
ciali talune funzioni e compiti amministrativi di cui alla Legge regionale 42/2013, art. 6 co 1, 3, 4, 5 e 7; art. 7 
co 1, 3, e 5; art. 18 co 2 e 3.

La Legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 avente ad oggetto: “Riforma del sistema di governo regionale e 
territoriale” all’art. 2 stabilisce che, tra le altre, le funzioni in materia di agricoltura sono trasferite alla Regione 
ai sensi dell’art. 1, comma 92 della L. 56/2014, nonché del D.P.C.M. 26 settembre 2014 e da essa attribuite 
in conformità ai principi di adeguatezza, differenziazione e sussidiarietà al fine di favorirne l’assolvimento da 
parte dell’ente funzionalmente più vicino ai cittadini.

La legge regionale 27 maggio 2016, n. 9 recante “Disposizioni per il completamento del processo di ri-
ordino previsto dalla Legge Regionale 30 ottobre 2015, n. 31 (Riforma del sistema di governo regionale e 
territoriale)”, stabilisce all’art. 3, comma 1 lettera d) che “le funzioni in materia di agricoltura sono trasferite 
ai Comuni”.

Considerato che:
- per effetto delle disposizioni normative richiamate, con la sopra citata Deliberazione della Giunta Regionale 

del 27 giugno 2014, n. 1399 si era reso necessario attuare un’azione di coordinamento da parte delle Pro-
vince delle attività conferite ai Comuni, allo scopo di evitare una difforme applicazione di quanto stabilito 
dalla Legge Regionale n. 42/2013;

- sino alla pubblicazione della L.R. n. 42/13, le Amministrazioni Provinciali hanno curato l’istruttoria delle 
domande per l’iscrizione all’Elenco Regionale Operatori Agrituristici (EROA) rivenienti dalla legge regionale 
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34/1985 e le conseguenti attività di controllo e, in via sostitutiva, l’istruttoria delle pratiche della quasi tota-
lità dei Comuni;

- all’art. 6 della legge regionale 27 maggio 2016, n. 9 si prevede che “ai fini del trasferimento delle funzioni 
di cui agli art. 2, 3 e 5, a eccezione dei servizi di cui all’art. 5 comma 1, lett. a), nel rispetto della normativa 
statale vigente, la Regione, l’Anci e l’Upi, fatto salvo quanto previsto all’art. 2, comma 4, nonché al comma 
4 del presente articolo, stipulano, nell’ambito dell’Osservatorio regionale, specifici accordi che disciplinano 
la effettiva decorrenza del trasferimento, le modalità operative nonché l’entità dei beni, delle risorse umane, 
finanziarie, strumentali e organizzative destinate dalle provincie e dalla Città metropolitana di Bari all’eser-
cizio della singola funzione e individuano eventuali risorse aggiuntive rinvenibili a carico dal bilancio regio-
nale con la relativa copertura finanziaria, in un quadro di piena e durevole sostenibilità. Ciascun accordo 
può prevedere il trasferimento di una o più funzioni secondo criteri di gradualità”.

Sebbene ad esito della procedura della LR 9/2016 come innanzi riportata, non siano stati stipulati i prescrit-
ti accordi riferiti all’esercizio delle funzioni in oggetto, considerato che:
- le menzionate modifiche normative incidono profondamente sugli assetti istituzionali locali ridisegnando 

un diverso sistema delle autonomie locali, anche alla luce della Legge regionale 9/2016, che trasferisce ai 
Comuni tutte le funzioni in materia di agricoltura, intendendosi comprese tra queste quelle relative all’agri-
turismo;

- mediante procedure del Dipartimento della Funzione Pubblica, in attuazione della cd. legge Del Rio, le 
Province sono state ridimensionate in termini di funzioni ma soprattutto sono state svuotate dall’interno di 
personale e risorse finanziarie dalle Leggi di stabilità successive e il personale - inquadrato nell’ambito delle 
amministrazioni Provinciali nel settore Agricoltura e attività produttive - è stato ricollocato presso altri enti;

- le richiamate funzioni amministrative così come previste dalla DGR n. 1399/2014 non possono rimanere 
in vigore, se non a rischio di creare pregiudizio per l’azione amministrativa e che pertanto, sebbene non 
risultino decaduti i poteri delle Provincie, le stesse non sono nelle condizioni operative per poter proseguire 
nell’esercizio delle funzioni previste dalla legge regionale n. 42/2013.

Considerato, inoltre, che con il bando pubblicato sul BURP n. 45 del 13/04/2017 (determinazione dell’AdG 
n. 54 del 10/04/2017) in attuazione della sottomisura 6.4 “Sostegno a investimenti nella creazione e nello 
sviluppo di attività extra-agricole” del PSR Puglia 2014-2020, si prevede che i beneficiari siano obbligati a pre-
sentare il certificato di iscrizione all’elenco regionale degli operatori agrituristici.

Per quanto sopra espresso, si propone di
- abrogare espressamente la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 giugno 2014, n. 1399 pubblicata 

nel BURP n. 90 del 09.07.2014, avente ad oggetto “Legge regionale 42/2013. “Disciplina dell’Agriturismo – 
Disposizioni attuative”;

- prevedere che le funzioni svolte in via sussidiaria e sostitutiva dalle Province e dall’Area Metropolitana di 
Bari – giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 1399 del 27 giugno 2014, – siano esercitate dalla Sezione 
Coordinamento Servizi Territoriali e dalle sue articolazioni a livello provinciale;

- dare mandato al dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari di provvedere ad ade-
guare a quanto disposto con il presente provvedimento le Linee Guida di cui al comma 6 dell’art. 6 l.r. n. 
42/2013, approvate con Determinazione n. 268 del 1708/2014.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dal-

la stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione 
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dell’art. 4 – comma 4, lettera d, della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile della P.O. Diversifica-

zione, dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari e dalla Dirigente della Sezione 
Coordinamento Servizi Territoriali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

·	 di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui si intende integralmente richiamato e di fare 
propria la proposta dell’Assessore all’Agricoltura;

·	 di revocare la Deliberazione della Giunta Regionale del 27 giugno 2014, n. 1399 pubblicata nel BURP n. 90 
del 09.07.2014, avente ad oggetto “Legge regionale 42/2013. “Disciplina dell’Agriturismo – Disposizioni 
attuative;

·	 di prevedere che le funzioni svolte in via sussidiaria e sostitutiva dalle Province e dall’Area Metropolitana di 
Bari - giusta Deliberazione di Giunta Regionale n. 1399 del 27 giugno 2014, - siano esercitate dalla Sezione 
Coordinamento Servizi Territoriali e dalle sue articolazioni a livello provinciale;

·	 di dare mandato al dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari di provvedere ad ade-
guare a quanto disposto con il presente provvedimento le Linee Guida di cui al comma 6 dell’art. 6 LR n. 
42/2013, approvate con Determinazione n. 268 del 1°/08/2014;

·	 di disporre la pubblicazione della presenta Deliberazione nel B.U.R.P;

·	 di dare atto che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 709
Nuova denominazione del capitolo 111042. Variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio ge-
stionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi del D.Legs n. 118/2011 e ss.mm.ii. - Autorizzazione agli 
spazi finanziari di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della L. 232 dell’11 dicembre 2016.

L’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e 
pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile e dal Dirigente della Sezione 
Osservatorio Fitosanitario, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000 concerne le misure di protezione contro l’introdu-

zione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella 
Comunità e s.m.i.;

- Il Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo alle 
misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) 
n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 
74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio;

- il D.Igs. 214/05 recepisce la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000;
- nel mese di ottobre 2013 è stato individuato nel Salento l’organismo nocivo da quarantena Xylella fastidiosa 

e l’Ufficio Osservatorio fitosanitario, in applicazione della Direttiva 2000/29/CE e del D.Igs. 214/2005, con 
DGR n. 2023 del 29/10/2013 (BURP 153/2013) ha prescritto le prime misure di emergenza per la prevenzio-
ne, il controllo e l’eradicazione del batterio X. fastidiosa, prevedendo tra l’altro il monitoraggio del territorio 
ed il prelievo di materiale vegetale da sottoporre ad analisi di laboratorio per l’individuazione delle piante 
infette;

- la Decisione di esecuzione n. 789/2015, dispone le misure per impedire l’introduzione e la diffusione 
nell’Unione della Xylella fastidiosa, che prevede tra l’altro una demarcazione puntuale delle aree colpite 
dall’organismo da quarantena a seguito di puntuale monitoraggio e all’analisi di laboratorio dei campioni 
prelevati in campo, nonché l’adozione di specifiche misure necessarie per evitare la diffusione del patogeno 
in aree indenni;

- con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 10 febbraio 2015 è stato dichiarato lo stato di emergenza 
per la diffusione nella Regione Puglia della X. fastidiosa e l’OCDPC 225 dell’11/02/2015 con la quale è stato 
nominato il Comandante regionale del Corpo forestale dello Stato quale Commissario delegato a gestire 
l’emergenza;

- il DM del 19 agosto 2015 del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, nonché l’Ordinanza 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 286 del 18 settembre 2015 afferenti il Piano degli interventi 
della Protezione Civile, in esecuzione degli articoli 14, 22 e 23 del DM 19 giugno 2016, autorizzavano il 
Commissario delegato a predisporre un programma di aiuti finanziari per i danni subiti dagli agricoltori, in 
seguito agli abbattimenti di piante infette da Xylella fastidiosa.

- con l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 318 del 5 febbraio 2016, di revoca dello 
stato di emergenza giunto a naturale scadenza il 06/02/2016, Regione Puglia – Osservatorio Fitosanitario ha 
assunto la piena ed esclusiva responsabilità della gestione ordinaria della lotta alla Xylella fastidiosa;

- le Decisioni di esecuzione (UE) 2015/2417 del 17 dicembre 2015 e (UE) 2016/764 del 12/05/2016 hanno 
modificato la decisione di esecuzione (UE) 2015/789;

- il Decreto Ministeriale del 18/02/2016 “Definizione aree indenni dall’organismo nocivo X. fastidiosa nel 
territorio della Repubblica Italiana” ha istituito le aree indenni sul territorio italiano;

- il DM del 07/12/2016 “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fasti-
diosa (Wells e Raju) nel territorio della Repubblica italiana” pubblicato sulla G.U. N° 25 del 31/01/2017, ha 
abrogato e sostituito il DM 19/6/2015;
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Considerato che:
-	con il passaggio alla gestione ordinaria è stato trasferito alla Regione Puglia anche il compito di indennizzare 

gli agricoltori dei danni conseguenti all’abbattimento, a seguito di formale ingiunzione di estirpazione da 
parte del Servizio fitosanitario;

-	risulta urgente definire e attuare un regime di aiuto, nel rispetto dei limiti di bilancio, in favore degli agricol-
tori, per il danno subito e per i costi sostenuti dall’abbattimento delle piante infette da Xylella fastidiosa;

-	a tal fine è necessario modificare la denominazione del capitolo 111042 da “Interventi urgenti per la pre-
venzione, il controllo e la eradicazione del batterio da quarantena Xylella fastidiosa. Trasferimenti correnti 
ad altre imprese (attività di monitoraggio consorzi di difesa)” a “Interventi urgenti per la prevenzione, il 
controllo e la eradicazione del batterio da quarantena Xylella fastidiosa. Trasferimenti correnti ad altre im-
prese”.

Visti:
- il D.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Igs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e 

correttive del D.Igs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 
n. 42/2009”;

- la Legge Regionale n. 40 del 30/12/2016 “Legge di Stabilità 2017”;
- la Legge Regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-

rio 2017 e pluriennale 2017-2019”;
- la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento e Bilancio Fi-

nanziario Gestionale 2017;

Tutto ciò premesso, propone di: 
- Modificare la denominazione del capitolo 111042 da “Interventi urgenti per la prevenzione, il controllo e la 

eradicazione del batterio da quarantena Xylella fastidiosa – Trasferimenti correnti ad altre imprese (attività 
di monitoraggio consorzi di difesa) “Interventi urgenti per la prevenzione, il controllo e la eradicazione del 
batterio da quarantena Xylella fastidiosa. Trasferimenti correnti ad altre imprese”;

- Procedere ad una variazione compensativa tra Macro aggregati diversi del Titolo 1 – Spese correnti, della 
Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca, Programma 01 Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare, allo scopo di utilizzare al meglio le risorse stanziate nel Bilancio di Previsione 2017 
e pluriennale 2017/2019, secondo il seguente schema:
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·	Autorizzare per l’esercizio finanziario 2017, per gli effetti di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della 
L. 232 dell’Il dicembre 2016, recante la disciplina del “pareggio di bilancio”, lo spazio finanziario per euro 
1.000.000,00 a valere sul capitolo 111042, come indicato nella sezione “copertura finanziaria”, al fine di 
istituire un regime di aiuto, per il ristoro del danno subito e dei costi sostenuti dagli agricoltori, a seguito di 
ingiunzione di estirpazione delle piante infette da Xylella fastidiosa, da parte del Servizio fitosanitario;

·	Autorizzare la Sezione Osservatorio fitosanitario a porre in essere le procedure e gli atti necessari per disci-
plinare il regime di aiuto e dare piena attuazione alle azioni di cui al punto precedente.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La spesa massima di cui al presente atto pari a € 1.000.000,00 trova copertura nei seguenti capitoli dell’al-

legato 5/2 del Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019 approvato con DGR 16 del 17/01/2017 pubblicato 
sul BURP n. 14 del 03/02/2017.

La presente Deliberazione comporta una variazione compensativa al bilancio di previsione 2017 e plurien-
nale 2017-2019, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e s.m.i., tra i capitoli 111044 e 111042 come di 
seguito indicato.

La copertura finanziaria, rinveniente dal presente provvedimento viene autorizzata in termini di spazi fi-
nanziari di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico della L. 232 dell’Il dicembre 2016, recante la disciplina 
del “pareggio di bilancio”. Lo spazio finanziario, in ordine all’importanza del provvedimento, viene autorizzato 
in prededuzione da quello che complessivamente sarà attribuito al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale 
ed Ambientale, nell’anno 2017.

L’Assessore relatore e proponente, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 
4, c. 4 della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimen-
tazione, Riforma Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Osservatorio 
Fitosanitario e dal Direttore del Dipartimento dell’Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, a voti unanimi 
espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di:
·	 far proprio quanto riportato in narrativa;
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·	Modificare la denominazione del capitolo 111042 da “Interventi urgenti per la prevenzione, il controllo e la 
eradicazione del batterio da quarantena Xylella fastidiosa. Trasferimenti correnti ad altre imprese (attività 
di monitoraggio consorzi di difesa)” a “Interventi urgenti per la prevenzione, il controllo e la eradicazione 
del batterio da quarantena Xylella fastidiosa. Trasferimenti correnti ad altre imprese”. 

·	Procedere ad una variazione compensativa tra Macro aggregati diversi del Titolo 1 Spese correnti, della 
Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca, Programma 01 Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare, come riportato nella Sezione relativa alla Copertura Finanziaria;

·	Autorizzare per l’esercizio finanziario 2017, ai sensi del comma 463 e seguenti dell’art. unico della L. 232 
dell’11 dicembre 2016, “pareggio di bilancio”, lo spazio finanziario di euro 1.000.000,00 a valere sul capi-
tolo 111042. Tale importo è autorizzato in prededuzione da quello che complessivamente sarà attribuito al 
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed Ambientale, per l’anno 2017. Lo stesso sarà utilizzato per isti-
tuire un regime di aiuto, a ristoro del danno subito e dei costi sostenuti dagli agricoltori, a seguito di formale 
ingiunzione di estirpazione delle piante infette da Xylella fastidiosa, da parte del Servizio fitosanitario;

·	Autorizzare la Sezione Osservatorio fitosanitario a porre in essere tutte le procedure ed atti necessari per 
disciplinare il regime di aiuto e dare piena attuazione alle azioni di cui al punto precedente;

·	Disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

·	Di approvare l’allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
di bilancio;

·	Di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del Dlgs 118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 710
Aggiornamento della perimetrazione dei Siti di Importanza Comunitaria “Rauccio” codice IT9150006 e 
“Costa Otranto-Santa Maria di Leuca” codice IT9150002.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata dalla dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazio-
ne del Paesaggio, riferisce quanto segue.

PREMESSO che:
·	con DGR n.134 del 07.02.2017, pubblicata su BURP n.22 del 17.02.2017, la Regione Puglia ha proposto,
·	sulla base dei dati scientifici rivenienti dai recenti progetti a cura regionale, quali BIOMAP (biocostruzioni 

marine in Puglia) e il Catasto Regionale delle Grotte, l’ampliamento dei Siti di Importanza Comunitaria 
“Rauccio” codice IT9150006 e “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca” codice IT9150002 per la conserva-
zione degli habitat 1170 “Scogliere” e 8330 “Grotte marine sommerse o semisommerse” ed ha approvato 
la perimetrazione relativa all’ampliamento degli stessi, così come individuata da file vettoriali in formato 
shapefile, resi in forma idonea a identificare univocamente ciascuna copia dei suddetti file;

·	con nota prot. n. 145/01502 del 21/02/2017, la Regione ha inviato al MATTM la suddetta deliberazione comprensi-
va di tutti gli allegati ed in particolare dei file vettoriali in formato shapefile relativi agli ampliamenti proposti;

·	con nota prot. n. 4060/PNM del 27/02/2017, il MATTM ha richiesto, per il successivo inoltro alla Commis-
sione europea, la trasmissione in formato shapefile dell’intero perimetro (non soltanto dell’area ampliata) 
di entrambi i siti su citati e della banca dati aggiornata in formato Access, in cui sono correttamente compi-
lati tutti i campi obbligatori dei Formulari Standard;

·	per il SIC “Rauccio” codice IT9150006 la restituzione cartografica del perimetro dell’intero SIC è risultata 
dal perimetro dell’unione della superficie del SIC “Rauccio” come approvato con DGR n. 1157 dell’8 agosto 
2002 e della superficie dell’ampliamento del SIC “Rauccio” come approvato con DGR n.134 del 07.02.2017;

·	per il SIC “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca” codice IT9150002, la perimetrazione approvata con DGR 
n. 1157 dell’8 agosto 2002 del SIC “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca” (porzione terrestre), a causa della 
strumentazione utilizzata e della differente cartografia di base di riferimento, è risultata non perfettamente 
coincidente con la attuale linea di costa e quindi non in perfetta adiacenza con il perimetro dell’ampliamen-
to a mare approvato con DGR 134/2017e definito sulla base della nuova Carta Tecnica regionale;

·	per il SIC “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca” codice IT9150002 è pertanto necessario preliminarmente 
procedere ad aggiornare la perimetrazione approvata con DGR n. 1157 dell’8 agosto 2002 (porzione terre-
stre) e successivamente passare alla restituzione cartografica del perimetro dell’intero SIC risultante dall’u-
nione delle superfici della porzione terrestre di cui alla DGR n. 1157 dell’8 agosto 2002 come aggiornata e 
della superficie a mare dell’ampliamento di cui alla DGR 134/2017;

·	le perimetrazioni cartografiche aggiornate dell’intero SIC “Rauccio”, della porzione terrestre del SIC “Costa 
Otranto - Santa Maria di Leuca” e quella dell’intero SIC (porzione terrestre e ampliamento a mare), sono 
individuate dai file vettoriali in formato shapefile, elencati nella tabella di seguito riportata contenente, per 
ciascun file, la stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MD5 idonea a identificare univocamente ciascu-
na copia dei suddetti file) ottenuta applicando allo stesso file l’algoritmo di hash crittografico MD5 secondo 
lo standard RFC 1321

SIC Nome file Impronta MD5

Rauccio SIC_Rauccio_totale.dbf 52042e755dfbffb5a e87a074de64777d

SIC_Rauccio_totale.shx 4bc3d2ae758448e52a3ccdef674ce247

SIC_Rauccio_totale.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9bff5b25

SIC_Rauccio_totale.shp 90030a3f93519b46d166a67c2d71079d
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Costa Otranto 
S. Maria di Leuca

SIC_Otranto_Leuca_aggiornato.dbf aba89e5c5c6c71ec5cbfOeb70715f8b3

SIC_Otranto_Leuca_aggiornato.shx f830a03b813a8deb063af969afae3eaf

SIC_Otranto_Leuca_aggiornato.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9bff5b25

SIC_Otranto_Leuca_aggiornato.
shp

dee2f3064e615f8a a ee918e281c8e1bc

Costa Otranto S.Maria 
di Leuca

SIC_Otranto_Leuca_totale.dbf 3af5ffec3017645439745fb49b3ece2e

SIC_Otranto_Leuca_totale.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9 bff5b25

SIC_Otranto_Leuca_totale.shp 71e2f387720c5f233b86b6a1595d54e6

SIC_Otranto_Leuca_totale.shx 7ab58122a261e371d1af825231679235

Tutto quanto sopra premesso e considerato, si propone:

·	di approvare la perimetrazione relativa al Sito di Importanza Comunitaria “Rauccio” codice IT9150006, otte-
nuta secondo le modalità descritte in premessa;

·	di approvare per le motivazioni espresse in premessa l’aggiornamento della perimetrazione della porzione 
terrestre del Sito di Importanza Comunitaria “Costa Otranto- Santa Maria di Leuca” codice IT9150002, ap-
provata con DGR n. 1157 dell’8 agosto 2002;

·	di approvare la perimetrazione relativa all’intero Sito di Importanza Comunitaria “Costa Otranto – Santa 
Maria di Leuca” codice IT9150002, ottenuta secondo le modalità descritte in premessa;

·	di prendere atto che le perimetrazioni cartografiche aggiornate dell’intero SIC “Rauccio”, della porzione 
terrestre del SIC “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca” e quella dell’intero SIC (porzione terrestre e am-
pliamento a mare), sono individuate dai file vettoriali in formato shapefile, elencati nella tabella di seguito 
riportata contenente, per ciascun file, la stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MD5 idonea a identi-
ficare univocamente ciascuna copia dei suddetti file) ottenuta applicando allo stesso file l’algoritmo di hash 
crittografico MD5 secondo lo standard RFC 1321

SIC Nome file Impronta MD5

Rauccio SIC_Rauccio_totale.dbf 52042e755dfbffb5ae87a074de64777d

SIC_Rauccio_totale.shx 4bc3d2ae758448e52a3ccdef674ce247

SIC_Rauccio_totale.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9bff5b25

SIC_Rauccio_totale.shp 90030a3f93519b46d166a67c2d71079d

Costa Otranto S. Maria di 
Leuca

SIC_Otranto_Leuca_aggiornato.dbf aba89e5c5c6c71ec5cbfOeb70715f8b3

SIC_Otranto_Leuca_aggiornato.shx f830a03b813a8deb063af969afae3eaf

SIC_Otranto_Leuca_aggiornato.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9bff5b25

SIC_Otranto_Leuca_aggiornato.shp dee2f3064e615f8aaee918ea81c8e1bc

Costa Otranto S. Maria di 
Leuca

SIC_Otranto_Leuca_totale.dbf 3af5ffec3017645439745fb49b3ece2e

SIC_Otranto_Leuca_totale.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9bff5b25

SIC_Otranto_Leuca_totale.shp 71e2f387720c5f233b86b6a1595d54e6

SIC_Otranto_Leuca_totale.shx 7ab58122a261e371d1af825231679235

·	di dare mandato al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità di procedere al conseguente aggiornamento 
dei Formulari Standard del Sito di Importanza Comunitaria “Rauccio” codice IT9150006 e del Sito di Impor-
tanza Comunitaria “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca” codice IT9150002 nonché agli ulteriori aggiorna-
menti eventualmente connessi con il progresso delle conoscenze relativo agli habitat e alle specie tutelati 
ivi presenti;

·	di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità regio-
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nale, al Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Protezione della Natura, 
per gli adempimenti di competenza;

·	di disporre la pubblicazione dei suddetti file vettoriali in formato Shape file e dei Formulari Standard aggior-
nati sui siti internet della Regione Puglia www.sit.puglia.it e www.paesaggiopuglia.it

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base di quanto riferito pro-

pone alla Giunta Regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nelle competenze della stessa 
ai sensi della legge reg. 7/1997 art. 4 comma 4 lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna 
Maria Curcuruto;

Vista la dichiarazione sottoscritta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, ing. Barbara Loconsole;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

·	di approvare la perimetrazione relativa al Sito di Importanza Comunitaria “Rauccio” codice IT9150006, ri-
sultate dall’unione della superficie del SIC “Rauccio” come approvato con DGR n. 1157 dell’8 agosto 2002 e 
della superficie dell’ampliamento del SIC “Rauccio” come approvato con DGR n.134 del 07.02.2017,

·	di approvare l’aggiornamento della perimetrazione della porzione terrestre del Sito di Importanza Comu-
nitaria “Costa Otranto- Santa Maria di Leuca” codice IT9150002, approvata con DGR n. 1157 dell’8 agosto 
2002;

·	di approvare la perimetrazione relativa all’intero Sito di Importanza Comunitaria “Costa Otranto - Santa Ma-
ria di Leuca” codice IT9150002, risultante dall’unione della superficie aggiornata della porzione terrestre di 
cui alla DGR n. 1157 dell’8 agosto 2002 e della superficie a mare dell’ampliamento di cui alla DGR 134/2017;

·	di prendere atto che le perimetrazioni cartografiche aggiornate dell’intero SIC “Rauccio”, della porzione 
terrestre del SIC “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca” e quella dell’intero SIC (porzione terrestre e am-
pliamento a mare), sono individuate dai file vettoriali in formato shapefile, elencati nella tabella di seguito 
riportata contenente, per ciascun file, la stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MD5 idonea a identi-
ficare univocamente ciascuna copia dei suddetti file) ottenuta applicando allo stesso file l’algoritmo di hash 
crittografico MD5 secondo lo standard RFC 1321

SIC Nome file Impronta MD5

Rauccio SIC_Rauccio_totale.dbf 52042e755dfbffb5a e87a074de64777d

SIC_Rauccio_tota I e.shx 4bc3d2ae758448e52a3ccdef674ce247

SIC_Rauccio_totale.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9bff5b25

SIC_Rauccio_totale.shp 90030a3f93519b46d166a67c2d71079d
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Costa Otranto 5. Maria di 
Leuca

SIC_Otranto_Leuca_aggiornato.dbf aba89e5c5c6c71ec5cbfOeb70715f8b3

SIC_Otranto_Leuca_aggiornato.shx f830a03b813a8deb063af969afae3eaf

SIC_Otranto_Leuca_aggiornato.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9bff5b25

SIC_Otranto_Leuca_aggiornato.shp dee2f3064e615f8aaee918ea81c8e1bc

Costa Otranto S. Maria di 
Leuca

SIC_Otranto_Leuca_totale.dbf 3af5ffec3017645439745fb49b3ece2e

SIC_Otranto_Leuca_totale.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9bff5b25

SIC_Otranto_Leuca_totale.shp 71e2f387720c5f233b86b6a1595d54e6

SIC_Otranto_Leuca_totale.shx 7ab58122a261e371d1af825231679235

·	di dare mandato al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità di procedere al conseguente aggiornamento 
dei Formulari Standard del Sito di Importanza Comunitaria “Rauccio” codice IT9150006 e del Sito di Impor-
tanza Comunitaria “Costa Otranto - Santa Maria di Leuca” codice IT9150002 nonché agli ulteriori aggiorna-
menti eventualmente connessi con il progresso delle conoscenze relativo agli habitat e alle specie tutelati;

·	di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità regio-
nale, al Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Protezione della Natura, 
per gli adempimenti di competenza;

· di disporre la pubblicazione dei suddetti file vettoriali in formato Shape file e dei Formulari Standard aggior-
nati sui siti internet della Regione Puglia www.sit.puglia.it e www.paesaggiopuglia.it;

·	di notificare, per il tramite del Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità regionale, il presente provvedimen-
to ai Comuni di Lecce, Torchiarolo, Otranto, Santa Cesarea Terme, Castro, Diso, Andrano, Tricase, Tiggiano, 
Corsano, Alessano, Gagliano del Capo e Castrignano del Capo, alla Provincia di Lecce e alla Sezione Autoriz-
zazioni Ambientali, per gli adempimenti di competenza;

·	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 711
Progetto definitivo degli“Interventi di comp.to del serv. idrico e fognante nel Comune di Salve(LE)–
Agglomerato di Morciano del Capo”Lotto I–POR Puglia 2014–2020–Asse 6,Priorità di Inter.to 6b–
Az.6.3–Att.6.3.1–Inter.ti 6.3.1b.Importo di prog.€ 17.200.000,00.P1283–Cod. SAP 21/16656–Cod. CUO 
E62I13000010001.AUTORIZ.NE PAESAGGISTICA,ex art.90 delle NTA del PPTR,in deroga,ex art.95 delle NTA 
del PPTR.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale arch. Anna Maria Curcuruto sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione 
Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue.

VISTI:
-	 la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Pu-

glia (PPTR);
-	 l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004;
-	 l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”;
-	 l’art. 91 delle NTA del PPTR “Accertamento di compatibilità paesaggistica”;
-	 l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità”, il quale prevede la pos-

sibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR.

CONSIDERATO CHE:
(ITER PROCEDURALE)
Si fa riferimento alla nota n. 35226 del 28.03.2017 dell’Acquedotto Pugliese SpA, acquisita al protocollo 

della scrivente Sezione con n. A00_145_2652 del 30.03.2017, con cui è stata formulata istanza di deroga ai 
sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, relativamente al “Progetto definitivo degli ‘Interventi di completamento 
del servizio idrico e fognante nel Comune di Salve (LE) – Agglomerato di Mordano del Capo’ - Lotto I”.

Con precedente nota n. 783 del 14.02.2017, acquisita al protocollo della scrivente Sezione con n. 
AOO_145_1646 del 27.02.2017, l’Autorità Idrica Pugliese aveva trasmesso il Verbale della 1a seduta della 
Conferenza di Servizi del 31.01.2017 avente ad oggetto “P1283 – Progetto Definitivo ‘Interventi di completa-
mento del servizio idrico e fognante nel Comune di Salve (LE) “– rif. nota AQP prot. n. 1836 del 09/01/2017”, 
comprensivo di 15 allegati tra i quali, in riferimento agli aspetti paesaggistici, rilevano i seguenti:
-	parere della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio n. 1676 del 31.01.2017;
-	Autorizzazione Paesaggistica Comune di Ugento n. 41 del 31.01.2017

La citata nota n. 783 del 14.02.2017 riporta:
“In ogni caso, dopo esame e dibattito sulle tematiche emerse e, tenuto conto delle posizioni espresse con i 

pareri acquisiti, ai fini delle successive determinazioni e dell’acquisizione dei rimanenti riscontri, i lavori della 
la seduta della Conferenza di Servizi del 31/12 u.s., sono stati sospesi. Gli stessi saranno aggiornati a valle 
dell’acquisizione della deroga al P.P.T.R. da parte della Regione Puglia per la cui istanza si è delegato Acquedot-
to Pugliese all’avvio e conclusione del relativo procedimento.”

Con nota prot. n. 2707 del 31.03.2017, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha trasmesso alla 
competente Soprintendenza la relazione tecnica illustrativa e la proposta di accoglimento della domanda, ai 
sensi comma 7 dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, proponendo il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica in 
deroga con le seguenti prescrizioni:
1) Nella realizzazione degli interventi su infrastruttura stradale esistente, anche nella fase di cantiere, non 

siano in alcun modo compromessi gli elementi di naturalità presenti, e non siano turbati gli equilibri idro-
geologici;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 30-5-201731208

2) Sia prevista la salvaguardia di tutte le essenze arboree/arbustive presenti, il generale mantenimento delle 
alberature autocotone o, in alternativa, il loro reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste 
ricadano in corrispondenza dei tracciati o delle aree in progetto;

3) Sia garantita la permeabilità delle aree interessate dagli impianti di sollevamento ID 279 e ID 381, ad ecce-
zione di quelle strettamente necessarie per la realizzazione delle opere edilizie.

Con nota prot. n. 7586 del 12.04.2017, acquisita al prot. regionale con n. A00_145_3279 del 12.04.2017, 
alla presente allegata, la competente Soprintendenza ha espresso parere favorevole all’intervento con le 
seguenti prescrizioni:
 “I manufatti fuori terra a servizio dell’impianto ID 279 ubicato in Ugento, fraz. Lido Marini, nei quali sono 

allocati i quadri elettrici, i gruppi elettronici, dovranno avere ingombri contenuti al minimo indispensabile 
previsto per legge per i vani tecnici e pertanto dovranno essere eliminati eventuali muri d’attico. Il manufat-
to dovrà essere tinteggiato con cromie tenui dell’ocra eliminando i previsti rivestimenti in pietra del tutto 
estranei alla destinazione del vano. L’estradosso della copertura del vano tecnico interrato dovrà essere po-
sto preferibilmente sotto il piano di campagna lasciando a raso solo la botola di accesso; qualora per motivi 
tecnici non fosse possibile, particolare cura dovrà essere posta nel trattamento cromatico del solaio e delle 
botole che dovranno essere rifinite nel color terra e/o “verde mimetico”.

 La recinzione se realizzata a secco dovrà conformarsi alla tecnica costruttiva tradizionale. I portoni di acces-
so siano limitati in altezza e siano lineari nelle scelte formali.

 Relativamente all’impianto ID 381 valgono le considerazioni generali già espresse per l’impianto sopra cita-
to relative al ridimensionamento e alle opere di mitigazione; pur permanendo le criticità già espresse per la 
sensibilità paesaggistica dell’area interessata si ritiene debbano essere realizzati tutti gli sforzi per spostare 
il manufatto quanto più possibile nei pressi dell’edificio esistente sulla litoranea, visibile nella vista 3 onte 
operam di cui al report fotografico integrativo.

 La scrivente esprime parere favorevole alla realizzazione dell’ID 381 all’ulteriore condizione che eventuali 
innovazioni tecnologiche che dovessero sopraggiungere e incidere sul contenimento volumetrico dell’im-
pianto in questione dovranno essere prontamente adottate, al fine di contemperare le esigenze della tutela 
con quelle degli adeguamenti idrici e fognari.

 Relativamente agli aspetti archeologici, per quanto riguarda il territorio di Salve, si richiama quanto già 
espresso dall’allora Soprintendenza Archeologia della Puglia con nota prot. n. 168 dell’11.11.2016, nella 
quale, acquisita la carta del rischio archeologico redatta dalla dott.ssa Antonella Fontana, e rilevata la va-
lenza dell’area in questione, veniva prescritta la sorveglianza archeologica per tutti gli interventi di scavo 
previsti. La sorveglianza archeologico dovrà essere garantita anche per il territorio di Ugento (Lido Marini).”

 Con nota prot. n. 3297 del 12.04.2017, questa Sezione ha rappresentato, in sede di Conferenza 
di Servizi, di aver predisposto proposta di Deliberazione di Giunta Regionale per il rilascio dell’Autorizzazione 
paesaggistica in deroga, ai sensi degli artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR, alle condizioni dettate dalla Regione 
e dal Ministero, precisando che “l’Autorizzazione Paesaggistica in deroga, ex artt. 90 e 95 delle NTA del PPTR 
potrà essere rilasciata dalla Giunta Regionale come previsto dalla DGR n. 458 dell’08.04.2016”.

(DOCUMENTAZIONE AGLI ATTI)
La documentazione trasmessa dal richiedente con nota n. 35226 del 28.03.2017 è costituita dai seguenti 

elaborati, in formato elettronico:
- RI 01 Relazione Illustrativa;
- RA 01 Studio di Fattibilità Ambientale;
- RA 03 Relazione Paesaggistica;
- RA 03.1 Relazione integrativa di compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 delle NN.TT.AA. del 

PPTR;
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- GC 00b Corografia area di intervento rete fognaria;
- GC 00c Corografia lotti di progetto;
- GF 03 Rete fognaria: Planimetria generale di progetto;
- GF 04d Rete fognaria: Stralci planimetrici con rilievo e profili longitudinali di progetto;
- GF 04e Rete fognaria: Stralci planimetrici con rilievo e profili longitudinali di progetto;
- GF 04f Rete fognaria: Stralci planimetrici con rilievo e profili longitudinali di progetto;
- GF 08a Rete fognaria: Impianto di sollevamento (Pescoluse) – Pinate, prospetti e sezioni – RF 381;
- GF 08b Rete fognaria: Impianto di sollevamento (Lido Marini) – Pinate, prospetti e sezioni – RF 279.

Con nota n. 1866 del 10.04.2017, acquisita al protocollo della scrivente Sezione con n. AOO_145_3277 del 
12.04.2017 l’Autorità Idrica Pugliese ha trasmesso “il progetto definitivo revisionato (REV2) ai fini dell’acco-
glimento delle prescrizioni rilasciate dagli enti intervenuti nella conferenza”, costituito dai seguenti elaborati, 
in formato elettronico:

\Elaborati descrittivi
- EE.00 Elenco Elaborati;
- PP.01_Piano Particellare d’Esproprio;
- RA.01 Studio di Fattibilità Ambientale; RA.02 Relazione di Compatibilità al PAI;
- RA.03 Relazione Paesaggistica;
- RA.03.1 Relazione integrativa di compatibilità paesaggistica;
- RA.04 Elenco degli Enti interessati al rilascio di atti autorizzativi;
- RE.01 Elenco Prezzi;
- RE.02 Computo metrico Estimativo;
- RE.03 Quadro economico;
- RE.04 Determinazione corrispettivo;
- RI.01 Relazione Illustrativa;
- RS.01 Piano di Sicurezza e Coordinamento;
- RS.02 Analisi e Valutazione dei Rischi;
- RS.03 Fascicolo della manutenzione;
- RS.04 Diagramma di Gantt;
- RS.05 Stima dei costi della Sicurezza;
- RS.06 Schemi segnaletici;
- RS.07 Planimetrie di cantiere;
- RS.08 Planimetria tipo cantiere stradale temporaneo e mobile;
- RT.01 Relazione Geologica, Idrogeologica;
- RT.02 Indagini geognostiche; RT.03_Relazione Tecnica idraulica;
- RT.04a_Relazione geotecnica e delle fondazioni_RF381;
- RT.04b_Relazione geotecnica e delle fondazioni_RF279;
- RT.04c_Relazione geotecnica e delle fondazioni_RF382;
- RT.05a_Relazione sulle strutture e materiali strutturali_RF381;
- RT.05b_Relazione sulle strutture e materiali strutturali_RF279;
- RT.05c_Relazione sulle strutture e materiali strutturali_RF382;
- RT.06 Relazione Tecnica degli impianti elettrici;
- RT.07_Disciplinari descrittivi e prestazionali;
- RT.08_Relazione sulla Gestione delle Materie;
- RT.09_Relazione Interferenze.

Elaborati grafici
- GC00a-Corografia area d’intervento rete idrica;
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- GC00b-Corografia area d’intervento rete fognaria;
- GC00c-Corografia lotti di progetto;
- GF01a-Estratto strumento urbanistico (Lido Marini);
- GF01b-Estratto strumento urbanistico (Torre Pali);
- GF01c-Estratto strumento urbanistico (Marina di Pescoluse);
- GF01d-Estratto strumento urbanistico (Posto Vecchio);
- GF02-Planimetria generale stato di fatto;
- GF03 -Planimetria generale di progetto;
- GFO3a-Planimetria di progetto (Lido Marini);
- GFO3b-Planimetria di progetto (Torre Pali Ovest);
- GFO3c-Planimetria di progetto (Torre Pali Est);
- GFO3d-Planimetria di progetto (Marina di Pescoluse);
- GFO3e-Planimetria di progetto (Posto Vecchio);
- GFO3f-Planimetria di progetto (Morciano di Leuca);
- GFO4a - Stralci planimetrici con rilievo e Profili longitudinali di progetto;
- GFO4b -Stralci planimetrici con rilievo e Profili longitudinali di progetto;
- GFO4c - Stralci planimetrici con rilievo e Profili longitudinali di progetto;
- GFO4d -Stralci planimetrici con rilievo e Profili longitudinali di progetto;
- GFO4e -Stralci planimetrici con rilievo e Profili longitudinali di progetto;
- GFO4f - Stralci planimetrici con rilievo e Profili longitudinali di progetto, 
- GFO4g - Stralci planimetrici con rilievo e Profili longitudinali di progetto;
- GFO4h - Stralci planimetrici con rilievo e Profili longitudinali di progetto;
- GFO4i - Stralci planimetrici con rilievo e Profili longitudinali di progetto;
- GF041- Stralci planimetrici con rilievo e Profili longitudinali di progetto;
- GF05-Sezioni tipo di posa della condotta e ripristino pavimentazione;
- GF06-Particolari costruttivi e opere d’arte minori;
- GF07-Particolari attraversamenti interferenze;
- GFO8a-Impianto di sollevamento_Piante, prospetti e sezioni_RF381;
- GFO8b-Impianto di sollevamento_Piante, prospetti e sezioni_RF279;
- GFO8c-Impianto di rilancio_Piante e sezioni_RF382;
- GFO9a-Impianto di sollevamento_Carpenteria_4_381;
- GFO9b-Impianto di sollevamento_Carpenteria_RF279;
- GFO9c-Impianto di rilancio Carpenterie_RF382;
- GF10a-Impianto di sollevamento_Armature_RF381;
- GF10b-Impianto di sollevamento_Armature_RF279;
- GF10c-Impianto di rilancio_Armature_RF382;
- GF11a-Impianto di sollevamento_Planimetria impianto elettrico_RF381;
- GF11b-Impianto di sollevamento_Planimetria Impianto Elettrico_RF279;
- GF11c-Impianto di rilancio_Pescoluse 2_Impianto elettrico_RF382;
- GI01-Estratto strumento urbanistico (Lido Marini);
- G102-Planimetria stato di fatto (Lido Marini);
- G103-Planimetria di progetto (Lido Marini);
- GIO4a-Stralci planimetrici con rillievo e Profili longitudinali di Progetto;
- GIO4b-Stralci planimetrici con rillievo e Profili longitudinali di Progetto;
- GIO4c-Stralci planimetrici con rillievo e Profili longitudinali di Progetto;
- GI04d-Stralci planimetrici con rillievo e Profili longitudinali di Progetto;
- G104e-Stralci planimetrici con rillievo e Profili longitudinali di Progetto;
- GI05-Sezioni tipo di posa della condotta e ripristino pavimentazione;
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- G106 Particolari costruttivi e opere d’arte minori;
- GI07-Particolari attraversamenti interferenze.

(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA)
L’intervento oggetto di autorizzazione paesaggistica in deroga, nel dettaglio descritta nella Relazione Illu-

strativa, con specifico riferimento al I lotto funzionale, consiste (pag. 7 della Relazione Illustrativa) nel “com-
pletamento della rete idrica per la Marina di Salve e la realizzazione dell’intera rete fognaria a servizio della 
marina di Salve e del sistema di collettamento al depuratore di Morciano”.

Il richiedente dichiara di aver operato una “revisione del progetto definito presentato in CdS, riemettendo 
alcuni elaborati come REV.01, con la specifica finalità di modificare l’impostazione progettuale degli impianti 
di sollevamento in questione in modo da minimizzare le opere fuori terra”.

Con nota n. 1866 del 10.04.2017, l’Autorità Idrica Pugliese ha trasmesso “il progetto definitivo revisionato 
(REV2) ai fini dell’accoglimento delle prescrizioni rilasciate dagli enti intervenuti nella conferenza”.

Gli interventi riguardano la realizzazione/integrazione della Rete ldrica in Salve – Fraz. Lido Marini e in 
Ugento – Fraz. Lido Marini, tramite interventi di estendimento, e la realizzazione/integrazione della Rete 
Fognaria in Salve – Fraz. Lido Marini, Ugento – Fraz. Lido Marini, Salve – Fraz. Lido di Pescoluse, Salve  
– Fraz. Torre Pali, tramite la realizzazione di:
-	numerosi interventi di estendimento;
-	alcuni interventi di estendimento-premente (ID 276, 377, 378, 379, 380);
-	due interventi di potenziamento (ID 371, 372);
-	due impianti di sollevamento (ID 279 in Ugento, Fraz. Lido Marini, situato sul Lungomare Nazario Sauro, ID 

381 in Salve, Fraz. Torre Pali, situato su S.P. 91);
-	alcuni interventi di potenziamento di impianti di sollevamento (ID 382 in Salve, Fraz. Marina di Pescoluse, 

situato su Corso Leuca, ID 383 e ID 384 in Salve, Fraz. Marina di Pescoluse, situati in Via della Ginestra).

La lunghezza totale della rete fognaria oggetto di interventi è di circa 12.500 ml; la lunghezza totale della 
rete idrica oggetto di interventi è di circa 6.800 ml.

Lungo lo sviluppo dei tratti fognari saranno disposti pozzetti di ispezione con chiusini in ghisa a grafite 
sferoidale.

In riferimento al ripristino dello stato esteriore dei luoghi oggetto di interventi a rete, il richiedente dichia-
ra che:
- “per i tronchi su strada, a chiusura degli scavi, sarà steso uno strato di binder, per l’intera larghezza di sca-

vo, ed un successivo tappetino, previa fresatura, al fine di un ripristino della preesistente sagoma stradale. 
In caso di strade/provinciali il ripristino del tappeto di usura sarà esteso all’intera larghezza della corsia di 
marcia (circa 3 m);

- nel caso di pavimentazione in basale o simili, sono da prevedere particolari accorgimenti sia per la rimozio-
ne (svellimento) sia per la conservazione ed il successivo riposizionamento;

- per quanto riguarda gli interventi fognari ID 287, ID 276, ID 182, ID 376, ID 377, ID 385 e l’intervento idrico 
ID 96, la posa delle condotte in corrispondenza dei corsi d’acqua sarà ad una quota inferiore di quella del 
fondo alveo di almeno 1,00 m e avverrà con tecniche NO-DIG, le quali non prevedono la realizzazione di 
scavi a cielo aperto.”

Per quanto riguarda i due nuovi impianti di sollevamento previsti in progetto, l’impianto ID 279 nella fra-
zione di Lido Marini sarà di tipo tradizionale, mentre l’impianto ID 381 sarà di tipo compatto.

In riferimento all’impianto ID 279, il richiedente afferma che “per garantire un ottimale inserimento dei 
manufatti in progetto nel contesto paesaggistico di riferimento saranno adottati i seguenti accorgimenti:
- le recinzioni degli impianti saranno realizzate con muri in pietra a secco di altezza massima di 1,00 m ed 

affiancata rete metallica da allinearsi con la faccia interna del muretto, fino all’altezza di 2,00 m.;
- le pareti esterne dell’impianto, in analogia alle tipologie costruttive presenti in sito, saranno rivestite in pie-
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tra;
- nelle aiuole perimetrali dell’area d’impianto si provvederà alla messa a dimora di specie arboree e arbustive 

della flora locale.”
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e ss.mm.ii., si rileva 

che gli interventi proposti interessano i seguenti beni e gli ulteriori contesti:

Struttura idro-geo-morfologica
- Beni paesaggistici: gran parte dell’area d’intervento nella Frazione di Lido Marini, nonché la parte di trac-

ciato nella Frazione di Lido di Pescoluse sono interessate da “Territori Costieri” disciplinati dagli indirizzi 
di cui all’art. 43, dalle direttiva di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR. In 
particolare, l’impianto di sollevamento ID 279 risulta in contrasto con le citate prescrizioni di cui all’art. 45; 
inoltre, l’area di intervento, per circa 300 ml del tracciato è interessata da “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua 
iscritti negli elenchi delle acque pubbliche”, ed in particolare dal Canale di Fano, disciplinati dagli indirizzi 
di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): la quasi totalità dell’area d’intervento è 
interessata da “Aree soggette a vincolo idrogeologico”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle 
direttive di cui all’art. 44 delle NTA del PPTR; inoltre, l’area di intervento, per circa 1200 ml del tracciato è 
interessata da tratti del “Reticolo idrografico di connessione della R.E.R.”, ed in particolare dal Canale di 
Bonifica presso Torre Pali, per circa 1000 ml, e dal Canale Muscio, per circa 200 ml, disciplinati dagli indirizzi 
di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 
47 delle NTA del PPTR; infine, i tracciati di intervento sono interessati da “Lame e gravine”, (Canale Fano), 
per circa 80 ml, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui all’art. 52 e dalle misure di 
salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 54 delle.NTA del PPTR.

Struttura ecosistemica e ambientale
- Beni paesaggistici: l’area di intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura eco sistemica 

ed ambientale;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento è interessata da “Area di 

rispetto dei boschi” per circa 1270 ml del tracciato in zona Frazione di Lido Marini, per circa 920 ml lungo 
la SP 91 LE, per circa 680 ml in zona Lido di Pescoluse, per circa 100 ml lungo la “Via della Ginestra” e per 
circa 1100 ml in territorio comunale di Morciano di Leuca, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle 
direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR. 
In particolare, l’impianto di sollevamento ID 279 risulta in contrasto con le citate prescrizioni di cui all’art. 
63; inoltre, l’area di intervento, ed in particolare la localizzazione dell’impianto di sollevamento ID 381, è 
interessata da “Prati e pascoli naturali”, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 
61 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 66 delle NTA del PPTR, contrastando con le 
stesse; infine, l’area di intervento, per circa 1400 ml, in zona Frazione di Lido Marini, è interessata dall’ “Area 
di rispetto dei Parchi e delle Riserve regionali” (Parco Naturale Regionale Litorale di Ugento), disciplinata 
dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia e di utilizzazione 
di cui all’art. 72 delle NTA del PPTR;

Struttura antropica e storico - culturale
- Beni paesaggistici: i tracciati di intervento sono interamente interessati da “Aree di notevole interesse pub-

blico”, e più precisamente da
- Decreto di vincolo paesaggistico del 26/03/1970, PAE081, “Dichiarazione di notevole interesse pubblico 

della zona costiera e di parte del territorio comunale di Ugento”. La motivazione del vincolo risiede nel fatto 
che “costituita nella parte centrale da un’area sabbiosa e dunale, nelle estremità nord-est e sud-ovest da 
rocce in pendio e nella parte alta e degradante verso il mare da territori coltivati a ulivi e vite, forma un 
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complesso paesistico di grande importanza”.
- Decreto di vincolo paesaggistico del 01/08/1985, PAE135, “Integrazione di dichiarazioni di notevole inte-

resse pubblico riguardante il tratto di costa adriatica e ionica dal limite sud dell’abitato di Otranto (Mare 
Adriatico) al confine con la Provincia di Taranto (Porto Cesareo - Mare Jonio) ricadenti nei comuni di Otran-
to, Santa Cesare Terme, Castro, Diso, Andrano, Tricase, Tiggiano, Corsano, Alessano, Gagliano del Capo, 
Castrignano del Capo, Patù, Morciano di Leuca, Salve, Ugento, Alliste, Racale, Taviano, Gallipoli, Sannicola, 
Galatone, Nardò e Porto Cesareo”.

- Decreto di vincolo paesaggistico del 17/10/1970, PAE076, “Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
della zona costiera e di parte del territorio comunale di Salve”. La motivazione del vincolo risiede nel fatto 
che “situata lungo la strada che collega Gallipoli a S. Maria di Leuca, tra le serre Folitte e la costa jonica 
orlata di dune presenta ancora intatta la sua originaria bellezza e composizione naturale, caratterizzata da 
macchie verdi ed essenze locali”.

- Decreto di vincolo paesaggistico del 26/03/1970, PAE063, “Dichiarazione di notevole interesse pubblico 
della zona costiera e di parte del territorio comunale di Mordano di Leuca”. La motivazione del vincolo ri-
siede nel fatto che “con il lungo litorale sabbioso e l’entroterra caratterizzato da macchie verdi ed essenze 
locali, presenta ancora intatta l’originaria bellezza sì da formare un quadro panoramico di eccezionale im-
portanza e un complesso di valore estetico e tradizionale”.

L’area di notevole interesse pubblico è disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui 
all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del PPTR. Si rappresenta, inoltre, che gli elaborati della 
serie 6.4 del PPTR riportano nella relativa Scheda di identificazione e di definizione delle specifiche prescri-
zioni d’uso ai sensi dell’art.-136-e-157 del Codice dei beni culturali e del paesaggio gli obiettivi, indirizzi, diret-
tive e prescrizioni per la conservazione dei valori paesaggistici e la disciplina d’uso del vincolo paesaggistico;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di intervento, per circa 880 ml. è inte-

ressata da “Area di rispetto delle componenti culturali insediative”, ed in particolare dall’area di rispetto 
della Masseria Santu Lasi, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle 
misure di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 82 delle NTA del PPTR; inoltre, l’area di intervento è 
interessata dalle “Strade a Valenza Paesaggistica”, SP 193 LE e “Via della Ginestra”, e dalla “Strada Pano-
ramica”, la SP 91 LE, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure 
di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR.

L’intervento, così come proposto, risulta dunque in contrasto con le prescrizioni di cui agli artt. 45, 63 e 
66 delle NTA del PPTR, in quanto:
1) l’intervento riguardante l’impianto di sollevamento ID 279, interessato da Territori Costieri e Area di 

rispetto dei boschi, contrasta con i commi 2 lettera al e 2 lettera a4 dell’art. 45 nonché con i commi 2 
lettera a2 e 2 lettera a4 dell’art. 63:
- “Art. 45 co. 2 lett. a1) – realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, fatta eccezione per le opere fina-

lizzate al recupero/ripristino dei valori paesistico/ambientali”;
- “Art. 45 co. 2 lett. a4) – trasformazione del suolo che non utilizzi materiali e tecniche costruttive che ga-

rantiscano permeabilità”;
- “Art. 63 co. 2 lett. a2) – nuova edificazione”;
- “Art. 63 co. 2 lett a4) – realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, 

perla smaltimento e il recupero dei rifiuti”;
2) l’intervento riguardante l’impianto di sollevamento ID 381, interessato da Prati e pascoli naturali, con-

trasta in particolare con i commi 2 lettera al e 2 lettera a5 dell’art. 66:
- “Art. 66 co. 2 lett. a1) – rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve 

le attività agro-silvo pastorali e la rimozione di specie alloctone invasive”;
- “Art. 66 co. 2 lett. a5) – nuovi manufatti a carattere non agricolo”.
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(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA)
In relazione alla porzione di intervento interessata da “Territori Costieri”, l’intervento si ritiene ammis-

sibile, in quanto rientrante nei casi previsti dall’art. 45 comma 3, lettera b7 e compatibile dal punto di vista 
paesaggistico in quanto realizzato su infrastruttura esistente e di minima invasività, ad eccezione di quanto 
detto relativamente alla realizzazione dell’impianto di sollevamento ID 279. 

In relazione alla porzione di circa 300 ml del tracciato interessato da “Fiumi, torrenti, corsi d’acqua iscritti 
negli elenchi delle acque pubbliche”, ed in particolare da Canale di Fano, l’intervento si ritiene ammissibile, 
in quanto rientrante nei casi previsti dall’art. 46 comma 3, lettera b4 e compatibile dal punto di vista paesaggi-
stico in quanto realizzato su infrastruttura esistente e di minima invasività, a condizione che, anche nella fase 
di cantiere, non siano in alcun modo compromessi gli elementi di naturalità presenti, e che non siano turbati 
gli equilibri idrogeologici.

In relazione alle aree interessate da “Aree soggette a vincolo Idrogeologico”, si ritiene che l’intervento 
sia compatibile dal punto di vista paesaggistico, in quanto non compromette gli elementi storico — culturali 
e di naturalità presenti, né incrementa l’impermeabilizzazione dei luoghi; con riferimento alla realizzazione  
dell’impianto di sollevamento ID 279, si rappresenta che la stessa prevede  l’impermeabilizzazione di una 
porzione limitata di suolo. 

In relazione alle porzioni di tracciato interessate da tratti del “Reticolo idrografico di connessione della 
R.E.R.”, ed in particolare dal Canale di Bonifica presso Torre Pali, per circa 1000 ml, e dal Canale Muscio, per 
circa 200 ml, nonché per quanto riguarda la porzione di circa 80 ml del tracciato, interessata da “Lame e gra-
vine”, l’intervento si ritiene compatibile dal punto di vista paesaggistico, a condizione che, anche nella fase 
di cantiere, non siano in alcun modo compromessi gli elementi di naturalità presenti, e che non siano turbati 
gli equilibri idrogeologici.

In relazione alla porzione di intervento interessata da “Area di rispetto dei boschi”, ad eccezione di quanto 
detto relativamente alla realizzazione dell’impianto di  sollevamento ID 279, l’intervento si ritiene ammis-
sibile, in quanto rientrante nei casi previsti dall’art. 63 comma 2, lettera a6 e compatibile dal punto di vista 
paesaggistico in quanto realizzato su infrastruttura esistente e di minima invasività, a condizione che, anche 
nella fase di cantiere, non avvenga alcuna trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva.

In relazione alla porzione di tracciato interessato da “Area di rispetto dei Parchi e delle Riserve regionali”, 
l’intervento si ritiene compatibile dal punto di vista paesaggistico in quanto realizzato su infrastruttura esi-
stente e di minima invasività, a condizione che, anche nella fase di cantiere, non avvenga alcuna trasforma-
zione e rimozione della vegetazione naturale.

Per quanto riguarda la porzione del tracciato, interessata da “Aree di rispetto delle Componenti culturali 
e insediative”, ed in particolare dall’area di rispetto della Masseria Santu Lasi, l’intervento si ritiene ammis-
sibile, in quanto rientrante nei casi previsti dall’art. 82 comma 2, lettera a7 e compatibile dal punto di vista 
paesaggistico in quanto realizzato su infrastruttura esistente e di minima invasività. In relazione alla porzione 
di tracciato interessata dalle “Strade a Valenza Paesaggistica”, SP 193 LE e “Via della Ginestra”, e quella inte-
ressata dalla “Strada panoramica”, SP 91 LE, l’intervento si ritiene compatibile dal punto di vista paesaggisti-
co, in quanto realizzato su infrastruttura esistente e di minima invasività.

Con riferimento alla possibilità di ricorrere, per il caso in oggetto, a procedure in deroga alle norme pae-
saggistiche, con specifico riferimento alla realizzazione degli impianti di sollevamento ID 279 e ID 381, le 
NTA del PPTR prevedono che: “Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle 
prescrizioni previste dal Titolo VI delle presenti norme per i beni paesaggistici e gli ulteriori contesti, purché in 
sede di autorizzazione paesaggistica o in sede di accertamento di compatibilità paesaggistica si verifichi che 
dette opere siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 e non abbiano alternative 
localizzative e/o progettuali.”

Con riferimento alla compatibilità con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 si rappresenta quanto segue.
In relazione alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio regionale espresse nell’Atlante del 

Patrimonio Ambientale, Territoriale e Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’area d’intervento appartie-
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ne all’ambito paesaggistico “Salento delle Serre” e alla relativa figura territoriale “Le serre ioniche”.
-  A.1 Struttura ldro-Geo-Morfologica:
 Il proponente, in riferimento ai due impianti di sollevamento ID 279 e ID 381 afferma che:
 “L’intervento previsto non andrà ad alterare significativamente gli elementi seminaturali del paesaggio in 

cui va ad inserirsi.
 La posizione e disposizione planimetrica non andrà in contrasto con la morfologia dei luoghi; i materiali e 

i colori risulteranno coerenti con i caratteri paesaggistici dell’insediamento e la realizzazione dell’impianto 
verrà condotta nel pieno rispetto degli equilibri esistenti, perseguendo quanto più possibile obiettivi di corret-
to inserimento paesaggistico... Non si andrà quindi ad alterare la valenza ecologica del paesaggio. Tutto il 
perimetro sarà dotato di un arredo a verde, in modo che l’intera opera possa raccordarsi paesaggisticamen-
te con il contesto esistente migliorando, di fatto, l’attuale situazione ambientale che risulta non organizzata 
e in stato di abbandono.”

Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

-  A.2 Struttura Ecosistemica Ambientale:
 Con specifico riferimento all’impianto di sollevamento ID 279, il proponente afferma che (pag. 22 della 

Relazione integrativa di compatibilità paesaggistica):
 “...si ritiene che la realizzazione del manufatto edilizio a servizio della rete idrica/fognaria sia possibile e non 

vada ad alterare significativamente gli elementi seminaturali del paesaggio in cui va ad inserirsi...”
 e, con specifico riferimento all’impianto di sollevamento ID 381, afferma che:
 “Dalla consultazione della Carta della Valenza Ecologica si evince che la particella catastale individuata per 

la localizzazione dell’impianto di sollevamento rientra in una area a valenza ecologica medio-bassa... Su 
un area di circa 500 mq, il manufatto fuori terra avrà un impronta planimetrica di soli 20 mq circa, mentre 
la restante parte sarà tutta interrata. E’ prevista quindi una sistemazione a verde dell’area che si andrà ad 
occupare, tale da non compromettere l’attuale percezione dell’area caratterizzata da una vegetazione spon-
tanea, non organizzata. Non si avrà notevole occupazione di suolo. Non si avrà eccessivo consumo di suolo, 
l’area verrà arredata a verde con essenze di tipo autoctono.”

 Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente.

-  A.3 Struttura e componenti antropiche e storico-culturali:
 A.3.2 Componenti dei paesaggi urbani
 Si ritiene che gli impianti di sollevamento di cui trattasi, ed in particolare il ID 279 (localizzato nella frazio-

ne di Lido-Marini), non contrastino con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda d’Ambito “Salento delle 
Serre”, con specifico riferimento ai paesaggi urbani, in quanto non pregiudicano il riconoscimento delle 
invarianti morfotipologiche urbane e territoriali presenti.

-  A3.3 Le componenti visivo percettive
 Il proponente, con specifico riferimento all’impianto di sollevamento ID 381, afferma che:
 “La porzione di territorio che in maniera più forte si presenterà alla vista di chi percorre la SP91, imponendo-

si nella costruzione dell’immagine paesaggistica di quel percorso sarà quella della fascia costiera, piuttosto 
che dell’entroterra. Inoltre l’arteria stradale, pur essendo panoramica non è caratterizzata dalla presenza 
di un percorso pedonale o ciclabile che ne consenta una mobilità lenta. Per tale ragione la percezione di un 
osservatore in movimento lungo tale asse viario sarà ancor meno specifica. Il manufatto, di altezza inferiore 
a 3,00 mt, non pregiudicherà le relazioni visuali tra le componenti dei valori percettivi e il panorama che da 
essi si fruisce, specie se ben integrato nel contesto rurale.”

 Si ritiene di poter condividere quanto affermato dal proponente. Inoltre, anche con riferimento all’im-
pianto di sollevamento ID 279, la sua realizzazione non pregiudica gli orizzonti persistenti, le visuali pa-
noramiche e i grandi scenari.
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Con riferimento all’esistenza di alternative localizzative e/o progettuali si rappresenta quanto segue:
Con riferimento all’impianto di sollevamento ID 279, il proponente afferma che:

 “si ritiene difficilmente delocalizzabile, dal momento che la sua posizione è stata individuata ai fini di un cor-
retto funzionamento dell’intera rete fognaria, rispondendo all’esigenza di superare le variazioni altimetriche 
delle aree interessate dagli interventi.., per l’impianto di sollevamento ID279, spostarsi in direzione Sud, 
risulterebbe peggiorativo, mentre scegliere un’altra ubicazione prossima a quella selezionata lungo le altre 
direzioni non varierebbe in alcun modo la situazione. Al contrario è stata scelta un’area di proprietà comu-
nale, annessa al territorio urbanizzato, attualmente inutilizzata impiegata solo come area a parcheggio ma 
già schermata dalla viabilità per mezzo di vegetazione naturale... Il manufatto in conglomerato cementizio 
ospitante il gruppo elettrogeno, progettato per essere ad esclusivo servizio dell’impianto di sollevamento nei 
casi di interruzione di erogazione di energia elettrica, non è delocalizzabile in quanto deve essere collocato 
nelle immediate vicinanze dell’impianto. Inoltre è evidente che per ragioni di sicurezza, le necessarie opere 
elettriche devono necessariamente essere fuori terra per la presenza della falda superficiale, data la vicinan-
za del mare.”

Con specifico riferimento all’impianto di sollevamento ID 381, il proponente afferma che:
“In relazione all’eventualità di spostare l’intero impianto di sollevamento ID381, è possibile rilevare che, osser-

vando la carta dei beni paesaggistici e ulteriori contesti del PPTR, si comprende quanto segue:
• non è vantaggioso scegliere un’ area più a Nord dal momento che il vincolo “prati e pascoli naturali” 

risulta abbastanza esteso, quindi si otterrebbe la stesso risultato con la presenza di ulteriori tratti di rete 
interrata, in seguito all’allontanamento dal percorso su strada;

• spostarsi in direzione Est/Ovest non risulta conveniente dal momento che al vincolo Prati e Pascoli Naturali 
se ne aggiungerebbero altri quali ad esempio Fiumi Torrenti e Acque Pubbliche o Connessione Rete Ecolo-
gica Regionale, rispettivamente definiti all’art. 41 e 42 delle NTA del PPTR;

• spostarsi più a Sud sarebbe sconveniente dal momento che oltre ad esservi ulteriori aree sottoposte a tute-
la, offerenti alla presenza della fascia costiera, ci si troverebbe nella porzione di cono visuale preferenziale 
per gli utenti che percorrono la SP91, che tendono a volgere lo sguardo verso il mare.”

	 Si	ritiene	di	poter	condividere	quanto	affermato	dal	proponente.

(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI)
Tutto ciò premesso e considerato, in accordo con il parere espresso dalla Soprintendenza con nota prot. n. 

7586 del 12.04.2017, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di Autorizzazione 
Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi 
dell’art. 95 delle medesime NTA, per il progetto definitivo degli “Interventi di completamento del servizio 
idrico e fognante nel Comune di Salve (LE) – Agglomerato di Morciano del Capo” – Lotto I, nei Comuni di Sal-
ve (LE), Ugento (LE) e Morciano di Leuca (LE), in quanto l’intervento, alle condizioni più avanti dettate dalla 
Regione e dal Ministero, pur parzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui agli artt. 45, 63 e 66 delle NTA 
del PPTR, risulta ammissibile ai sensi dell’art. 95 comma 1.

Prescrizioni di cui alla nota regionale prot. n. 2707 del 31.03.2017:

1) Nella realizzazione degli interventi su infrastruttura stradale esistente, anche nella fase di cantiere, non 
siano in alcun modo compromessi gli elementi di naturalità presenti, e non siano turbati gli equilibri idro-
geologici;

2) Sia prevista la salvaguardia di tutte le essenze arboree/arbustive presenti, il generale mantenimento delle 
alberature autocotone o, in alternativa, il loro reimpianto nella stessa area d’intervento, qualora queste 
ricadano in corrispondenza dei tracciati o delle aree in progetto;

3) Sia garantita la permeabilità delle aree interessate dagli impianti di sollevamento ID 279, e ID 381, ad ec-
cezione di quelle strettamente necessarie per la realizzazione delle opere edilizie.
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 Prescrizioni dettate dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio con nota prot. n. 7586 del 
12.04.2017:

4) I manufatti fuori terra a servizio dell’impianto ID 279 ubicato in Ugento, fraz. Lido Marini, nei quali sono 
allocati i quadri elettrici, i gruppi elettronici, dovranno avere ingombri contenuti al minimo indispensa-
bile previsto per legge per i vani tecnici e pertanto dovranno essere eliminati eventuali muri d’attico. Il 
manufatto dovrà essere tinteggiato con cromie tenui dell’ocra eliminando i previsti rivestimenti in pietra 
del tutto estranei alla destinazione del vano. L’estradosso della copertura del vano tecnico interrato dovrà 
essere posto preferibilmente sotto il piano di campagna lasciando a raso solo la botola di accesso; qualora 
per motivi tecnici non fosse possibile, particolare cura dovrà essere posta nel trattamento cromatico del 
solaio e delle botole che dovranno essere rifinite nel color terra e/o “verde mimetico”.

 La recinzione se realizzata a secco dovrà conformarsi alla tecnica costruttiva tradizionale. I portoni di ac-
cesso siano limitati in altezza e siano lineari nelle scelte formali.

5) Relativamente all’impianto ID 381 valgono le considerazioni generali espresse per l’impianto ID 279 re-
lative al ridimensionamento e alle opere di mitigazione; pur permanendo le criticità già espresse per la 
sensibilità paesaggistica dell’area interessata si ritiene debbano essere realizzati tutti gli sforzi per spostare 
il manufatto quanto più possibile nei pressi dell’edificio esistente sulla litoranea, visibile nella vista 3 ante 
operam di cui al report fotografico integrativo;

6) Relativamente alla realizzazione dell’ID 381 eventuali innovazioni tecnologiche che dovessero sopraggiun-
gere e incidere sul contenimento volumetrico dell’impianto in questione dovranno essere prontamente 
adottate, al fine di contemperare le esigenze della tutela con quelle degli adeguamenti idrici e fognari.

Si rappresenta, inoltre, che, relativamente agli aspetti archeologici, la Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio, con la citata nota prot. n. 7586 del 12.04.2017, ha richiamato, per quanto riguarda il ter-
ritorio di Salve, quanto espresso dall’allora Soprintendenza Archeologia della Puglia con nota prot. n. 168 
dell’11.11.2016, e ha prescritto, per i territori comunali di Salve ed Ugento (Lido Marini), la sorveglianza 
archeologica per tutti gli interventi di scavo previsti.

Il presente provvedimento attiene esclusivamente agli aspetti di natura paesaggistica, con riferimento alla 
compatibilità delle opere con il vigente PPTR.

Sono fatte salve tutte le ulteriori autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti di-
sposizioni normative in materia sanitaria e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4 – lettera d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L. R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente “ad interim” del Servizio Os-

servatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI RILASCIARE per il progetto definitivo degli “Interventi di completamento del servizio idrico e fognante 
nel Comune di Salve (LE) – Agglomerato di Morciano del Capo” – Lotto I, nei Comuni di Salve (LE), Ugento 
(LE) e Morciano di Leuca (LE), l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e 
dell’art. 90 delle NTA del PPTR, in deroga ai sensi dell’art. 95 delle medesime NTA, con le prescrizioni ripor-
tate in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni”, del presente provvedimento parte integrante;

- DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, attraverso le apposite funziona-
lità del Sistema Informativo Territoriale, il presente provvedimento:
- Alla Provincia di Lecce;
- Al_Sindaco del Comune di Salve (LE);
- Al Sindaco del Comune di Ugento (LE);
- Al Sindaco del Comune di Morciano di Leuca (LE);
- Al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Lec-

ce, Brindisi e Taranto;
- All’Autorità Idrica Pugliese;
- Ad Acquedotto Pugliese SpA.

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  16 maggio 2017, n. 712
Comune di Roseto Valfortore (FG) – Costruzione di immobile per quattro alloggi ERP in zona semi-cen-
trale dell’abitato e riqualificazione edilizia di un immobile per un alloggio ERP nel centro storico. 
Proponente:Comune di Roseto Valfortore (FG).ACCERTAMENTO DI COMPATIBILITA’PAESAGGISTICA,ex 
art.91 delle NTA del PPTR, in deroga ex art.95 delle NTA del PPTR.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, sentita la Sezione Politiche Abitative, e 
confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio riferisce quanto segue.

VISTO il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) approvato con DGR n. 176 del 
16/02/2015 ed in particolare l’art. 95 delle NTA;

CONSIDERATO CHE:
(Iter e documentazione agli atti)
Per quanto riguarda l’iter istruttorio, si rappresenta che con nota prot. n. 6371 del 27/11/2015, il Comune 

di Roseto Valfortore trasmetteva la documentazione progettuale inerente il recupero edilizio di un immo-
bile per un alloggio ERP nel centro storico e la costruzione di un immobile per quattro alloggi ERP in zona 
semi-centrale dell’abitato, zona ex mattatoio comunale in adiacenza dell’asilo comunale “San Filippo Neri” e 
richiedeva il rilascio del provvedimento di deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR.

La documentazione trasmessa è costituita dai seguenti elaborati:
Opere Edili

• RG - Relazione generale
• CSA - Capitolato speciale d’appalto
• EP - Elenco prezzi
• CME - Computo metrico estimativo
• PME - Piano di manutenzione delle opere edili
• CP - Cronoprogramma
• PSC - Piano di sicurezza e coordinamento
• SCS - Stima dei costi della sicurezza
• QIM - Quadro d’incidenza della manodopera
• QTE - Quadro tecnico economico
• C - Contratto d’appalto (schema)

Tavole grafiche
• A.1 - Inquadramento territoriale,
• A.2 - Estratto PRG
• A.3 - Estratto PIRP su PRG - Aerofotogrammetrico - CTR
• A.4 - Estratto Catasto - Ortofoto
• Intervento 1
• A.5 - Planimetria generale (stato di fatto e previsione di progetto)
• A.6 -.Planimetria di dettaglio (previsione di progetto)
• A.7 - Piante quotate ed arredate
• A.8 - Prospetti e sezioni
• A.9 - Particolari costruttivi
• A.10 - Abaco infissi
• Intervento 2
• A.11 - Planimetria generale
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·	A.12 - Piante quotate ed arredate
·	A.13 - Prospetti e Sezioni
·	A.14 - Particolari costruttivi

Strutture
·	RS - Relazione e tabulati di calcolo strutturale
·	GS - Grafici sintetici
·	RG - Relazione geologica
·	RGT Relazione-geotecnica
·	RM - Relazione sulla qualità e dosatura dei materiali
·	PMS - Piano di manutenzione delle strutture delle opere

Tavole grafiche
• Intervento 1
• S.1 - Platea di fondazione
• S.2 - Carpenterie
• S.3 - Pareti controterra - scala
• S.4 - Pilastrate
• S.5 - Pilastrate
• S.6 - Travi piano interrato
• S.7 - Travi piano rialzato
• S.8 - Travi piano primo
• S.9 - Travi piano copertura.

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale n. 128 della seduta del 11/11/2015

(Descrizione interventi proposti)
La proposta progettuale oggetto della presente valutazione si articola in due interventi su immobili di 

proprietà comunale:
1. l’intervento 1 riguarda la riqualificazione edilizia e la costruzione di un immobile per quattro alloggi ERP in 

zona semi-centrale dell’abitato, zona ex mattatoio comunale e adiacente a quella dell’asilo comunale San 
Filippo Neri, identificata nel NCEU al Fg. 12 part. 720;

2. l’intervento 2 riguarda il recupero edilizio di immobile per un alloggio ERP, ubicato in zona centro storico, 
identificata nel NCEU al Fg. 39 part. 895.

Detti interventi si inseriscono all’interno delI’Accordo di Programma “PER LA REALIZZAZIONE DEL PRO-
GRAMMA INTEGRATO DI RIQUALIFICAZIONE DELLE PERIFERIE’P.I.R.P.’ NEL COMUNE DI ROSETO VALFORTORE” 
stipulato tra la Regione Puglia e il Comune di Roseto Valfortore in data 24/02/2010 e del successivo discipli-
nare relativo alla progettazione degli interventi sottoscritto in data 20/07/2015.

Ai soli fini di completezza istruttoria si riportano qui di seguito le principali tappe dell’iter di approvazio-
ne del citato ‘P.I.R.P.’ di cui le proposte progettuali oggetto della presente istruttoria costituiscono interventi 
attuativi:
- il Sindaco del Comune di Roseto Valfortore, con nota prot. n. 2482 del 15/05/2007, assunta al prot. n. 1457 

del 15/05/2007, ha presentato alla Regione Puglia domanda di partecipazione al bando di gara relativo al 
Programma PIRP denominato “Il Rosito” ubicato in Roseto Valfortore, approvato con Deliberazione

- di C.C. n. del 20 del 14/05/2007, con la quale il Sindaco è stato delegato alla firma dell’Accordo di Program-
ma, contestualmente alla domanda di finanziamento ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 
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2000 e della L.R. n. 4 del 20 febbraio 1995;
- in data 14/05/2007 è stato sottoscritto, tra il Comune di Roseto Valfortore e l’Istituto autonomo Case Popo-

lari della Provincia di Foggia, il previsto Protocollo d’Intesa per la realizzazione del Programma integrato di 
riqualificazione delle periferie “PIRP” nel comune di Roseto Valfortore di Puglia;

- con Determina del Direttore dell’Are.3 Programmazione e Finanza n. 5 del 15/07/2009 il Programma PIRP 
presentato dal Comune di Roseto Valfortore è stato ritenuto ammissibile;

- in data 24/02/2010 è stato stipulato tra la Regione Puglia e il Comune di Roseto Valfortore l’Accordo di 
Programma “PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA INTEGRATO DI RIQUALIFICAZIONE DELLE PERIFERIE 
- ‘P.I.R.P.’ NEL COMUNE-DI ROSETO VALFORTORE”, nel quale si conviene che “il Programma sarà attuato nel 
periodo massimo di mesi 27 a decorrere dalla data di erogazione, da parte della Regione, della quota di 
finanziamento da valere sui fondi del P.O. FESR 2007-2013, e avrà le scansioni temporali, riferite alle diverse 
opere da realizzarsi, fissate dai Protocolli d’Intesa” e si stabilisce che ove fossero disponibili in futuro fondi 
FAS, la parte di Programma relativa a tali fondi sarà attuata nel periodo massimo di mesi 36 a decorrere 
dalla data di erogazione, da parte della Regione, del relativo finanziamento;

- Con DGR n. 2783/2014 sono state aggiornate le proposte progettuali inserite nei Programmi Integrati di 
Riqualificazione delle Periferie; in linea con le mutate esigenze sociali ed economiche dei contesti di riferi-
mento, fermi restando gli obiettivi di rigenerazione e riqualificazione promossi dai medesimi programmi, 
nonché gli ambiti territoriali originariamente individuati; La succitata DGR ha previsto che il Comune di Ro-
seto Valfortore realizzi i due interventi su immobili di proprietà comunale oggetto della presente istruttoria.

(Istruttoria rapporti con il Piano paesaggistico vigente - PPTR)
Dall’analisi delle tavole tematiche dell’adottato PPTR, si evince che:

Area di intervento 1 
Struttura idro-geo-morfologica

- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura idro-geo-mor-
fologica;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da un ulterio-
re contesto paesaggistico della struttura idro-geomorfologica, precisamente da un’”area soggetta a vincolo 
idrogeologico” disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle NTA del PPTR.

Struttura ecosistemica e ambientale
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura ecosistemica e 

ambientale;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da area di 

rispetto del bosco disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di 
salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del PPTR.

Struttura antropica e storico-culturale
- Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è interessata da beni paesaggistici della struttura antropica e 

storico-culturale.
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interessata da ulte-

riori contesti paesaggistici della struttura antropica e storico-culturale.

Area di intervento 2
- non interessa direttamente Beni paesaggistici e Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 

42/04) sottoposti a tutela dal Piano Paesaggistico vigente.
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(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Gli interventi proposti si collocano all’interno dell’ambito paesaggistico dei Monti Dauni, il quale risulta 

caratterizzato prevalentemente dalla dominante geomorfologica costituita dalla catena montuosa che rac-
chiude la piana del Tavoliere e dalla dominante ambientale costituita dalle estese superfici boscate che ne 
ricoprono i rilievi.

L’intervento 2 si colloca ai margini del centro storico e oltre a non interessare direttamente Beni paesag-
gistici e Ulteriori contesti sottoposti a tutela dal Piano Paesaggistico vigente non presenta significativi impatti 
da un punto di vista paesaggistico.

L’intervento 1 si colloca in una area periurbana diffusamente interessata da fenomeni insediativi ed inter-
cetta :
·	 l’Ulteriore contesto paesaggistico “area soggetta a vincolo idrogeologico”, non risultando in contrasto con 

gli indirizzi di cui all’art. 43 delle NTA del PPTR.
·	 l’Ulteriore contesto paesaggistico “area di rispetto del bosco”, risultando in contrasto con le misure di sal-

vaguardia e utilizzazione di cui al comma 2 dall’art. 63 delle NTA del PPTR.
Il Comune di Roseto Valfortore, con nota prot. 12463 del 12/03/2015, ha richiesto il rilascio del provvedi-

mento di deroga ai sensi dell’art. 95 delle NTA del PPTR, rappresentando, in merito ai presupposti giuridici che 
consentono di derogare alle NTA del PPTR, che l’opera in questione:
- è da considerarsi opera pubblica e di pubblica utilità;
- non è possibile localizzarla in sito diverso;
- risulta compatibile con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR.

La Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, verificato che il progetto:
- rientra nel novero delle opere pubbliche o di interesse pubblico ed è realizzata ai sensi dell’Accordo di Pro-

gramma per la “realizzazione del Programma Integrato di Riqualificazione delle Periferie- ‘PIRP’ nel comune 
di Roseto Valfortore” del 24/02/2010;

- non presenta alternative localizzative e/o progettuali, in quanto l’area da recuperare, inclusa nel finanzia-
mento PIRP del Comune di Roseto Valfortore (DGR n. 641 del 23/04/2009), è essa stessa per la quasi totalità 
interessata dalla presenza di area di rispetto boschi;

- non modifica in alcun modo la morfologia attuale del terreno e pertanto è da ritenersi compatibile con le 
finalità di tutela e valorizzazione delle risorse paesaggistico-ambientali previste nei luoghi;

- insiste su un lotto urbanizzato nel quale non è presente vegetazione arborea e/o arbustiva, non genera im-
patti diretti e/o indiretti sulla limitrofa compagine boschiva, non aumenta la frammentazione dei corridoi di 
connessione ecologica, né comporta l’aumento di superfici impermeabilizzate.

- risulta comunque compatibile con gli obiettivi di qualità di cui all’art. 37 delle NTA del PPTR, in quanto non 
comporta una modificazione significativa dell’attuale assetto paesaggistico dei luoghi interessati collocan-
dosi in un contesto già trasformato, su terreni impermeabilizzati (attualmente occupati -da un fabbricato). 
Infine, le soluzioni progettuali adottate consentono un buona integrazione del nuovo fabbricato con le tipo-
logie edilizie tipiche dei luoghi.

(Conclusioni e prescrizioni)
Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rilascio dell’accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 

91) in deroga (art. 95 delle NTA del PPTR) per il progetto di “Riqualificazione edilizia e costruzione di immobile 
per quattro alloggi ERP in zona semi-centrale dell’abitato, zona ex mattatoio comunale in adiacenza dell’asilo 
comunale San Filippo Neri” alle seguenti condizioni:
- per la sistemazione degli spazi aperti siano, ove compatibili con le esigenze funzionali, utilizzate pavimen-

tazioni che garantiscano la permeabilità e sia incrementata la superficie a verde, attraverso la messa a 
dimora di essenze arboree presenti nella limitrofa compagine boschiva.
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Il presente provvedimento attiene esclusivamente all’aspetto paesaggistico dell’intervento previsto, re-
stando, nelle competenze dell’Amministrazione Comunale, l’accertamento della rispondenza, alle norme ur-
banistico-edilizie vigenti e della conformità alla strumentazione urbanistica generale ed esecutiva del comu-
ne.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4— comma 4— lettera k) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°28/01”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione Pia-
nificazione Paesaggistica, dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative e dal Dirigente della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

- DI RILASCIARE per il progetto di “Riqualificazione edilizia e costruzione di immobile per quattro alloggi ERP 
in zona semi-centrale dell’abitato, zona ex mattatoio comunale in adiacenza dell’asilo comunale San Filippo 
Neri” l’accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 91) in deroga (art. 95 delle NTA del PPTR);

- DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le apposite funzio-
nalità del Sistema Informativo Territoriale il presente provvedimento al Sig. Sindaco di Roseto Valfortore 
(FG);

- DI DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 714
Esiti tavolo tecnico ministeriale di confronto per problematiche relative al settore del commercio su aree 
pubbliche: Prime indicazioni ai Comuni.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun-
zionario responsabile, confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali Commerciali, 
riferisce quanto segue:

La Direttiva comunitaria 2006/123/CE, relativa ai servizi del mercato interno, più nota come “Direttiva 
Bolkestein”, ha indicato quale suo obiettivo prioritario l’eliminazione delle barriere allo sviluppo del settore 
dei servizi tra Stati membri. In particolare, gli articoli 10 e 12 della Direttiva, stabiliscono che è libera ogni 
attività non espressamente vietata e che, ove sia necessario ricorrere ad un titolo autorizzativo, questo viene 
rilasciato all’esito di una selezione pubblica, per una durata limitata, senza rinnovi automatici, né vantaggi al 
prestatore uscente.

L’applicazione della Direttiva alla programmazione commerciale è di grande complessità e presenta forti 
criticità a causa degli obiettivi perseguibili a medio e lungo termine: superare tutte le forme di programma-
zione legate ad elementi di carattere quantitativo o a valutazioni di tipo economico, operare nella direzione 
della tutela e della valorizzazione del territorio attraverso una pianificazione integrata che sappia coniugare la 
libertà d’impresa con la valorizzazione delle risorse ambientali, urbanistiche, culturali e artistiche dei territori.

In particolare, per quanto riguarda il commercio su aree pubbliche, la Commissione Europea ha più volte 
ribadito in sede di interrogazione da parte degli Stati Membri che “Nella misura in cui il commercio ambulante 
può svolgersi solo sul suolo pubblico disponibile a tal fine e visto il carattere circoscritto di tale risorsa, è neces-
sario, al fine di consentire un accesso al mercato su base paritaria, garantire che le autorizzazioni alla vendita 
nei mercati ambulanti abbiano durata limitata. Il-periodo per il quale vengono concesse le autorizzazioni deve 
essere tale da consentire al prestatore di recuperare il costo degli investimenti e ottenerne un giusto rendi-
mento. Infine, è importante notare che occorre attuare una procedura di selezione specifica per il rilascio di 
dette autorizzazioni, al fine di garantire imparzialità e trasparenza, nonché condizioni di concorrenza aperta” 
(Int P 3434/2010).

In sede di recepimento della Direttiva, l’articolo 70, comma 5, del D.Lgs. 59/2010 ha -previsto espressa-
mente l’individuazione, con Intesa in sede di Conferenza Unificata, di criteri per il rilascio e il rinnovo della 
concessione dei posteggi e le disposizioni transitorie da applicare anche alle concessioni in essere alla data di 
entrata in vigore del decreto. L’Intesa è stata sancita con rep. atti n. 83/CU del 5/07/2012 e si pone l’obiettivo 
di “proteggere, tra l’altro, gli investimenti effettuati nel corso degli anni dagli operatori e di non stravolgere 
un comparto economico costituito da circa 160.000 microimprese in gran parte a conduzione familiare” (vedi 
Intesa: relazione di accompagnamento).

L’Intesa e i successivi Documenti Unitari delle Regioni si pongono l’obiettivo di coniugare i principi comuni-
tari con la peculiare situazione del commercio ambulante, evitare sul comparto conseguenze eccessivamente 
gravose, salvaguardare valori quali l’anzianità di presenza dell’operatore nel posteggio del mercato o della 
fiera e la professionalità maturata negli anni.

Nonostante il forte impegno che ha coinvolto la Conferenza Unificata e le Regioni per mitigare l’impatto 
della direttiva e traghettare il settore dell’ambulantato verso un passaggio non traumatico ai nuovi principi 
pro-concorrenziali, gli operatori avvertono instabilità della propria attività e incertezza legislativa che non 
consentono di programmare in maniera serena il futuro della propria impresa e delle famiglie coinvolte.

A questo si aggiungono le difficoltà operative dei Comuni impreparati ad affrontare un complesso moni-
toraggio dei posteggi esistenti e degli operatori presenti nelle aree mercatali al fine della predisposizione dei 
bandi. Tali difficoltà sono alla base della legge n. 19 del 27.02.2017, di conversione con modificazioni del D. 
Legge n. 244 del 30.12.2016, recante proroga e definizione di termini che all’art. 6 comma 8 prevede: “Al fine 
di allineare le scadenze delle concessioni di commercio su aree pubbliche garantendo omogeneità di gestione 
delle procedure di assegnazione, il termine delle concessioni in essere alla data di entrata in vigore della pre-
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sente disposizione e con scadenza anteriore al 31.12.2018 è prorogato fino a tale data. Le amministrazioni 
interessate, che non vi abbiano già provveduto, devono avviare le procedure di selezione pubblica, nel rispetto 
della vigente normativa dello Stato e delle regioni, al fine de/rilascio delle nuove concessioni entro la suddetta 
data. Nelle more degli adempimenti da parte dei comuni sono comunque salvaguardati i diritti degli operatori 
uscenti.”

Poiché la norma di proroga presenta numerose difficoltà interpretative con particolare riferimento ai ban-
di già avviati dalle Amministrazioni Comunali, l’allineamento delle scadenze, l’omogeneità di gestione delle 
procedure di assegnazione, il Coordinamento delle Regioni ha convocato numerosi tavoli tecnici per giungere 
ad una soluzione condivisa. Nel corso delle riunioni è stato anche esaminato il parere, rilasciato dall’AGCM 
(Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato) in data 15.12.2016, che ha messo in discussione i criteri 
di applicazione dell’Intesa, ritenendo che sussista un eccessivo favor attribuito al concessionario uscente e 
valutando la durata dodicennale delle concessioni “eccessivamente lunga, predeterminata e rigida”.

Al fine di condividere le azioni da intraprendere, il Dipartimento per gli Affari Regionali - Presidenza Con-
siglio dei Ministri - ha istituito un Tavolo tecnico con le Regioni allargato anche all’Autorità Garante, all’ANCI 
e al Ministero dello Sviluppo Economico. A conclusione dell’ultima riunione del 29 marzo u.s. il responsabile 
dell’Ufficio di coordinamento del Dipartimento Affari Regionali ha rappresentato l’opportunità di recepire le 
osservazioni del Garante attraverso una revisione o integrazione dell’Intesa e dei Documenti Unitari.

Nel corso di tali riunioni è emerso, tra l’altro, che lo stato di avanzamento delle procedure nelle varie re-
gioni è assai differenziato: in alcuni casi le Regioni hanno emanato disposizioni tese a imporre termini ristretti 
per la conclusione dei procedimenti di bando, mente in altre regioni le procedure sono in forte ritardo oppure 
ancora da avviare.

In Puglia il monitoraggio più recente rileva la seguente situazione su nr. 258 Comuni in totale:
- nr. 122 hanno pubblicato i bandi;
- nr. 49 hanno prorogato i termini di scadenza
- nr. 52 non hanno prodotto ulteriori atti
- nr. 19 hanno sospeso i bandi
- nr. 2 hanno revocato i bandi.

Ciò premesso, si precisa che quanto finora attuato da questa Regione in materia di aree pubbliche, è stato 
effettuato in coerenza con quanto stabilito dall’Intesa e dai successivi documenti regionali, uniformando í 
propri atti a quelli emanati dalle altre Regioni. Allo stato, tuttavia, è necessario prendere atto che la diversa 
situazione in cui si trovano le varie regioni rende impossibile convergere su un’univoca posizione a livello 
nazionale o interregionale.

Al fine di condividere le azioni da intraprendere per assicurare il rispetto della legge, ma nel contempo 
garantire certezze per gli operatori, il 19 aprile u.s. si è tenuto un incontro presso la sede dell’Assessorato allo 
Sviluppo economico con ANCI regionale e associazioni di categoria maggiormente rappresentative.

Tutti i presenti alla riunione hanno concordato con la necessità di proseguire fermamente nell’impegno, 
già assunto in Consiglio Regionale con la mozione approvata all’unanimità nella seduta del 21.06.2016, ad 
intervenire presso il Governo nazionale per sostenere l’uscita del commercio su aree pubbliche dalla Direttiva 
Europea Bolkestein anche attraverso un ampliamento delle declaratorie di esclusione previste dall’art. 7 del 
D. Lgs 59/2010 di recepimento della Direttiva.

In particolare le associazioni presenti hanno confermato la propria disponibilità all’ascolto e alla condivi-
sione delle risoluzioni, hanno sottolineato che fin dal 2010 hanno espresso la contrarietà all’applicazione al 
commercio su aree pubbliche dei principi della direttiva. Allo stato, tuttavia, pur proseguendo in un percorso 
legislativo che favorisca l’uscita dalla Bolkestein, le associazioni presenti hanno evidenziato che è indispensa-
bile salvaguardare i principi dell’Intesa sui criteri di assegnazione dei posteggi a tutela della professionalità e 
anzianità degli operatori che esercitano sulle aree pubbliche.

Nel corso dell’incontro, ANCI ha sottolineato, inoltre, che alcuni Comuni, anche per una scelta politica, 
hanno temporeggiato nell’applicazione di procedure che mettono in difficoltà il territorio. In questo momen-
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to, ha rimarcato ANCI, i Comuni necessitano di un prolungamento dei tempi che, da un lato, li agevoli a porta-
re avanti i propri adempimenti e, dall’altro, possa consentire di attendere le novità che intervengano a livello 
nazionale anche con riferimento al parere del Garante. ANCI ha, inoltre, dato disponibilità a partecipare con 
la Regione e con le Associazioni di categoria ad incontri formativi rivolti ai Comuni per fornire tutti chiarimenti 
necessari in uno scenario così complesso.

A conclusione della riunione, le associazioni presenti hanno chiesto espressamente che la Regione fornisca 
indirizzi operativi ai Comuni per la gestione delle procedure previste dalla I. 19/2017 alla luce delle novità 
intervenute, nel rispetto dell’autonomia gestionale e amministrativa dei Comuni, per il raggiungimento di 
obiettivi che possono essere così sintetizzati:
1. proseguire nell’impegno di intervenire presso il Governo nazionale per sostenere l’uscita del commercio 

su aree pubbliche dalla Direttiva Europea Bolkestein e, nel frattempo, salvaguardare, a tutela dell’operato-
re uscente, i criteri dell’Intesa basati sulla professionalità e anzianità dell’impresa;

2. sostenere nei dibattiti in corso a livello interregionale e nazionale i criteri dell’Intesa, valutando l’opportu-
nità di integrazione alla stessa solo con riferimento alla fase successiva a quella di prima attuazione al fine 
di recepire le eccezioni del Garante;

3. consentire ai Comuni di disporre di un maggior lasso di tempo per portare a termine le procedure previste 
dalla legge, ma anche per un aggiornamento delle stesse sulla base delle novità che potrebbero interveni-
re a livello nazionale;

4. allineare le scadenze mettendo tutti i Comuni e gli operatori 3 -parità di condizioni, consentendo la proroga 
dei termini dei bandi, la riapertura di quelli conclusi, la possibilità di presentazione di nuove domande, 
l’aggiornamento delle domande già presentate;

5. impegno delle associazioni di categoria, dell’ANCI e della Regione a portare avanti un percorso di accom-
pagnamento dei Comuni per il rispetto delle scadenze e per il completo raggiungimento degli obiettivi.
Considerata la complessità della situazione e le procedure di confronto avviate a livello interregionale e 

nazionale, è stata condivisa la data del 31 gennaio 2018 quale termine ultimo da fissare nei bandi comunali 
per la presentazione delle 

:domande. I Comuni dovranno, nel rispetto di quanto previsto dalla legge 19/2017 
completare le procedure di rinnovo nel rispetto dei criteri dell’Intesa. Prima del 31 gennaio 2018 e comunque 
quando intervenga una necessità di informazione, la Regione riconvocherà le parti per condividere le azioni 
necessarie o per fornire un monitoraggio sulle attività in corso.

Sulla base di quanto concordato nel corso della riunione e come sopra riportato sono stati definiti gli indi-
rizzi per i Comuni riportati nell’allegato che fa parte integrante del presente provvedimento.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-
gionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 
4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario responsabile e dalla Diri-

gente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne attestano la conformità alla vigente 
legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie le proposte riportate nella 
premessa che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare le indicazioni operative ai Comuni riportate nel documento allegato, parte integrante della 
presente deliberazione, stabilendo al 31 gennaio 2018 il termine ultimo da fissare nei bandi comunali per 
la presentazione delle domande inerenti le concessioni di posteggio in scadenza ai sensi del decreto-legge 
n. 244/2016, convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19;

- di dare mandato alla Dirigente della Sezione Attività Economiche di calendarizzare, in accordo con ANCI e 
con le associazioni di categoria maggiormente rappresentative a livello regionale, incontri informativi e di 
accompagnamento ai Comuni per le procedure di rinnovo delle concessioni su aree pubbliche previste dalla 
legge;

- di stabilire che prima della data del 31 gennaio 2018 e comunque quando intervenga una necessità di in-
formazione, la Regione riconvochi il partenariato per fornire un monitoraggio sulle attività in corso o per 
condividere nuove azioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 715
ILVA S.p.A. - Autorizzazione alla dismissione di un serbatoio da mc. 92.000 per oli minerali sito all’interno 
dello stabilimento siderurgico di Taranto - Espressione atto di intesa ai sensi dell’art. 57 del D.L. 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. 
competente e confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, riferi-
sce quanto segue:

La legge 23 agosto 2004, n. 239, nel definire le competenze tra stato e regioni secondo il nuovo ordina-
mento delineato dalla legge costituzionale n. 3/2001, di modifica del titolo V della Costituzione, all’articolo 1, 
comma 56, sottopone a regimi autorizzativi le procedure per l’installazione e la modifica di impianti di lavora-
zione o di deposito di oli minerali.

La medesima legge 239/2004, all’art. 1, comma 7/ lett. i), riserva allo Stato l’individuazione delle infrastrut-
ture e degli insediamenti energetici ritenuti strategici al fine di garantire, fra l’altro, la sicurezza e il conte-
nimento dei costi dell’approvvigionamento energetico del paese, e demanda alle Regioni le funzioni ammi-
nistrative in materia di stabilimenti di stoccaggio e distribuzione di oli minerali non espressamente riservate 
allo Stato.

Con gli artt. 57 e 57 bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35, recante “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo – Disposizioni per 
le infrastrutture energetiche strategiche” e successive modificazioni ed-integrazioni, lo Stato ha individuato le 
infrastrutture e gli insediamenti strategici, includendo tra essi le seguenti tipologie di impianti:
- gli stabilimenti di lavorazione è di stoccaggio di oli minerali;
- i depositi costieri di oli minerali come definiti dall’art. 52 del Codice della Navigazione;
- i depositi di carburante per aviazione siti all’interno dei sedimi aeroportuali;
- i depositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad esclusione del gpl, di capacità autorizzata non inferiore a 

metri cubi 10.000;
- i depositi di stoccaggio di gpl di capacità autorizzata non inferiore a tonnellate 200.

In relazione alle suddette tipologie di impianto il citato .d.l. 5/2012 ha stabilito che le .autorizzazioni pre-
viste dall’art. 1, comma 56, della legge 23 agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e del Trasporti, d’intesa con le Regioni interessate, 
a seguito di un procedimento unico svolto entro il termine di centottanta giorni, nel rispetto dei principi di 
semplificazione di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

In applicazione dei predetti artt. 57 e 57 bis, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e successive modificazioni ed integrazioni, la Società ILVA S.p.A., 
titolare in forza del decreto ministeriale n. 12734 del 29 novembre 1982 del deposito di oli minerali sito all’in-
terno dello Stabilimento siderurgico di Taranto, con istanza in data 6 novembre 2014, ha chiesto di essere 
autorizzata a dismettere il serbatoio da mc. 92.000 per. oli minerali, riducendo la capacità complessiva del 
deposito dagli attuali mc. 131.124,50 a mc. 16.267 di oli minerali.

Nel rispetto delle norme sopra citate il MISE, con nota protocollo n. 0000054 del 7 gennaio 2015, ha con-
vocato la conferenza di servizi che si è svolta in data 29 gennaio 2015, alla quale hanno partecipato tutti gli 
Enti coinvolti nel procedimento amministrativo esprimendo i pareri di rispettiva competenza, trasmettendo, 
inoltre, il relativo verbale con nota prot. n.0001927 del 29 gennaio.2015.

Il MISE, a conclusione della conferenza di servizio, con propria nota prot. n. 0003869 del 15 febbraio 2017, 
ha trasmesso la determinazione conclusiva del procedimento avviato a seguito dell’istanza della Società ILVA 
S.p.a. in data 6 novembre 2014, volta ad ottenere la dismissione di un serbatoio da mc. 92.000 per oli minerali 
sito all’interno dello stabilimento siderurgico di Taranto, ritenendo sussistenti i presupposti per l’emanazione 
del relativo provvedimento di autorizzazione, previa intesa che la Regione Puglia dovrà esprimere ai sensi 
dell’art. 57 del decreto legge 9 febbraio 2012, n.5, convertito nella legge 4 aprile 2012, n.35.
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Al fine di valutare le condizioni per il rilascio dell’intesa, la Sezione Attività Economiche Artigianali e Com-
merciali con nota prot. 160/867 del 20 febbraio 2017 ha richiesto il parere alle strutture tecniche regionali 
competenti in materia ambientale, rifiuti e bonifiche.

Con nota prot. n. 089/2752 del 20 marzo 2017 la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali ha espresso 
parere favorevole a condizione che l’intervento sia eseguito nel rispetto delle prescrizioni impartite con il 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e dei Mare n. 60 del 10 marzo 2016.

Con nota prot. n.090/3933 del 28 marzo 2017 la Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica ha espresso 
parere favorevole nei rispetto dei provvedimenti prescrittivi di cui al verbale della seduta della conferenza 
decisoria del 18.1.2016 svoltasi presso il MATTM e al Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare n. 60 del 10 marzo 2016.

Sulla base di tutto quanto sopra espresso, limitatamente alle competenze che la citata norma di legge 
attribuisce alle regioni, si propone l’intesa regionale, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, ai fini del rilascio da parte del 
Ministero dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1.comma 57, lett. b), della legge 23 
agosto 2004, n. 239, inerente la dismissione di un serbatoio da mc. 92.000 per oli minerali sito all’interno 
dello stabilimento siderurgico di Taranto.

Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, 
comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Viste le sottoscrizioni paste in calce al presente provvedimento del Responsabile della P.O. Sviluppo Rete 

Carburanti, Oli Minerali e del Dirigente della Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali, che ne 
attestano la conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico e di fare proprie io proposte riportate nelle 
premesse che qui si intendono integralmente richiamate;

- prendere atto che il progetto di dismissione dovrà essere realizzato nel rispetto delle prescrizioni impartite 
con il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 60 del 10 marzo 2016.

- di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modifica-
zioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, l’intesa ai fini del rilascio da parte del Ministero dello Sviluppo Econo-
mico dell’autorizzazione prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge 23 agosto 2004, n. 239, inerente 
la dismissione di un serbatoio da mc. 92.000 per oli minerali sito all’interno dello stabilimento siderurgico 
ILVA S.p.A. di Taranto;
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- di demandare alla competente Sezione Attività Economiche Artigianali e Commerciali la trasmissione al 
Ministero dello Sviluppo Economico del presente provvedimento.

- di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 735
Progetto “Controllo di gestione, contabilità analitica e costi standard integrato al Percorso di Certificabilità 
dei Bilanci delle Aziende ed Enti del SSR”.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Amministrazione, Fi-
nanza e Controllo, di concerto con il Dirigente pro tempore della Sezione Raccordo al sistema regionale con-
fermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti 
e dal Segretario Generale della Presidenza riferisce quanto segue:
·	Con Determinazione Dirigenziale n. 005/DIR/2016/00006 del 13 giugno 2016 del Dipartimento Promozione 

della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti della Regione Puglia si è dato avvio ad un progetto 
utile alla determinazione dei costi standard e degli indicatori di benchmarking per la Sanità della Regione 
Puglia.

·	Dipartimento ha, tra i suoi obiettivi, il rispetto dei parametri economici di appropriatezza e di efficacia delle 
prestazioni erogate su tutto il territorio regionale, anche al fine di far fronte a quanto richiesto dall’art. 1 
commi 524 e segg. della legge 208 del 28 dicembre 2015 (legge finanziaria 2016) relativamente ai piani di 
rientro per Aziende e Ospedali;

·	Il raggiungimento di tali finalità deve essere perseguito anche attraverso il ricorso ad una serie di strumenti 
gestionali idonei a supportare le scelte strategiche regionali ed aziendali consentendo una migliore alloca-
zione delle risorse. Tra questi può essere utile l’attività benchmark attraverso l’applicazione delle metodica 
N.i.San Network Italiano Sanitario per la condivisione dei costi standard, degli indicatori e dei risultati;

·	Tenuto conto altresì, dell’esigenze connesse all’individuazione di strumenti, come il Sistema di Activity – 
basedFunding (ABF), da utilizzare nelle attività connesse ai Piani di Rientro Aziendale, come previsto dalla 
Legge 28 dicembre 2015 n. 208, nonché nello sviluppo di strumenti innovativi di misurazione delle Perfor-
mance Aziendali anche attraverso una valutazione integrata dei dati sanitari relativi al Piano esiti del Servi-
zio Sanitario Regionale.

·	Inoltre, sempre in relazione agli obiettivi perseguiti dal Dipartimento, ed in attuazione di quanto disposto 
dal D.M. 17 settembre 2012, che ha definito il documento metodologico che traccia il percorso per consen-
tire alle Regioni ed agli Enti Sanitari di effettuare la valutazione propedeutica alla certificabilità dei rispettivi 
bilanci, la Regione Puglia, con DGR 1170/2013, ha approvato il proprio Percorso Attuativo della Certificabili-
tà (PAC) dei dati e dei bilanci degli Enti del Servizio Sanitario Regionale, ai sensi del D.Igs.118/2011. All’esito 
del percorso, così come definito, sarà quindi possibile avviare l’ordinaria revisione contabile del Bilancio 
d’esercizio delle Aziende Sanitarie;

·	Con Determina Dirigenziale 32 del 29 dicembre 2014, il dirigente del Servizio Controlli, sempre nell’ambito 
del Percorso di Adeguamento ai requisiti per la Certificazione degli Enti del Servizio Sanitario Regionale, ha 
dato avvio ad una serie di procedure volte alla piena attuazione del PAC.

·	La tematica del Percorso Attuativo della Certificabilità è strettamente connessa a quella della determinazio-
ne dei costi standard, per cui si ritiene possibile pensare ad un percorso di perfezionamento e formazione 
che garantisca l’implementazione del PAC inserendosi pienamente nel disegno strategico delineato con il 
Piano Operativo 2016-2018 in corso di attuazione.

·	La Regione Puglia con Determina n. 14 del 22/5/2015 dell’allora dirigente del Servizio Controlli ha affidato al 
Consorzio Universitario Universus l’attuazione di progetto formativo denominato ARCOSS per 30 tirocinanti 
e 15 uditori in materia di “Adeguamento ai requisiti per la Certificazione degli Enti del Servizio Sanitario 
Regionale”.

·	Il suddetto Piano Operativo 2016 – 2018 ha tra l’altro, infatti, tra i suoi obiettivi l’Armonizzazione e la re-
golarità dei sistemi amministrativo – contabili anche attraverso strumenti che garantiscano il rispetto dei 
parametri economici di appropriatezza e di efficacia delle prestazioni erogate su tutto il territorio regionale.

·	In tale ottica, e tenuto conto di quanto riportato in premessa, la Regione Puglia intende indirizzare a gio-
vani laureati con esperienza già maturata in ambito sanitario un idoneo percorso di specializzazione che 
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accresca le conoscenze degli aspetti sopra evidenziati e formare altresì laureati in materie economiche al 
fine di creare figure idonee a supportare il Servizio Sanitario Regionale nella gestione delle attività di cui al 
presente programma formativo.

·	Si propone di prevedere, in particolare di istituire un progetto “Controllo di gestione, contabilità analitica e 
costi standard integrato al Percorso di Certificabilità dei Bilanci delle Aziende ed Enti del SSR” oltre all’ ero-
gazione di 50 borse di studio della durata di 12 mesi, rinnovabili per altri 12 mesi, dell’importo complessivo 
annuale di € 14.000,00 per ciascuna borsa, da ripartirsi secondo i criteri di cui appresso.
a) n. 40 borse di studio da destinarsi al perfezionamento di giovani residenti in Puglia che abbiano con-

seguito, da non più di 36 mesi, la laurea magistrale in Discipline Economiche, e che abbiano maturato 
pregressa esperienza in ambito sanitario nelle materie di cui al presente programma formativo anche 
attraverso forme di collaborazione/tirocinio presso le Aziende ed Enti del SSR coinvolti per l’implemen-
tazione degli obiettivi fissati dal progetto;

b) n. 10 borse di studio da destinarsi alla formazione di giovani residenti in Puglia laureati in Economia e 
Commercio (laurea magistrale), inoccupati o disoccupati da più di 36 mesi.

·	Tenuto conto che l’IRCCS Giovanni Paolo II di Bari è socio del Network NISAN e che, all’attualità, risulta es-
sere l’unico ente del Sistema Sanitario Regionale ad aver completato il Percorso di Adeguamento ai requisiti 
per la Certificazione degli Enti del Servizio Sanitario Regionale, presentando il Bilancio di Esercizio Certifi-
cato dal 2015, in qualità di Ente di Ricerca, si prevede di affidare Io svolgimento di tutte le attività inerenti 
il presente percorso formativo all’IRCCS Giovanni Paolo II di Bari, e di rivolgere il progetto stesso a tutte le 
Aziende Sanitarie, Ospedaliere ed IRCCS Pubblici, GSA;

·	Di prevedere che l’IRCCS Giovanni Paolo II proceda entro 15 giorni dall’adozione della presente deliberazio-
ne alla predisposizione dei progetto di ricerca di concerto con il Dipartimento Politiche della Salute ed Ares, 
nonché alla predisposizione di specifici avvisi di selezione per titoli e colloquio;

·	Si propone pertanto alla Giunta regionale l’approvazione del presente progetto in materia di Controllo di 
gestione, contabilità analitica e costi standard integrato al Percorso di Certificabilità dei Bilanci delle Azien-
de ed Enti del SSR, e di affidare all’IRCCS Giovanni Paolo Il di Bari lo svolgimento di tutte le attività prope-
deutiche e necessarie alla sua realizzazione, con la necessaria partecipazione delle Aziende Sanitarie ed 
Ospedaliere, e degli IRCCS Pubblici del SSR, GSA ed Ares.

·	Di prevedere la seguente ripartizione aziendale per i tirocini:

Enti ospitanti Numero tirocini da avviare

ASL BT 7

ASL BA 9

ASL BR 4

ASL FG 3

ASL TA 8

ASL LE 4

Osp. Riuniti Foggia 3

Policlinico Bari 2

IRCCS De Bellis 3

IRCCS G.Paolo II 3

GSA - Regione 4

Totale 50

·	Di prevedere la possibilità, con successiva determina dirigenziale da adottarsi da parte della Sezione Ammi-
nistrazione Finanza e Controllo, di rivedere la ripartizione dei tirocini per azienda.
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·	Di prevedere per i costi di funzionamento una assegnazione forfettaria di euro 20.000 per l’Istituto Giovanni 
Paolo II, oltre all’importo complessivo di € 700.000,00 per le borse di studio.

·	Di prevedere a copertura dei costi del progetto, i residui 2015 ex art. 30 Dlgs. 118/2011 accantonati a riser-
va, tenuto conto che la Regione Puglia non ha perdite da ripianare.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS.VO n. 118/2011 e ss.mm.ii.
L’importo complessivo di euro 720.000,00 per il finanziamento dei primi 12 mesi, trova copertura sulle 

risorse accantonate a riserva nel 2015 ai sensi dell’articolo 30 del Dlgs. 118/2011 di cui all’impegno 7484 del 
2015 sul capitolo 741090/2015 D.D. n. 48 del 30 settembre 2015.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale-ai sensi della L.R: n. 7/97, art. 4, lett. C2 

LA GIUNTA

·	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
·	viste la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile di P.O.,dal Dirigente della 

Sezione Amministrazione Finanza e Controllo e del Direttore del Dipartimento per la Promozione della Sa-
lute, del benessere sociale e dello sport per tutti;

·	a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

·	Di approvare il progetto di perfezionamento e formazione in materia di Controllo di gestione, contabilità 
analitica e costi standard integrato al Percorso di Certificabilità dei Bilanci delle Aziende ed Enti del SSR;

·	Di affidare lo svolgimento di tutte le attività propedeutiche e necessarie alla realizzazione del presente pro-
getto all’IRCCS Giovanni Paolo II di Bari;

·	Di pubblicare il presente atto sul BURP ai sensi dell’art.42, comma7, della L.R. n.28/01;

·	Di notificare il presente atto all’IRCCS Giovanni Paolo II di Bari.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 736
“Riorganizzazione della Rete dei Laboratori di Patologia clinica privati accreditati” – Approvazione nuovo 
modello organizzativo.

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsabili delle A.P., confermata dal Dirigente del 
Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Of-
ferta, riferisce quanto segue:

VISTI
- la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del Servizio sanitario nazionale”;
- il Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni recante “Riordino 

della disciplina in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421
- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2001 “ Atto di indirizzo e coordinamento 

in materia di prestazioni socio-sanitarie”;
- la legge 27 dicembre 2006, n. 296, avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, con particolare riferimento all’art. 1 comma 796, che 
prevede l’obbligo per le Regioni, di adottare il piano regionale di riorganizzazione della rete delle strutture 
pubbliche e private eroganti prestazioni di diagnostica di laboratorio;

- la Legge 133/08, art. 79 “Programmazione delle risorse per la spesa sanitaria”;
- il decreto legge del 6 luglio 2012. n. 95 recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135;
- il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del 

Paese mediante un più alto livello di tutela della salute, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189;

CONSIDERATO che
- dall’anno 2009 il Comitato per la verifica dell’erogazione dei LEA ha inserito la riorganizzazione della rete 

laboratoristica tra gli adempimenti programmatici previsti per l’accesso alla quota premiale;
- la Regione ha sottoscritto con il Ministero della Salute-MEF dapprima il Piano di Rientro 2010-2012, poi il 

Piano Operativo 2013-2015 ed oggi il Piano Operativo 2016-2018;
- negli ultimi anni la Medicina di Laboratorio è stata attraversata da un profondo processo di innovazione tec-

nico scientifica e di automazione che si è tradotto nel mutamento dei costi e nella composizione dei diversi 
fattori della produzione;

- tali fenomeni si sono tradotti a livello nazionale nell’aggiornamento dei valori tariffari unitari di riferimento 
( DM 18 ottobre 2012 recepito con DGR n. 951/2013 ) e nella divulgazione di indirizzi nazionali omogenei 
volti a consentire una rivisitazione delle relative reti di offerta;

- il D.Lgs. n.502/92, così come integrato dalla legge n. 133/2008, prevede, tra i criteri generali per l’accesso 
all’accreditamento istituzionale, il criterio della soglia minima di efficienza

TENUTO CONTO del documento elaborato dall’Agenas denominato “Linee di Indirizzo per la Riorganizza-
zione dei Servizi di Medicina di Laboratorio nel servizio Sanitario Nazionale” del marzo 2009;

CONSIDERATO che in data 23 marzo 2011, la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’Accordo sul documento recante “Criteri per la riorga-
nizzazione delle reti di offerta di diagnostica di laboratorio”;

CONSIDERATO che il citato documento detta alle Regioni indirizzi strategici affinché i piani di riorganizza-
zione della medicina di laboratorio prevedano:
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- Creazione di Reti di laboratorio al cui interno concentrare l’attività analitica;
- Sostegno alla capillarizzazione dei punti prelievi;
- Definizione di una soglia minima di produzione da parte delle strutture;
- Definizione delle modalità di trasferimento dei campioni biologici;
- Definizione di modalità per l’esecuzione degli esami presso altre strutture;

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 2810 del 30/12/2014 si è proceduto a ricostituire il Gruppo di 
Lavoro Regionale incaricato della predisposizione del piano strategico regionale di “Riorganizzazione della 
rete delle strutture pubbliche e private di diagnostica di laboratorio” di cui alla precedente DGR n. 482/2014 
e s.m.i.

Il predetto Gruppo di Lavoro Regionale ha optato per operare in due sottogruppi, ciascuno con la finalità 
di concordare ed approvare una proposta di riorganizzazione rispettivamente per le strutture pubbliche e 
private di diagnostica di laboratorio.

Nel sottogruppo - parte privata hanno partecipato ai lavori i rappresentanti designati con la DGR n. 
2810/2014 relativamente alle sigle S.Na.Bi.L.P., ANISAP – Puglia, Federazione Federlab Italia e CO.R.S.A., LA-
NAP, Confindustria – Puglia, unitamente ad un rappresentante della ASL BA, ASL FG, ASL BR ed alla parte 
regionale.

In data 04/04/2017, presso la sede dell’Assessorato, si è tenuta la riunione conclusiva del Gruppo di Lavo-
ro, nel corso della quale è stato redatto apposito verbale ed al quale è stato allegato il documento definitivo 
di riorganizzazione delle strutture private accreditate di diagnostica di laboratorio. Il predetto verbale ed il 
relativo documento conclusivo sono stati sottoscritti all’unanimità da parte delle organizzazioni rappresenta-
tive delle strutture.

I capisaldi del documento di riorganizzazione riguardano:
1) In riferimento ai meccanismi di aggregazione, l’Accordo Stato-Regioni del 23/03/2011 prevede:

“. ... Tutto questo si realizza solo attivando meccanismi di reale aggregazione fra strutture di laboratorio, 
volte non tanto alla sopravvivenza delle stesse, ma ad un reale progetto di miglioramento della qualità com-
plessiva. Tradotto in termini pratici, questo significa che le modalità di aggregazione potranno prevedere la 
creazione, ad esempio, di cooperative, di strutture consortili oppure ATI, anche di tipo pubblico-privato, che 
divengano esclusivi interlocutori delle Regioni e che rientrino pertanto nei meccanismi di governo delle stesse, 
sostituendo e riducendo le singole strutture pre-accreditate. Al fine di evitare concentrazioni e possibili po-
sizioni dominanti, vanno vietate le aggregazioni che prevedano l’ingresso di soggetti economici diversi dalle 
strutture di laboratorio, quali ad esempio fornitori di reagenti, assicurazioni e società finanziarie. Vanno inol-
tre stabiliti i limiti agli ambiti territoriali delle aggregazioni, che non dovranno eccedere il territorio provinciale 
e/o regionale. Inoltre, al fine di evitare la formazione di Trust, le costituite aggregazioni non potranno detene-
re quote di partecipazione in altre aggregazioni presenti in tutto il territorio nazionale. Quindi, l’aggregazione 
non deve rappresentare un meccanismo formale di sopravvivenza, ma la reale riorganizzazione dell’offerta 
del privato in ambito di diagnostica di laboratorio.”

A tal riguardo, il documento approvato prevede che le aggregazioni di strutture di laboratorio sono previ-
ste quale forma organizzativa per il raggiungimento delle soglie di produttività stabilite nell’Accordo. Le aggre-
gazioni devono rispettare il criterio provinciale. Il documento disciplina le forme di aggregazioni nel rispetto 
delle previsioni del codice civile e di eventuali ulteriori forme innovative previste da disposizioni legislative, in 
modo da prevedere che sia un unico soggetto l’esclusivo interlocutore della Regione/ASL, con responsabilità 
contrattuale e clinico-assistenziale.
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Ogni singolo soggetto erogatore aggregato può mantenere la propria autonomia amministrativo- fiscale, 
di cui rimane responsabile, fatta salva la responsabilità in capo al soggetto aggregatore, unico interlocutore 
della Regione/ASL, di vigilare sulla correttezza e trasparenza delle suddette attività amministrativo- fiscali.

Allo scopo di evitare concentrazioni e posizioni dominanti sono vietate le aggregazioni che prevedono 
l’ingresso di soggetti economici diversi dalle strutture di laboratorio, quale ad esempio fornitori di reagenti, 
assicurazioni e società finanziarie. Inoltre, al fine di evitare la formazione di trust, le costituite aggregazioni 
non potranno detenere quote di partecipazione in altre aggregazioni presenti in tutto il territorio nazionale.

Nell’ottica di un percorso finalizzato al consolidamento di una rete di diagnostica di laboratorio caratteriz-
zata dai requisiti di efficienza, economicità e qualità, fermi restando i criteri individuati dalli Accordo e dalla 
normativa vigente, il documento disciplina le modalità di aggregazione tenendo conto dei seguenti aspetti:
- durata minima delle aggregazioni;
- funzione dei singoli componenti del soggetto aggregato ( punti prelievo, punto d’accesso, laboratorio di 

analisi).

2) In riferimento alla soglia minima di attività, l’Accordo Stato-Regioni del 23/03/2011 prevede:
“... Nei criteri di accreditamento dovrà essere prevista una soglia minima di attività, al di sotto della quale 

non si può riconoscere l’idoneità al riconoscimento di produttore accreditato e a contratto.
La soglia minima proposta come riferimento è di un volume di attività di 200.000 esami di laboratorio 

complessivamente erogati/anno, prodotti in sede e non tramite service.
Considerazioni diverse e più articolate andranno previste per i laboratori specialistici (ad esempio nei set-

tori della microbiologia, dell’anatomia patologica, della genetica medica). Tale soglia minima dovrà essere 
raggiunta in tre anni di attività, partendo da un volume minimo di 100.000 esami di laboratorio complessiva-
mente erogati/anno.”

Sul punto, il documento prevede che la soglia minima di attività, prevista come riferimento, costituisce 
requisito per i soggetti a contratto (singoli o aggregati) in quanto rappresenta elemento necessario per la ga-
ranzia di efficienza, economicità, nonché per elevati standard di qualità nell’offerta assistenziale di cui trattasi.

Considerato che le strutture sono accreditate definitivamente e a contratto, la soglia minima di attività 
prevista rappresenta un vincolo da raggiungere nei termini previsti dalla programmazione regionale e concor-
data con le organizzazioni rappresentative.

Le aggregazioni devono essere formate da soggetti già in possesso di accreditamento definitivo e, per-
tanto, il nuovo soggetto aggregato non necessita di ulteriore accreditamento, se non in caso di opzione del 
modello organizzativo denominato B2.

Per la determinazione della soglia si sono considerate sia le prestazioni a carico del SSN che le prestazio-
ni non a carico del SSN, prodotte in sede. I dati delle prestazioni a carico del SSN sono desumibili dal flusso 
informativo NSIS — Edotto 2015. Per quanto riguarda le restanti prestazioni la Regione ha effettuato una 
ricognizione, avendo acquisito i dati sulla base di dichiarazione resa sotto forma di autocertificazione da ogni 
singolo erogatore.

Sul punto del raggiungimento della soglia minima di attività pari a 200.000 prestazioni/anno, la Regione e 
le organizzazioni rappresentative hanno concordato che le strutture accreditate possano adeguarsi con una 
graduazione temporale che, però, non può avvenire in un arco temporale di tre anni. Ciò è dato dalla circo-
stanza che la Regione, ad oggi, è inadempiente nel processo di attuazione della riorganizzazione in oggetto ed 
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ha, inoltre, previsto uno specifico obiettivo nel Piano operativo 2016-2018 finalizzato al conseguimento 
di tale riorganizzazione, che non può protrarsi oltre la durata dello stesso Piano.

In situazioni specifiche, che riguardano i Comuni del Subappennino Dauno e del promontorio del Gar-
gano, purché opportunamente motivate e documentate, potrà essere concessa una deroga al raggiungi-
mento della soglia minima di efficienza che, comunque, non potrà essere inferiore a 100.000 prestazioni/
anno, con le modalità richiamate nel documento.

L’unica riserva nell’approvazione del documento di riorganizzazione da parte delle organizzazioni rap-
presentative riguarda la previsione che la soglia minima di efficienza non è applicabile ai Laboratori di pa-
tologia clinica delle Case di Cura accreditate che erogano anche prestazioni nei confronti di pazienti non 
ricoverati, fatta salva la facoltà per la Casa di Cura di aderire alle aggregazioni con altri laboratori che non 
raggiungono la soglia di efficienza, secondo le modalità ed il cronoprogramma dettate nel documento.

La motivazione di ciò ha trovato la sua giustificazione nella circostanza che, oltre all’attività esterna, 
detti laboratori sono funzionali ed infungibili a garantire le attività correlate ai ricoveri, di difficile quanti-
ficazione in quanto si dovrebbero espungere dai DRG. Pertanto, perseguire il processo di efficientamento 
imponendo una soglia minima costituirebbe un intralcio alle attività di ricovero per le quali la presenza 
del laboratorio di analisi cliniche, in quanto servizio, costituisce requisito indispensabile per l’autorizza-
zione e l’accreditamento dell’intera struttura. Aver previsto un obbligo di aggregazione per le predette 
strutture ospedaliere sarebbe stato di quasi impossibile attuazione e, certamente, avrebbe comportato 
un ulteriore aggravio sotto l’aspetto tecnologico ed organizzativo, tenuto conto che i predetti requisiti, da 
soli, sono indispensabili per il mantenimento dell’autorizzazione e dell’accreditamento.

Inoltre, la parte pubblica e le organizzazioni rappresentative si sono reciprocamente impegnate a con-
dividere, entro il 31/10/2017:

- un percorso di revisione della DGR 1500/2010, relativa ai criteri di assegnazione dei budget annuali alle 
strutture private accreditate da parte della ASL, anche al fine di adeguarla e contestualizzarla ai nuovi 
modelli organizzativi;

- l’individuazione delle prestazioni correlate ad ogni singolo settore specializzato di un laboratorio di 
base;

- l’individuazione delle prestazioni che potranno essere erogate in regime di service in ambito provincia-
le, nonché le residue prestazioni che in deroga ai principi concordati potranno essere inviate in ambito 
provinciale diverso, e comunque in ambito regionale;

- l’aggiornamento e l’integrazione dei requisiti del R.R. n. 3/2010 in riferimento alla sezione B.01.02 Me-
dicina di Laboratorio, alla luce dell’approvando documento di riorganizzazione.

Pertanto, premesso tutto quanto innanzi, si propone alla Giunta regionale di approvare il Documento 
ad oggetto “Riorganizzazione della Rete dei Laboratori di patologia clinica privati accreditati” di cui all’al-
legato A a farne parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED 
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
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zione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

·	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
·	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dai Responsabili delle A.P, dal 

Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta;

·	A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate:
·	di approvare, il Documento ad oggetto “Riorganizzazione della Rete dei Laboratori di patologia clinica pri-

vati accreditati” di cui all’allegato A, composto da n. 12 pagine, a farne parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;

·	di stabilire che la competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta provveda, entro il 30/09/2017, a 
predisporre atti da sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale per:
- aggiornare la DGR 1500/2010, relativa ai criteri di assegnazione dei budget annuali alle strutture private 

accreditate da parte della ASL, al fine di adeguarla e contestualizzarla ai nuovi modelli aggregativi previsti 
nel documento di cui all’allegato A;

- individuare l’elenco delle prestazioni correlate ad ogni singolo settore specializzato di un laboratorio di 
base;

- individuare le prestazioni che potranno essere erogate in regime di service in ambito provinciale, nonché 
le residue prestazioni che in deroga ai principi concordati potranno essere inviate in ambito provinciale 
diverso, e comunque in ambito regionale;

- aggiornare ed integrare i requisiti del R.R. n. 3/2010 in riferimento alla sezione 8.01.02 Medicina di Labo-
ratorio, alla luce delle previsioni di cui al documento in allegato;

·	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, ai Direttori generali delle Aziende 
Sanitarie Locali e, per il loro tramite, alle Case di Cura private accreditate, oltreché alle sigle S.Na.Bi.L.P., 
ANISAP – Puglia;

·	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94 e sul Portale 
regionale della Salute www.sanita.puglia.it;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 738
Implementazione di nuovi modelli gestionali nella segnalazione dei casi di intossicazione sul territorio re-
gionale pugliese. Approvazione progetto esecutivo.

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Promozione della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente pro-tempore della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue:

Premesso che:
-	La Regione Puglia mediante il Piano Regionale della Prevenzione, approvato con la deliberazione della Giunta 

Regionale n. 302 del 22/03/2016, sostiene azioni di promozione e tutela della salute umana e dell’ambiente, in 
applicazione delle norme europee, nazionali e regionali.

-	In materia di protezione della salute umana e dell’ambiente sono stati emanati il Regolamento 1907/2006 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio 18/12/2006, concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e 
la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), e il Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio 16/12/2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele 
(CLP), che hanno la finalità dell’aumento del grado di protezione della salute umana e dell’ambiente, nel rispetto 
delle norme vigenti in materia di sicurezza del lavoro.

-	Il Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero della Sanità di concerto con l’Istituto Superiore di Sanità rap-
presentato dal Centro Nazionale Sostanze Chimiche, Prodotti Cosmetici e del Consumatore, hanno individuato 
come referenti i Centri Antiveleni nazionali riconosciuti, per la gestione delle emergenze chimiche e per l’utilizzo 
del numero telefonico di emergenza del Centro Antiveleni (CAV) da inserire nelle Schede dati di Sicurezza di so-
stanze/miscele pericolose e non pericolose (SDS- sezione 1, punto 1.4 numero telefonico di emergenza).

-	Il D.Lgs. n. 65 del 14/03/2003 di attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE relative alla classificazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi e successive modifiche, nella parte “D” identifica i criteri 
di qualità e riservatezza dei Centri Antiveleni (CAV).

-	Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12/01/2017 recante la definizione e aggiornamento 
dei livelli essenziali di assistenza (LEA), di cui all’art. 1 com. 7 del D.Lgs del 30/12/1992 , n. 502, pubblicato in G.U. 
n. 65 del 18/03/2017 – supp. ord. n. 15, riconosce i Centri Antiveleni Nazionali tra i livelli minimi assistenziali, 
Capo V, art 36. Aree di attività dell’assistenza ospedaliera, specificandone attività, importanza e, inoltre, all’art.46 
che il Servizio Sanitario Nazionale garantisce, attraverso il Centro Antiveleni (CAV), attività di consulenza spe-
cialistica per problemi di carattere tossicologico di alta complessità, a supporto delle unità operative di pronto 
soccorso e degli altri servizi ospedalieri e territoriali, nonché adeguati sistemi di sorveglianza, vigilanza e allerta.

-	Il Centro Antiveleni dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria Ospedali Riuniti di Foggia è stato riconosciuto come 
CAV Nazionale da parte del Ministero del lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali il 07/12/2008 (N.I.5.h.c./13) 
e con la deliberazione della Giunta Regionale del 22/11/2016 n. 1741, avente ad oggetto “Accordo Stato-Regioni 
concernente la “Definizione di attività ed i requisiti basilari di funzionamento del Centri Antiveleni (Rep. Atti n 56 
/CSR del 28/02/2008). Individuazione Centro Antiveleni della Regione Puglia”, la Regione Puglia ha identificato e 
riconosciuto come unico Centro Antiveleni Regionale il Centro Anti-Veleni dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria 
“Ospedali Riuniti” di Foggia.

-	Il Centro Anti-Veleni dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di Foggia è l’unico servizio regiona-
le abilitato a raccogliere le informazioni e i dati epidemiologici, a gestire le emergenze chimiche, a potenziare la 
vigilanza regionale in ambito REACH-CLP, a permettere la creazione di flussi di dati da trasmettere agli organismi 
competenti regionali e nazionali in materia di sicurezza chimica (REACH-CLP).

Considerato che:
- Numerosi studi consolidati di letteratura medica hanno posto in evidenza la forte correlazione esistente 

tra esposizione ad agenti chimici ed incidenza di neoplasie, sensibilizzazioni respiratorie e cutanee, disturbi 
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endocrinologici diviene necessario, come del resto, consentono i Regolamenti comunitari n. 1907/2006 
(REACH) e n. 1272/2008 (CLP) di raccogliere una grande quantità di informazioni sui “chemicals”, in quanto 
tali o in quanto componenti di miscele o articoli chimici. Inoltre, gli strumenti regolamentari messi a di-
sposizione favoriscono l’adozione di strategie preventive di ordine ulteriore, incentrate sia sulle attività di 
informazione e formazione, che su quelle di accertamento e verifica dei prodotti immessi in commercio ed 
utilizzati da lavoratori e consumatori. È evidente che l’efficacia delle richiamate politiche di salute, ad oggi 
garantite dall’Autorità Competente Regionale REACH-CLP ai sensi della D.G.R. 729/2010 in accordo con la 
programmazione comunitaria e nazionale, risulta indubbiamente potenziata dalla conoscenza del territorio 
attraverso le differenti fonti informative disponibili;

- la regione Puglia con la succitata deliberazione della Giunta Regionale n. 302 del 22/3/2016, di appro-
vazione del Piano Regionale della Prevenzione ha individuato delle Macro Aree di intervento, tra cui la 
Macro-Area 3.4 riguardante la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, che permettono l’attuazione della 
realizzazione di progetti finalizzati con lo scopo di tutelare la salute umana e dell’ambiente;

- in conformità a quanto previsto da Piano Regionale della Prevenzione il Centro Antiveleni dell’Azienda 
ospedaliero-universitaria 00.RR. di Foggia ha proposto un progetto obiettivo: “Implementazione di nuovi 
modelli gestionali nella segnalazione dei casi di intossicazione sul territorio regionale pugliese”, allegato 
alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrale e sostanziale (Allegato 1), che prevede un costo 
complessivo pari ad € 220.000,00 per la durata di 48 mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione della 
Convenzione allegata presente proposta di deliberazione;

- il progetto, coordinato dal Dirigente medico SPESAL ASL BA, nonché referente regionale REACH-CLP, dott. 
Raffaello Maria Bellino e dalla Dirigente medico del Centro Antiveleni degli Ospedali Riuniti di Foggia, dott.
ssa Anna Lepore, ha come obiettivo generale quello di realizzare una forte sinergia dei flussi informativi 
provenienti dal CAV regionale tra l’ACR Puglia ed il livello nazionale (ACN e CSC), al fine di consentire la 
mappatura del rischio da “chemicals”, suddivisa per settori ed ambiti (lavorativo e domestico) nella regione 
Puglia;

- il progetto proposto appare coerente e in linea con gli obiettivi del Piano Nazionale di Prevenzione 
2014/2018 relativamente alle aree di prevenzione della salute umana e dell’ambiente correlate alla salute 
e alla sicurezza negli ambienti di lavoro, e pertanto, finanziabile.

La Regione Puglia, Sezione Promozione della Salute e del Benessere, procederà a riconoscere le spese 
sostenute dal soggetto proponente a fronte di presentazione della relativa documentazione contabile delle 
spese sostenute, utilizzando lo schema allegato al presente provvedimento (Allegato 1), secondo le modalità 
dettagliate nell’allegata Convenzione, (Allegato 2), parte integrante del presente provvedimento.

Si sottopone, quindi, all’esame ed approvazione della Giunta Regionale il progetto esecutivo, (Allegato 
1), lo schema di Convenzione tra Regione Puglia e l’Azienda Ospedaliero-Universitaria “Ospedali Riuniti” di 
Foggia (Allegato 2), parti integranti del presente provvedimento, al fine di autorizzare la sottoscrizione della 
citata Convenzione.

COPERTURA FINANZIARIA
La spesa pari ad € 55.000,00 per l’anno 2017 è posta a carico del capitolo 711066 del Bilancio regionale, 

Missione 13-Programma 1-Titoo1-Livello 1-4-1-2-0. Con successivi provvedimenti da adottarsi nell’esercizio 
finanziario corrente, si provvederà all’impegno di spesa pari ad € 55.000,00. La restante quota pari ad € 
165.000,00, da porre a carico dei bilanci 2018,2019 e 2020, sarà oggetto di impegno da assumere con suc-
cessivi ed appositi atti. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta, ai sensi 
della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

·	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità;
·	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione P.S.B. e dal 

Dirigente del Servizio Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e sicurezza del lavoro

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

• di approvare il progetto esecutivo “Implementazione di nuovi modelli gestionali nella segnalazione dei casi 
di intossicazione sul territorio regionale pugliese”, di cui all’Allegato 1, parte integrante del presente prov-
vedimento;

• di approvare la Convenzione, Allegato 2, parte integrante del presente provvedimento;

• di autorizzare la Dirigente pro-tempore della Sezione Promozione della Salute e del Benessere a sottoscri-
vere la Convenzione di cui al citato ALLEGATO 2;

• di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati a cura della Sezione P.S.B;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 739
D.G.R. n.295 del 7 marzo 2017 “D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 -Proposta urgente al Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Nevicate del 05 - 07 
gennaio 2017 e gelate protrattesi dal 05 al 12 gennaio 2017. Territori dei comuni delle province di Bari - 
Brindisi - Foggia -Lecce -Taranto”. Integrazione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. 
“Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Sevizi Territoriali, riferisce 
quanto segue:
·	 Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 

Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992;

·	 l’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 ha fissato le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria 
della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvi-
denze previste dalla normativa medesima. In particolare la predetta normativa ha stabilito che, a conclusio-
ne degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta 
regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione del medesimo 
evento. Con il medesimo provvedimento devono indicarsi le provvidenze da concedersi comprese fra quelle 
previste dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo;

·	nei giorni dal 05 al 07 gennaio 2017 per le nevicate e per le gelate protrattesi dal 05 al 12 gennaio 2017, nel 
territorio della Regione Puglia, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture 
aziendali ed alla zootecnia;

·	 i Servizi Provinciali Agricoltura di Bari – Brindisi – Foggia – Lecce e Taranto hanno effettuato i necessari so-
pralluoghi per rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno ed hanno accertato che sussistono le condizioni 
per formulare la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali per l’emanazione del 
decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso, per i territori dei comuni delle province di Bari 
– BAT – Brindisi – Foggia – Lecce – Taranto;

·	con deliberazione di Giunta Regionale n. 295 del 07 marzo 2017, esecutiva, è stata richiesta al Ministero del-
le Politiche Agricole Alimentari e Forestali, la declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche ai sensi 
D. Lgs. n. 102/04 e s.m.i. per il territorio della Regione Puglia come meglio indicato nelle relazioni tecniche 
al medesimo provvedimento allegate;

·	con il medesimo atto 295/2017 è stata inoltre richiesta l’applicazione in deroga alla normativa nazionale e 
per il solo anno 2017, di quanto previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge 
n. 91 del 02 luglio 2015 che consente l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che 
hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e per le agevolazioni previste dalla legge, a favore delle 
colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni zootecniche danneggiate dalle nevicate come 
meglio riportati nelle relazioni allegate all’atto de quo;

• con nota prot. 0011535 del 06.04.2017 avente ad oggetto “ Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Ri-
chiesta di declaratoria per le gelate verificatesi nel periodo 5 - 12 gennaio 2017 nei territori delle province 
di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto”, il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, in rife-
rimento alla DGR 295/2017, esecutiva, ha chiesto a questa Regione di “adottare un nuovo atto di Giunta, 
integrativo, nel quale fare esplicito riferimento al D.L. n. 8 del 09.02.2017 art. /5 comma 4, in deroga all’or-
dinamento vigente e nel contempo allineare le informazioni riportate sui modelli SIAN e quanto deliberato, 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 30-5-2017 31269

indicando in delibera i Comuni interessati e gli interventi richiesti”;

• il Servizio Provinciale Agricoltura di Bari, competente per i territori delle Province di Bari e BAT, con apposite 
relazioni integrative, ha rilevato che “con gli accertamenti in campo effettuati nei mesi di gennaio e febbra-
io, erano stati evidenziati iniziali danni alla coltura dell’olivo che al momento non erano pienamente visibili 
per cui non si escludeva che ulteriori danni potessero manifestarsi successivamente”. Dagli accertamenti 
posti in essere successivamente è emerso che “la coltura dell’olivo ha subito, in alcune zone, notevoli danni 
alla produzione dell’annata in corso. Tali danni, resi visibili con la ripresa vegetativa e per effetto dell’innal-
zamento delle temperature, consistono nel disseccamento dell’apparato fogliare, nella necrosi delle gemme 
ed in taluni casi, nella bruciatura dei rametti. Tali danni sono stati riscontrati in particolare nelle zone inter-
ne, poste ad altimetrie più elevate ed in misura maggiore in prossimità di zone depresse ed impluvi naturali, 
con una stima della riduzione della produzione per l’annata in corso pari al 50% della PLV ordinaria per la 
coltura dell’olivo nei territori della provincia di Bari e del 60,6% della PLV del territorio della provincia BAT”;

• il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali con nota prot. 0011535 del 06.04.2017, ha inoltre 
comunicato che “la Regione Puglia deve richiedere esplicitamente di avvalersi della normativa di cui al DL 
n. 8/2017 e pertanto bisogna acquisire una deliberazione integrativa in tal senso”. In riferimento alla richie-
sta de quo, con il presente atto si chiede per il territorio della Regione Puglia così come meglio riportato 
nelle relazioni allegate e parte integrante della DGR 295/2017, nonché per i territori delle province Bari e 
BAT, come meglio indicati nel presente atto e nelle relazioni allegate, di avvalersi in deroga all’ordinamento 
vigente, in caso di assenza di copertura assicurativa, delle disposizioni come previste dal D.L. n. 8 del 09 
febbraio 2017, art. 15 comma 4, come convertito dalla legge n. 45 del 07.04.2017 e di attivare gli interventi 
compensativi del Fondo di Solidarietà nazionale, anche per i danni subiti alle produzioni agricole e alle strut-
ture assicurabili ai sensi del vigente Piano assicurativo agricolo ma non assicurate. Ai sensi del predetto 
art. 15 commi 4 bis, 4 ter e 4 quater si specifica che gli oneri relativi alla “concessione del contributo per 
la riduzione degli interessi maturati nell’anno 2017, conseguenti alla proroga delle rate delle operazioni di 
credito agrario di cui all’art. 7 del decreto legislativo 29 marzo 204, n. 102”, si ritiene ammontino a circa €. 
300.000,00;

• l’applicazione del D.L. n. 8 del 09 febbraio 2017, art. 15 comma 4, come convertito dalla legge . 45 del 
07.04.2017 non esclude, altresì, la richiesta di attivazione degli interventi come previsti dal D.Lgvo 102/2004 
art. 5 comma 2 lettere a), b), c), d);

• in riferimento, inoltre, alla predetta nota del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali prot. 
0011535 del 06.04.2017,si riportano i comuni delimitati dagli eventi, così come indicati nelle relazioni tec-
niche allegate al presente provvedimento ed alla DGR 295/2017, esecutiva:

PROVINCIA DI BARI

Comune Fogli di mappa interamente delimitati

Acquaviva delle Fonti Fogli 55-56-57-58-59-60-61-62-662-63-64-66-67-68-69-70-71-72-73-74-75-76-77-
78-81 82 83 84 85 86 87 88 89 e dal foglio 92 al foglio 112 compreso.

Altamura

Fogli 41-58-75-76-127-128-129-130-131-133- 146-149-164-165-168-171-174-185-
188-190-192-194-204-206-209-211-214-215-216-217-220-222-224-226-231-232-
233-235 236 238 239 241 242 245 246-247-252-258-259-260-261-262-263-264- 

265-270-279

Binetto Fogli 6 e 15
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Bitonto
Fogli 55-56 57 58 66 67 68 69 70 77 78 79- 80-81 82 83 84 85 86 87 88 e dal foglio 
94 al foglio 142 compreso

Bitritto Fogli 3-6-7-12-24

Cassano delle Murge
Fogli 1-2-3-4-5-6-10-11-12-13-17-18-25-26-36-45-46-53-55-57-58-59-60-62-63-64-
65-66-67-68-69-72-73-74-75-76-77

Corato Fogli 80a-80b-80c-81-83-84-85-91

Gravina in Puglia Fogli 49-51-53-59-70-81-95-114-116-121-123-125-142-158

Grumo Appula
Fogli 4-15-16-21-22-29-30-36-37-38-39 e dal foglio 40 al foglio 72 compreso e 74-

75

Palo del Colle
Fogli 6-8-14-15-16-17-18-19-22-23-25-26-27-28 31-32-33-34-35-36-37-38-39-40-

41-45-46-47-48-50-53-54-55-56-57-59-62-66-67-68-69-70-72-73-74

Poggiorsini Fogli 6-7-8-9-13-15-17

Ruvo di Puglia dal foglio n°23 al foglio n°110 compreso

Sannicandro di Bari Fogli 42 43 45 46 47 48 49 50 51 52

Santeramo in Colle Fogli 7-8-9-11-12-13-14-15-16-17-18-19-20-21-22-23-24-25-26-27-28-29-30-31-
32-33-34-35-36-37-38-39-40-41-42-43-44-45-46-47-48-49-50-51-52-53-54-55-

56-57-58-59-60-61-62-63-64-65-66-67-68-69-70-71-72-73-74-75-76-77-78-79-80-
81-82-83-84-93-94-95

Terlizzi dal foglio n°47 al foglio n°68 compreso

Toritto Fogli 6-7-11-12-13-14-15-16-23-24-25-26-27-28-29-30-38-39-41-42-45-50-51-
52-55

PROVINCIA BAT

Comune Fogli di mappa interamente delimitati

Andria
Fogli 99-100-109-110-124-125-127-128-129-130-131-132-138-139-140-141-143-

144-145-146-147-148-149-150-151-152-153-154-155-157

Canosa di Puglia Fogli 66-67-68-69-70-71-84

Minervino Murge
Fogli 5-8-14-15-16-25-26-27-28-39-42-43-44-45-47-57-58-59-69-70-71-72-178-

179-180-184-187-188-189-195-196-197-200

Spinazzola Fogli 40-42-43-44-102-103-105-106-107

Trani Foglio 66

PROVINCIA BRINDISI

Comune Foglio di mappa delimitarti

Brindisi Fogli 15-16-17-18-19-20-21-22-23-24-25-26-27-28-29-36-37-39-40-41-42-43-44-
45-46-47-48-49-50-51-52-53-54-55-56-57-58-59-60-65-66-67-68-69-70-71-72-
73-74-75-76-77-78-79-80-81-82-83-84-85-86-87-88-89; e dal 93 al 178.

Carovigno Fogli 2-3-4-6-7-8-9-11-12-13-14-15-18-19- 20-21-22-23-24-36-37-46-61

Ceglie Messapica Foglio 72

Mesagne
Fogli 8-15-19-26-28-31-34-46-48-49-52-56-58-65-66-67-68-76-77-78-79-80-81-82-

83-93-97-99
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San Pietro Vernotico Fogli 2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-15-16-17-18-19-20-21-22-23-24-25-26

Torre Santa Susanna Fogli 13-14-20-25-30-38-47

PROVINCIA DI FOGGIA (territori interamente delimitati)
Lesina, Poggio Imperiale, Sannicandro Garganico, Carpino, lschitella, Troia, Orsara di Puglia, Apricena, Ri-

gnano Garganico, Foggia, Carapelle, Lucera, Manfredonia, Orta Nova, Ordona, Ascoli Satriano, Candela, Stor-
nara, Deliceto, Cerignola, Trinitapoli, Margherita di Savoia, San Ferdinando di Puglia, Peschici, Rodi Garganico, 
Zapponeta, Vico del Gargano, Stornarella.

PROVINCIA DI LECCE
Comune di Alliste : dal foglio 1 al foglio 25, con esclusione dei fogli 1-2-17;
Comune di Arnesano : foglio 4;
Comune di Carmiano : fogli 1-2-4-6-7-10-12-13-16-17-18-20-22 e 23;
Comune di Carpignano Salentino : fogli 17-18-21-22-27-32-35-36;
Comune di Castrignano dei Greci : fogli 3-4-11-12;
Comune di Cavallino: fogli 14-15-21-22 e foglio 6 limitatamente alle particelle 1389-1392-1393-1634-

1728-1739-1740 salvo eventuali altri frazionamenti;
Comune di Copertino: dal foglio 31 al foglio 36 dal foglio 38 al foglio 40 dal foglio 46 al foglio 49 dal foglio 

51 al foglio 54 dal foglio 57 al foglio 63 e foglio 17 limitatamente alle particelle 325- 482- 484 salvo eventuali 
frazionamenti;

Comune di Galatina : fogli 26-35-36-40-43-47-55-87-88-89-91-92-93;
Comune di Galatone : fogli 3-5-6-7-8-18-19-20-27-28-33-34-35 e 42;
Comune di Giuggianello : fogli 8-11-12;
Comune di Guagnano : fogli 3-4-9-10-11 e foglio 16 limitatamente alle particelle 433 e 429 salvo eventuali 

frazionamenti;
Comune di Lecce: fogli 56-65-66-67-68-82;
Comune di Lequile fogli 4-10-21-30;
Comune di Leverano: fogli 6-8-9 dal foglio 16 al foglio 29 dal foglio 35 al foglio 44 e foglio 11 limitatamente 

solo alla part. 154 e foglio 14 limitatamente alla particella 202 salvo eventuali frazionamenti;
Comune di Martano: fogli 2-6-7;
Comune di Matino: foglio dal 1 al foglio 30, eccezion fatta per i fogli 3 -13 -14 -18 e foglio 24;
Comune di Minervino di Lecce: fogli 1-6-7;
Comune di Muro Leccese: fogli 7-8-9-16-17-19;
Comune di Nardò: fogli 4  15 18 24 25 28 29 30 dal foglio 33 al foglio 35 dal foglio 37 al foglio 39 dal foglio 

46 al foglio 54 dal foglio 58 al foglio 62 dal foglio 68 al foglio 75 dal foglio 81 al foglio 85 dal foglio 94 al foglio 
97, foglio 91 limitatamente alle particelle 710-711 712 713 714 715 717-252-85-86-187 e  foglio 66 limitata-
mente alle particelle 76-150-155-109-139 salo eventuali altri frazionamenti;

Comune di San Pietro in Lama: fogli 3-4-6-8-10-11;
Comune di Racale: dal foglio 1 al foglio 27 eccezion fatta per i fogli 12-16-17-22;
Comune di Salice Salentino: fogli 19-29-30-31-38-39-44-45-48;
Comune di Sanarica : fogli 3-4-5;
Comune di Taviano : dal foglio 1 al foglio 25 eccezion fatta per i fogli 13-16-2223-24;
Comune di Trepuzzi: foglio 33;
Comune di Ugento : dal foglio 56 al foglio 58 dal foglio 70 al foglio 71 dal foglio 73 al foglio 76 dal foglio 85 

al foglio 86 dal foglio 97 al foglio 98 dal foglio 102 al foglio 104 e foglio 106;
Comune di Veglie: fogli 4-6-16-18-27, foglio 24 limitatamente alle particelle 661674-1470, foglio 47 limi-

tatamente alle particelle 78-459-446 salvo eventuali frazionamenti.
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PROVINCIA DI TARANTO
Comuni interamente delimitati

GINOSA

CASTELLANETA

LATERZA

PALAGIANELLO

PALAGIANO

MASSAFRA

STATTE

Comuni parzialmente delimitati

COMUNI FOGLI DI MAPPA

MOTTOLA Fogli 76-123-127-128-129-130-131-132-133-134-135-136-137

CRISPIANO
Fogli 26-27-51-52-66-67-68-69-70-72-73-74-76-80-82-83-84-85-86-87-88-89-

90-91-92-110-111-112-113

TARANTO Fogli 132-133-134-135-161-162-165-166-167-168-169-170

·	a seguito dei sopralluoghi effettuati dai Servizi Provinciali Agricoltura di Bari – Brindisi – Foggia – Lecce – Ta-
ranto nei territori nei quali è avvenuto l’evento calamitoso ( nevicata dal 05-07 gennaio 2017 ) e ( gelata pro-
trattasi dal 05 al 12 gennaio 2017) sono state redatte delle relazioni tecniche, allegate alla DGR 295/2017, 
esecutiva, ed al presente atto per quanto attiene i territori delle province di Bari e BAT, dalle quali si evince 
che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda vendibile ordinaria delle produzio-
ni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate dalle nevicate dei giorni dal 05 al 07 
gennaio 2017 e dalle gelate protrattesi dal 05 al 12 gennaio 2017, si ottiene un’entità del danno superiore al 
30%. Tale limite, come previsto dalla normativa vigente, permette di dar corso alla richiesta di declaratoria. 
Per i danni alle produzioni la normativa di riferimento, il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 2017, preve-
de che la totalità delle coltivazioni in atto ed alcune infrastrutture e strutture aziendali siano assicurabili in 
forma agevolata;

·	 in dette relazioni sono riportate, inoltre, le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle prov-
videnze ai danni alla produzione, alla zootecnia, i benefici alle infrastrutture aziendali e quelli alle strutture 
aziendali, queste ultime come previste dalli art. 5 comma 3 del Decreto Legislativo n. 102/04.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente approvare l’atto integrativo alla D.G.R. n. 295 del 
07.03.2017, esecutiva, avente ad oggetto “D. 1gs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Nevicate del 
05 — 07 gennaio 2017 e gelate protrattesi dal 05 al 12 gennaio 2017. Territori dei comuni delle province di 
Bari – Brindisi – Foggia – Lecce – Taranto” da trasmettere al suddetto Ministero per richiedere l’emanazione 
del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale scatta il termine di 45 giorni 
per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze da parte dei conduttori delle aziende 
agricole che hanno subito danni di entità non inferiore al 30% del valore della produzione lorda vendibile.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M..I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’a-
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dozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 — comma 4 — 
lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P.” Servizi al Territorio” e dalla Diri-

gente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

·	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto;

·	di approvare l’atto integrativo alla D.G.R. n. 295 del 07.03.2017, esecutiva, relativo alla richiesta, ai sensi 
dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dal D. Lgs. 82/2008, al Ministero delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria dell’eccezionalità delle nevicate dei giorni dal 05 al 
07 gennaio 2017 e dalle gelate protrattesi dal 05 al 12 gennaio 2017 verificatesi nei territori dei comuni 
della Regione Puglia come meglio indicati nelle relazioni allegate alla DGR 295/2017 e per quanto attiene le 
province di Bari e BAT allegate alla presente a formarne parte integrante e sostanziale;

·	di delimitare le zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di riconoscimento della 
calamità sopra indicata, possono trovare applicazione le provvidenze come previste dall’art. 5 comma 2 
lettere a), b), c), d) del D.Lgs. 102/2004 - ai fini del ripristino sia delle infrastrutture agricole danneggiate, 
sia delle strutture agricole danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle assicurabili all’interno del 
piano assicurativo agricolo 2017, sia le provvidenze previste dal medesimo art.5 per quanto attiene i danni 
alle produzioni, alla zootecnia, anche in deroga alla normativa nazionale in applicazione del D.L. n. 8 del 09 
febbraio 2017, art. 15 comma 4, come convertito dalla legge. 45 del 07.04.2017;

·	di indicare i comuni delimitati dagli eventi, così come riportati nelle relazioni tecniche allegate al presente 
provvedimento ed alla DGR 295/2017, esecutiva:

PROVINCIA DI BARI

Comune Fogli di mappa interamente delimitati

Acquaviva delle Fonti Fogli 55-56-57-58-59-60-61-62-662-63-64-66-67-68-69-70-71-72-73-74-75-76-77-
78-81 82 83 84 85 86 87 88 89 e dal foglio 92 al foglio 112 compreso.

Altamura

Fogli 41-58-75-76-127-128-129-130-131-133- 146-149-164-165-168-171-174-185-
188-190-192-194-204-206-209-211-214-215-216-217-220-222-224-226-231-232-
233-235 236 238 239 241 242 245 246-247-252-258-259-260-261-262-263-264- 

265-270-279

Binetto Fogli 6 e 15

Bitonto
Fogli 55-56 57 58 66 67 68 69 70 77 78 79- 80-81 82 83 84 85 86 87 88 e dal foglio 
94 al foglio 142 compreso

Bitritto Fogli 3-6-7-12-24

Cassano delle Murge
Fogli 1-2-3-4-5-6-10-11-12-13-17-18-25-26-36-45-46-53-55-57-58-59-60-62-63-64-
65-66-67-68-69-72-73-74-75-76-77

Corato Fogli 80a-80b-80c-81-83-84-85-91
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Gravina in Puglia Fogli 49-51-53-59-70-81-95-114-116-121-123-125-142-158

Grumo Appula
Fogli 4-15-16-21-22-29-30-36-37-38-39 e dal foglio 40 al foglio 72 compreso e 74-

75

Palo del Colle
Fogli 6-8-14-15-16-17-18-19-22-23-25-26-27-28 31-32-33-34-35-36-37-38-39-40-

41-45-46-47-48-50-53-54-55-56-57-59-62-66-67-68-69-70-72-73-74

Poggiorsini Fogli 6-7-8-9-13-15-17

Ruvo di Puglia dal foglio n°23 al foglio n°110 compreso

Sannicandro di Bari Fogli 42 43 45 46 47 48 49 50 51 52

Santeramo in Colle Fogli 7-8-9-11-12-13-14-15-16-17-18-19-20-21-22-23-24-25-26-27-28-29-30-31-
32-33-34-35-36-37-38-39-40-41-42-43-44-45-46-47-48-49-50-51-52-53-54-55-

56-57-58-59-60-61-62-63-64-65-66-67-68-69-70-71-72-73-74-75-76-77-78-79-80-
81-82-83-84-93-94-95

Terlizzi dal foglio n°47 al foglio n°68 compreso

Toritto Fogli 6-7-11-12-13-14-15-16-23-24-25-26-27-28-29-30-38-39-41-42-45-50-51-
52-55

PROVINCIA BAT

Comune Fogli di mappa interamente delimitati

Andria
Fogli 99-100-109-110-124-125-127-128-129-130-131-132-138-139-140-141-143-

144-145-146-147-148-149-150-151-152-153-154-155-157

Canosa di Puglia Fogli 66-67-68-69-70-71-84

Minervino Murge
Fogli 5-8-14-15-16-25-26-27-28-39-42-43-44-45-47-57-58-59-69-70-71-72-178-

179-180-184-187-188-189-195-196-197-200

Spinazzola Fogli 40-42-43-44-102-103-105-106-107

Trani Foglio 66

PROVINCIA BRINDISI

Comune Foglio di mappa delimitarti

Brindisi Fogli 15-16-17-18-19-20-21-22-23-24-25-26-27-28-29-36-37-39-40-41-42-43-44-
45-46-47-48-49-50-51-52-53-54-55-56-57-58-59-60-65-66-67-68-69-70-71-72-
73-74-75-76-77-78-79-80-81-82-83-84-85-86-87-88-89; e dal 93 al 178.

Carovigno Fogli 2-3-4-6-7-8-9-11-12-13-14-15-18-19- 20-21-22-23-24-36-37-46-61

Ceglie Messapica Foglio 72

Mesagne
Fogli 8-15-19-26-28-31-34-46-48-49-52-56-58-65-66-67-68-76-77-78-79-80-81-82-

83-93-97-99

San Pietro Vernotico Fogli 2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-15-16-17-18-19-20-21-22-23-24-25-26

Torre Santa Susanna Fogli 13-14-20-25-30-38-47

PROVINCIA DI FOGGIA (territori interamente delimitati)
Lesina, Poggio Imperiale, Sannicandro Garganico, Carpino, lschitella, Troia, Orsara di Puglia, Apricena, Ri-

gnano Garganico, Foggia, Carapelle, Lucera, Manfredonia, Orta Nova, Ordona, Ascoli Satriano, Candela, Stor-
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nara, Deliceto, Cerignola, Trinitapoli, Margherita di Savoia, San Ferdinando di Puglia, Peschici, Rodi Garganico, 
Zapponeta, Vico del Gargano, Stornarella.

PROVINCIA DI LECCE
Comune di Alliste : dal foglio 1 al foglio 25, con esclusione dei fogli 1-2-17;
Comune di Arnesano : foglio 4;
Comune di Carmiano : fogli 1-2-4-6-7-10-12-13-16-17-18-20-22 e 23;
Comune di Carpignano Salentino : fogli 17-18-21-22-27-32-35-36;
Comune di Castrignano dei Greci : fogli 3-4-11-12;
Comune di Cavallino: fogli 14-15-21-22 e foglio 6 limitatamente alle particelle 1389-1392-1393-1634-

1728-1739-1740 salvo eventuali altri frazionamenti;
Comune di Copertino: dal foglio 31 al foglio 36 dal foglio 38 al foglio 40 dal foglio 46 al foglio 49 dal foglio 

51 al foglio 54 dal foglio 57 al foglio 63 e foglio 17 limitatamente alle particelle 325- 482- 484 salvo eventuali 
frazionamenti;

Comune di Galatina : fogli 26-35-36-40-43-47-55-87-88-89-91-92-93;
Comune di Galatone : fogli 3-5-6-7-8-18-19-20-27-28-33-34-35 e 42;
Comune di Giuggianello : fogli 8-11-12;
Comune di Guagnano : fogli 3-4-9-10-11 e foglio 16 limitatamente alle particelle 433 e 429 salvo eventuali 

frazionamenti;
Comune di Lecce: fogli 56-65-66-67-68-82;
Comune di Lequile fogli 4-10-21-30;
Comune di Leverano: fogli 6-8-9 dal foglio 16 al foglio 29 dal foglio 35 al foglio 44 e foglio 11 limitatamente 

solo alla part. 154 e foglio 14 limitatamente alla particella 202 salvo eventuali frazionamenti;
Comune di Martano: fogli 2-6-7;
Comune di Matino: foglio dal 1 al foglio 30, eccezion fatta per i fogli 3 -13 -14 -18 e foglio 24;
Comune di Minervino di Lecce: fogli 1-6-7;
Comune di Muro Leccese: fogli 7-8-9-16-17-19;
Comune di Nardò: fogli 4  15 18 24 25 28 29 30 dal foglio 33 al foglio 35 dal foglio 37 al foglio 39 dal foglio 

46 al foglio 54 dal foglio 58 al foglio 62 dal foglio 68 al foglio 75 dal foglio 81 al foglio 85 dal foglio 94 al foglio 
97, foglio 91 limitatamente alle particelle 710-711 712 713 714 715 717-252-85-86-187 e  foglio 66 limitata-
mente alle particelle 76-150-155-109-139 salo eventuali altri frazionamenti;

Comune di San Pietro in Lama: fogli 3-4-6-8-10-11;
Comune di Racale: dal foglio 1 al foglio 27 eccezion fatta per i fogli 12-16-17-22;
Comune di Salice Salentino: fogli 19-29-30-31-38-39-44-45-48;
Comune di Sanarica : fogli 3-4-5;
Comune di Taviano : dal foglio 1 al foglio 25 eccezion fatta per i fogli 13-16-2223-24;
Comune di Trepuzzi: foglio 33;
Comune di Ugento : dal foglio 56 al foglio 58 dal foglio 70 al foglio 71 dal foglio 73 al foglio 76 dal foglio 85 

al foglio 86 dal foglio 97 al foglio 98 dal foglio 102 al foglio 104 e foglio 106;
Comune di Veglie: fogli 4-6-16-18-27, foglio 24 limitatamente alle particelle 661674-1470, foglio 47 limi-

tatamente alle particelle 78-459-446 salvo eventuali frazionamenti.

PROVINCIA DI TARANTO
Comuni interamente delimitati

GINOSA

CASTELLANETA

LATERZA
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PALAGIANELLO

PALAGIANO

MASSAFRA

STATTE

Comuni parzialmente delimitati

COMUNI FOGLI DI MAPPA

MOTTOLA Fogli 76-123-127-128-129-130-131-132-133-134-135-136-137

CRISPIANO
Fogli 26-27-51-52-66-67-68-69-70-72-73-74-76-80-82-83-84-85-86-87-88-89-

90-91-92-110-111-112-113

TARANTO Fogli 132-133-134-135-161-162-165-166-167-168-169-170

·	di riapprovare l’esito degli accertamenti effettuati dai Servizi Provinciali Agricoltura di Brindisi — Foggia — 
Lecce — Taranto già approvati con DGR 295/2017, esecutiva;

·	di approvare l’esito degli ulteriori accertamenti svolti nei territori delle province di Bari e BAT successiva-
mente al verificarsi delle nevicate e gelate, come si evince dall’allegato relativo alle province di Bari e BAT, 
composto da n. 27 fogli, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento

·	di approvare le relazioni tecniche di stima con le quali sono stati delimitati i territori danneggiati dall’evento 
avverso e determinati i danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia nei territori 
delle province di Bari - BAT - Brindisi — Foggia — Lecce — Taranto e nei comuni come indicati nelle relazioni 
allegate alla presente ed alla deliberazione di Giunta Regionale n. 295/2017/esecutiva, a formarne parte 
integrante e sostanziale;

·	di richiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di declara-
toria dell’eccezionalità degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, che fissi lo stato di calamità 
per l’evento eccezionale connesso alle nevicate dei giorni dal 05 al 07 gennaio 2017 e dalle gelate pro-
trattesi dal 05 al 12 gennaio 2017, al fine di consentire alle aziende agricole di poter accedere al fondo di 
solidarietà nazionale e, quindi, agli interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di 
cui all’art. 5 comma 2 lettere a), b), c), d) del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102 per i danni alle pro-
duzioni, alle infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia nei territori delle province di Bari - BAT - Brindisi 
- Foggia - Lecce - Taranto e nei comuni come indicati nelle relazioni allegate alla presente, a formarne parte 
integrante e sostanziale anche in deroga in applicazione del D.L. n. 8 del 09 febbraio 2017, art. 15 comma 4, 
come convertito dalla legge n. 45 del 07.04.2017;

·	di confermare che pur prevedendo il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 2017 che i danni alle produzioni, 
alle strutture, alle infrastrutture ed alla zootecnia siano assicurabili in forma agevolata, si intervenga in de-
roga a tale disposizione con ‘l’emanazione di apposito provvedimento ministeriale in applicazione del D.L. n. 
8 del 09 febbraio 2017, art. 15 comma 4, come convertito dalla legge n. 45 del 07.04.2017 art. 15 commi 4, 
4 bis, 4 ter e 4 quater. Si specifica che gli oneri relativi alla “concessione del contributo per la riduzione degli 
interessi maturati nell’anno 2017, conseguenti alla proroga delle rate delle operazioni di credito agrario di 
cui all’art. 7 del decreto legislativo 29 marzo 204, n. 102”, si ritiene ammontino a circa €. 300.000,00;

·	di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale 
ed Ambientale di trasmettere l’atto integrativo alla D.G.R. n. 295 del 07.03.2017, esecutiva, al Ministero del-
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le Politiche Agricole Alimentari e Forestali, per consentire l’emanazione del decreto di declaratoria dell’ec-
cezionalità dell’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04),anche 
in deroga allo stesso D.Lgs. 102/2004, in applicazione del D.L. n. 8 del 09 febbraio 2017, art. 15 comma 4, 
come convertito dalla legge n. 45 del 07.04.2017 art. 15 commi 4, 4 bis, 4 ter e 4 quater, per concorrere 
al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di Solidarietà Nazionale per la concessione delle 
provvidenze alle aziende agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda 
vendibile. Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo dell’incidenza di danno sulla 
produzione lorda vendibile le produzioni zootecniche;

·	di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
per la sua pubblicazione sul BURP

• di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 740
Cont. 932/09/SH. Tribunale civile di Bari – Atto di citazione D.N.M. c/ Regione Puglia – Rinuncia al giudizio 
– Accettazione.

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento, titolare di 
Alta professionalità, e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:
-  Con atto di citazione notificato in data 25.06.2009, la sig.ra D.N.M. adiva il Tribunale civile di Bari al fine di 

ottenere l’accertamento della responsabilità della Regione Puglia — Struttura Tecnica Provinciale di Bari 
(ex Genio Civile) nella produzione del disservizio e dello smarrimento della copia del progetto strutturale 
dell’immobile sito in Cassano delle Murge, contrada Lagogemolo n.9, di proprietà dell’attrice, nonché di 
ordinare l’esibizione e l’acquisizione agli atti del giudizio, e nella denegata ipotesi di smarrimento della do-
cumentazione richiesta, la condanna al risarcimento dei danni subiti dall’attrice quantificati dal consulente 
tecnico di parte in €.19.650,00, ovvero nella maggiore o minore somma che risultasse di giustizia, oltre 
interessi legali dall’evento sino al soddisfo e spese di lite.

-  Con nota prot.n. AOO_064 del 7/7/2009 - 0029749 la Struttura Tecnica Provinciale di Bari (ex Genio Civile) 
della Regione Puglia relazionava sui fatti di causa.

-	Rilevata l’opportunità della costituzione in giudizio, con deliberazione n.2519 del 18.12.2009, la Giunta 
Regionale conferiva incarico difensivo all’avv. Adriana Shiroka dell’Avvocatura Regionale.

-	Instauratosi il contraddittorio, espletata l’escussione dei testi, all’udienza del 23.06.2016, il Giudice Istrutto-
re del Tribunale di Bari invitava le parti ad una definizione bonaria della controversia con la consegna del 
documento invocato da controparte.

-	Con nota prot. AOO_064 -0021566 del 15.09.2016, la Struttura Tecnica Provinciale di Bari (ex Genio Civi-
le) inoltrava all’Avvocatura regionale la documentazione in copia conforme relativa al progetto strutturale 
dell’immobile di proprietà dell’attrice.

-	Con nota racc. a.r. prot. AOO_024/12233 del 29.09.2016, l’Avvocatura Regionale trasmetteva ai procuratori 
di controparte, avv.ti Flavia Conte e Pirjvan Conte, la sopra citata documentazione.

-	A mezzo email del 17.11.2016, a seguito dell’acquisizione della documentazione richiesta, gli avv.ti Flavia 
Conte e Pirjvan Conte, per conto e nell’interesse della propria assistita, rappresentavano la volontà di ab-
bandonare la causa pendente innanzi al Tribunale di Bari con le seguenti condizioni:
a) rinuncia a qualsiasi importo a titolo di risarcimento dei danni subiti;
b) pagamento della complessiva somma di €.5.398,77 di cui €.4.541,97 per spese e compensi legali, giusta 

notula allegata, in favore dei difensori, in qualità di antistatari, ed €.856,80 per i compensi dovuti al pro-
gettista, Ing. Emilio Ranieri, per la redazione del progetto preliminare di restauro dell’immobile, di cui 
alla relazione in atti.

-	In vista dell’udienza del 27.04.2017 e a seguito di intese telefoniche, i legali di controparte a mezzo pec del 
20.04.2017, confermavano la volontà della propria assistita a rinunciare al giudizio R.G. 7585/09 pendente 
innanzi al Tribunale di Bari, alle condizioni già espresse a mezzo email del 17.11.2017.

-	Valutato che l’accettazione dell’avversa rinuncia al giudizio n. R.G. 7585/09 pendente innanzi al Tribunale 
di Bari, appare opportuna per l’Amministrazione poiché evita il rischio di esito sfavorevole della causa, con 
aggravio di ulteriori spese.

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regionale deliberi di accettare la rinuncia al ricorso formulata 
dalla Sig.ra D.N.M., a mezzo dei propri difensori.

(Valore della causa: €.19.650,00; Settore di spesa: Assessorato OO.PP. — Sezione LL.PP.)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/2001 E S.M. e I. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento, titolare 

di Alta Professionalità, e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura regionale;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate;

-	di autorizzare l’avv. Adriana Shiroka, difensore della Regione nel giudizio pendente dinanzi al Tribunale di 
Bari illustrato in premessa, ad accettare la rinuncia al giudizio formulata dalla Sig.ra D.N.M., a mezzo dei 
propri difensori;

-	di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici a porre in essere gli atti di competenza per gli adem-
pimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento;

-	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   16 maggio 2017, n. 742
Programmazione di alcune urgenti attività di protezione civile. Atto si indirizzo per l’anno 2017. Variazione 
al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017 - 2019 ai sensi del D.lsg n. 118/2011 e ss.mm.ii. e autoriz-
zazione alla spesa

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto segue.

Come è noto la Regione Puglia è interessata da rischi naturali che ricorrono annualmente, quali il rischio 
incendi boschivi e il rischio idrogeologico e idraulico.

Per tale ragione con D.G.R. n. 179 del 14 febbraio 2017 è stata approvata l’estensione della validità del 
Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2012-2014 per l’anno 2017 ed è in 
fase di emanazione il D.P.G.R. con cui viene dichiarato il periodo di grave pericolosità per gli incendi boschivi 
nell’anno 2017, ai sensi della L.353/2000 e della L.r. 7/2014, da confermarsi dal 15 giugno al 15 settembre, 
fatte salve condizioni meteorologiche più gravose.

Ai sensi delle leggi e direttive nazionali, delle L. R. 18/2000 e L. R. 7/2014, delle D.G.R. n.2181 del 
26/11/2013 e D.G.R. n.599 del 17/04/2008, la Protezione Civile Regionale è impegnata tutti gli anni ad affron-
tare le emergenze conseguenti ai rischi predetti e ha la necessità pertanto anche quest’anno di programmare 
le attività urgenti da svolgersi nel 2017 a salvaguardia della vita umana.

Tali attività coinvolgono le altre componenti istituzionali del sistema della protezione civile, previste dalla 
legge n. 225/1992, quali il Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, i Carabinieri Forestali, i Comuni, i Centri di

competenza scientifica, gli Ordini professionali, le Associazioni di volontariato. Queste ultime assicurano 
un essenziale supporto sia in relazione alla gestione della campagna antincendio boschivo, sia in relazione 
alla gestione del rischio meteorologico, idraulico ed idrogeologico attraverso il proprio sostegno ai presidi 
territoriali idrogeologici in occasione dell’emanazione degli avvisi di criticità e dei conseguenti messaggi di 
allerta da parte del Centro Funzionale Decentrato regionale presso la Sezione Protezione Civile.

Inoltre alla luce dei risultati positivi ottenuti con i presidi territoriali, attivi sin dagli anni precedenti, la Se-
zione Protezione Civile intende confermare l’attività dei presidi “Puglia Settentrionale” nel Gargano e “Puglia 
Meridionale” nel Salento.

E’ necessario inoltre garantire il funzionamento degli impianti gestiti dal Centro Funzionale Decentrato, 
per la previsione e il monitoraggio del rischio idraulico e idrogeologico.

Con la D.G.R. 16 del 17/01/2017 è stato approvato il Documento Tecnico di accompagnamento ed il Bi-
lancio finanziario gestionale 2017-2019 contenente le previsioni di competenza e di cassa per il triennio di 
riferimento.

Le risorse messe a disposizione della Sezione Protezione Civile per la campagna A.I.B. 2017 nel periodo 
giugno – settembre non permettono di sostenere le spese per l’attività succitata in maniera congrua rispetto 
alle necessità. In particolare modo la riduzione dei fondi mette in sofferenza l’attività di supporto alla Regione 
degli organi dello Stato deputati alla lotta di contrasto agli incendi boschivi ( Dipartimento regionale dei VV. 
F e Carabinieri-Forestali per le attività residue ai sensi del D.Lgs n. 177 del 19/08/2016 ) e il Servizio Aereo 
regionale.

Alla luce di tale situazione la Sezione Protezione Civile, in considerazione dei tempi ristretti per l’organiz-
zazione della campagna AIB, intende programmare la propria azione utilizzando le somme già disponibili in 
bilancio, con opportune variazioni al Bilancio Gestionale 2017.

Nel dettaglio le azioni di protezione civile per l’anno 2017 con le relative spese saranno le seguenti:
- Accordo con i Carabinieri-Forestali per la mappatura delle aree percorse dal fuoco: € 180.000,00
- Convenzione con la Direzione Regionale del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della 

difesa civile, per consentire l’intervento sul campo, a livello regionale, dei Direttori delle Operazioni di Spe-
gnimento (DOS) e la partecipazione all’attività della Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP), attiva H24 
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nel periodo 15 giugno - 15 settembre presso la sede della Sezione Protezione Civile, secondo le procedure 
già definite, oltre che potenziamento delle squadre AIB tale da coprire il fabbisogno dell’intero territorio 
pugliese: € 2.000.000,00

- Acquisizione del servizio di lotta area agli incendi boschivi mediante utilizzazione di velivoli ad ala fissa tipo 
Fire Boss: € 1.458.000,00.

Per quanto attiene alle spese necessarie per
- Convenzioni con le Associazioni di volontariato, per il loro supporto alle istituzioni negli interventi di lotta 

agli incendi boschivi, oltre che per il supporto nell’ambito delle attività di presidio territoriale o di soccorso 
connesse al rischio meteorologico, idraulico e idrogeologico, ed ancora per il supporto a limitate, ma impor-
tanti iniziative locali di sostegno per la diffusione della cultura della resilienza dei territori, per le esercitazio-
ni, per il raduno nazionale della protezione civile, per la rivista “La Protezione Civile”, per la quota prevista 
per legge da erogare ai coordinamenti provinciali e per l’organizzazione e il funzionamento dei presidi terri-
toriali “Puglia Settentrionale” e “Puglia meridionale” in coordinamento con il Dipartimento della Protezione 
Civile

- le attività di consulenza, di manutenzione ordinaria e riparazione e per l’acquisto di altri beni materiali
- la colonna mobile e la sua gestione occorre impegnare risorse per complessivi euro 3.087.000,00

Successivamente qualora si liberino ulteriori risorse si procederà con l’integrazione finanziaria per l’imple-
mentazione delle risorse per eventi meteorici anno 2017, allo stato attuale esaurite per fare fronte all’emer-
genza neve di gennaio 2017.

L’attuale previsione di spesa rispetta le previsioni del bilancio regionale per l’anno 2017.

Vista la L. R. n° 7 del 10 marzo 2014, “Sistema regionale di protezione civile”, che all’art. 14 prevede che le 
attività di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi siano programmate nel rispetto dei 
principi della legge n° 353 del 21.11.2000.

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”.

Visto l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Di-
sposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii., prevede la 
competenza della Giunta con provvedimento amministrativo, per l’approvazione delle variazioni del bilancio 
di previsione e del documento tecnico di accompagnamento.

Vista la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”.

Vista la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2017-2019.

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo 
unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016. In funzione degli spazi finanziari ‘autorizzati, l’importo di cui 
al punto 3 della D.G.R. 367/2017 è aggiornato ad €.24.692.000,00.

Si propone di approvare, quale atto di indirizzo_ per le azioni di protezione civile da svolgere nell’anno 
2017, il programma di attività descritto nel presente provvedimento, dando mandato al dirigente della Sezio-
ne Protezione Civile di porre in essere tutte le iniziative necessarie per l’attuazione del programma stesso da 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 30-5-2017 31309

impegnare entro il corrente esercizio, operando sui seguenti capitoli di spesa.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.
Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione 2017-2019, al documento tec-

nico di accompagnamento ed al bilancio gestionale ai sensi dell’ art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e 
ss.mm.ii.

PARTE SPESA

C.R.A. M.P.T. Capitolo Declaratoria
Stanziamento

2017

Variazione in  
competenza e  

cassa e.f.  
2017

Stanziamento  
dopo la variazione

42.07 11.02.01 531017

SPESE DI EMERGENZA PER ECCEZIONALI EVENTI 
METEORICI. (ART. 30, L.R. 14/2011) - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI
P.C.F.:1.4.01.02

100.000,00 0,00 100.000,00

42.07 11.01.01 531029

RIMBORSO Al DATORI DI LAVORO NONCHI ALLE 
ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO DI PROTEZIO-
NE CIVILE DELLE SPESE SOSTENUTE IN OCCASIONE 
DI INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE. (ART. 8 L.R. 
26/2013 ASSESTAMENTO 2013)
P.C.F.:1.4.04.01

50.000,00 0,00 50.000,00

42.07 11.01.01 531031
SPESE PER IL CONTRASTO AEREO DEGLI INCENDI BO-
SCHIVI. (ART. 34 L.R. 19/2010). P.C.F.:1.3.02.99

1.000.000,00 +458.000,00 1.458.000,00

42.07 11.01.01 531032

SPESE PER IL CONTRASTO AEREO DEGLI INCENDI 
BOSCHIVI. (ART. 34 L.R. 19/2010). - TRASFERIMENTI 
CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI
P.C.F.:1.4.01.01

0,00 0,00 0,00

42.07 11.01.01 531033

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 
- L.R.39/95 E L. R. N.18/2000 - SPESE DI FUNZIONA-
MENTO, MANUTENZIONE ORDINARIA E RIPARAZIONI
P.C.F.:1.3.02.09

250.000,00 -200.000,00 50.000,00

42.07 11.01.01 531035

SPESE PER L’ACCORDO DI PROGRAMMA CON IL 
CORPO FORESTALE DELL’ STATO. L.353/2000 E L.R. 
18/2000.
P.C.F.:1.4.01.01

1.000.000,00 +1.180.000,00 2.180.000,00

42.07 11.01.01 531040
SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE - 
L.R.39/95 E L. R. N.18/2000 P.C.F.:1.4.04.01

1.500.000,00 -500.000,00 1.000.000,00

42.07 11.01.01 531041
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO DI 
PROTEZIONE CIVILE. L.R. 39/95 P.C.F.:1.4.01.04

50.000,00 -50.000,00 0,00

42.07 11.01.01 531068

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 
- L.R.39/95 E L. R. N.18/2000. RETRIBUZIONI IN DE-
NARO
P.C.F.:1.01.01.01

200.000,00 -170.000,00 30.000,00

42.07 11.01.01 531069

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE - 
L.R.39/95 E L. R. N.18/2000 - IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE (IRAP) P.C.F.:1.2.01.01

20.000,00 -17.200,00 2.800,00

42.07 11.01.01, 531076

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E s

GLI INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 
- L.R.39/95 E L. R. N.18/2000. CONSULENZE.
P.C.F.:1.03.02.10

100.000,00 -80.000,00 20.000,00

42.07 11.01.01 531077

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 
- L.R.39/95 E L. R. N.18/2000. RAPPRESENTANZA, 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA’ E SERVIZI PER 
TRASFERTA P.C.F.:1.03.02.02

50.000,00 0,00 50.000,00
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42.07 11.01.01 531078

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE - 
L.R.39/95 E L. R. N,18/2000. ACQUISTO ALTRI BENI DI 
CONSUMO
P.C.F.:1.03.01.02

80.000,00 -10.000,00 70.000,00

42.07 11.01.01 531079

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE - 
L.R.39/95 E L. R. N.18/2000. CONTRIBUTI SOCIALI 
EFFETTIVI A CARICO DELL’ENTE
P.C.F.:1.01.02.01

100.000,00 -92.800,00 7.200,00

42.07 11.01.01 531081

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE - 
L.R.39/95 E L. R. N.18/2000 - ALTRI SERVIZI
P.C.F.:1.10.04.01

10.000,00 +15.000,00 25.000,00

42.07 11.01.01 531082

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI IN-
TERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE
L.R.39/95 E L. R. N.18/2000 - TRASFERIMENTI COR-
RENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI P.C.F.:1.4.01.01

20.000,00 0,00 20.000,00

42.07 11.01.01 531083

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 
- L.R.39/95 E L. R. N.18/2000 - TRASFERIMENTI COR-
RENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI
P.C.F.:1.4.01.02

3.000,00 -3.000,00 0,00

42.07 11.01.01 531095

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 
- L.R.39/95 E L. R. N.18/2000. GIORNALI, RIVISTE E 
PUBBLICAZIONI.
P.C.F.:1.3.01.01

7.000,00 0,00 7.000,00

42.07 11.01.01 531096

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE - 
L.R.39/95 E L. R. N.18/2000. SERVIZI AUSILIARI.
P.C.F.:1.03.02.13

20.000,00 +10.000,00 30.000,00

42.07 11.01.01 532000

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE PER 
L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO PROTEZIONE CIVILE 
SMART PUGLIA. ACQUISTI ALTRI BENI DI CONSUMO. 
(ART. 32 L.R. 1/2016 - BILANCIO DI PREVISIONE 2016)
P.C.F.:1.3.01.02

550.000,00 -520.000,00 30.000,00

42.07 11.01.01 532004

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE PER 
L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO PROTEZIONE CIVILE 
SMART PUGLIA. (ART. 32 L.R. 1/2016 - BILANCIO DI 
PREVISIONE 2016) P.C.F.:1.03.02.10

10.000,00 0,00 10.000,00

42.07 11.01.01 532001

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE PER 
L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO PROTEZIONE CIVILE 
SMART PUGLIA. SPESE PER RAPPRESENTANZA, OR-
GANIZZAZIONE EVENTI, PUBBLICITA’ E SERVIZI PER 
TRASFERTA. (ART. 32 L.R. 1/2016- BILANCIO DI PREVI-
SIONE 2016) P.C.F.:1.03.02.02

80.000,00 -20.000,00 60.000,00

42.07 11.01.02 531084
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO 
DI PROTEZIONE CIVILE. LR. 39/95 - HARDWARE 
P.C.F.:2.02.01.07

5.000,00 0,00 5.000,00

42.07 11.01.02 531097
SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE
MATERALI. P.C.F.:2.02.01.99

CIVILE - 
L.R.39/95. E L. 
R. N.18/2000. 
ALTRI BENI
220.000,00

0,00 220.000,00

42.07 11.01.02 531099

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE - 
L.R.39/95 E L. R. N.18/2000. MEZZI DI TRASPORTO 
AD USO CIVILE, DI SICUREZZA ED ORDINE PUBBLICO 
P.C.F.:2.02.01.01

1.000.000,00 0,00 1.000.000,00
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42.07 11.01.02 531100

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO DI 
PROTEZIONE CIVILE. L.R. 39/95 - MEZZI DI TRASPOR-
TO AD USO CIVILE, DI SICUREZZA ED ORDINE PUBBLI-
CO P.C.F.:2.02.01.01

25.000,00 0,00 25.000,00

42.07 11.01.02 531101
SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEL COMITATO DI 
PROTEZIONE CIVILE L.R. 39/95 - MOBILI E ARREDI 
P.C.F.: 2.02.01.03

5.000,00 0,00 5.000,00

42.07 11.01.02 532002

SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE ATTIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE PER 
L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO PROTEZIONE CIVILE 
SMART PUGLIA. MOBILI E ARREDI. (ART. 32 L.R. 
1/2016 - BILANCIO DI PREVISIONE 2016)
P.C.F.:2.02.01.03

160.000,00 0,00 160.000,00

42.07 11.01.02 532003 SPESE PER L’ORGANIZZAZIONE, LE A’TIVITA’ E GLI 
INTERVENTI DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE PER 
L’ATTUAZIONE DEL PROGETTO PROTEZIONE CIVILE 
SMART PUGLIA. HARDWARE (ART. 32 L.R. 1/2016 - 
BILANCIO DI PREVISIONE 2016)
P.C.F.:2.02.01.07

10.000,00 0,00 10.000,00

42.07 11.01.02 1101000 CONTRIBUTI STRAORDINARI Al COMUNI PER ABBAT-
TIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE PRESSO I 
CENTRI OPERATIVI COMUNALI DI P.C. ART.63
P.C.F.:2.03.01.02

100.000,00 0,00 100.000,00

TOTALE 6.725.000,00 0,00 6.725.000,00

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico Parte I 
Sezione I della Legge n. 232/2016; in funzione degli spazi finanziari autorizzati, l’importo di cui al punto 3 della 
D.G.R. 367/2017 è aggiornato ad €.24.692.000,00

Il Presidente unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai sensi della 
L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett. d).

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile;
-	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Prote-

zione Civile; 
-	A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

-	di fare propria la relazione del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile per i motivi su esposti che 
qui si intendono integralmente riportati e trascritti;

-	di approvare lo svolgimento della Campagna AIB e le altre azioni urgenti di protezione civile per l’anno 
2017, così come descritte in premessa;

-	di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio re-
gionale 2017 e pluriennale 2017-2019, nella parte spesa in termini di competenza e di cassa per l’esercizio 
finanziario 2017, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

-	di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Do-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 30-5-201731312

cumento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
copertura finanziaria;

-	di autorizzare la Dirigente della Sezione Protezione Civile alla spesa sui capitoli indicati nella sezione “co-
pertura finanziaria” e ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e di spesa a valere sull’esercizio 
finanziario 2017;

- di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo 
unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016;

- di dare atto che in funzione degli spazi finanziari autorizzati l’importo di cui al punto 3 della D.GTR. 367/2017 
è aggiornato ad €.24.692.000,00;

- di dare mandato al dirigente della Sezione Protezione Civile di curare l’assunzione di ogni iniziativa necessa-
ria per l’attuazione del programma di che trattasi e in particolare:
a) Convenzione con Carabinieri Forestali per la mappatura delle aree percorse dal fuoco;
b) Convenzione con fa Direzione Regionale del Corpo dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della 

difesa civile, per consentire l’intervento sul campo, a livello regionale, dei Direttori delle Operazioni di 
Spegnimento (DOS) e la partecipazione all’attività della Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP), 
attiva H24 nel periodo 15 giugno — 15 settembre presso la sede della Sezione Protezione Civile, secondo 
le procedure già definite, oltre che potenziamento delle squadre AIB tale da coprire il fabbisogno dell’in-
tero territorio pugliese;

c) Acquisizione del servizio di lotta area agli incendi boschivi mediante utilizzazione di velivoli ad ala fissa 
tipo Fire Boss;

d) Convenzioni con le Associazioni di volontariato, per il loro supporto alle istituzioni negli interventi di 
lotta agli incendi boschivi, oltre che per il supporto nell’ambito delle attività di presidio territoriale o di 
soccorso connesse al rischio meteorologico, idraulico e idrogeologico, ed ancora per il supporto a limita-
te, ma importanti iniziative locali di sostegno per la diffusione della cultura della resilienza dei territori, 
per le esercitazioni, per il raduno nazionale della protezione civile, per la rivista “La Protezione Civile”, 
per la quota prevista per legge da erogare ai coordinamenti provinciali e per l’organizzazione e il funzio-
namento dei presidi territoriali “Puglia Settentrionale” e “Puglia meridionale” in coordinamento con il 
Dipartimento della Protezione Civile;

e) Spese per la Colonna Mobile Regionale e la sua gestione;
f) Spese per le attività di consulenza, di manutenzione ordinaria e riparazione e per l’acquisto di altri beni 

materiali;

- di disporre, a cura del Segretariato della Giunta, la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia;

- il presente provvedimento sarà notificato, a cura della Sezione Protezione Civile, alla Sezione Bilancio e 
Ragioneria.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   19 maggio 2017, n. 756
POR Puglia 2014-2020. Asse XIII Assistenza Tecnica. Azione 13.1 Interventi a sostegno dell’attuazione effi-
cace ed efficiente del Programma Operativo. Personale in distacco di Innopuglia SpA. Variazione bilancio di 
previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dalla Responsabile della struttura 
“Gestione finanziaria del PO FESR” e confermata dal Dirigente di Sezione Programmazione Unitaria, Autorità 
di Gestione del POR Puglia FESR/FSE 2014-2020, riferisce quanto segue.

Premesso che:
-	Con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 

e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di 
cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’arti-
colo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

-	Con Deliberazione n. 737 del 13/04/2015 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 
2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della LR. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori 
entrate sul bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 20142020;

-	Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2131 del 30/11/2015, al fine di consentire l’avvio delle prime 
azioni del Programma Operativo Regionale 2014-2020 le cui procedure sono state già predisposte, non-
ché al fine di assicurare l’attività di Assistenza Tecnica al Programma, sono state apportate le variazioni al 
bilancio regionale ai sensi dell’art. 42 della L. r. n. 28/2011 in coerenza con quanto disposto dal D. Lgs. n. 
118/2011 in ordine al principio della competenza finanziaria potenziata.

-	Con la richiamata D.G.R. n. 2131/2015 sono state stanziate le risorse per assicurare l’avvio delle attività a 
valere sull’Azione 13.1 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operati-
vo” che hanno assicurato la copertura delle obbligazioni sorte sino al 2016;

Considerato che:
-	 InnovaPuglia S.p.a. è una società a capitale interamente regionale e svolge, in base al suo statuto, compiti 

e funzioni di supporto tecnico alla PA Regionale;
-	 la Regione Puglia esercita su InnovaPuglia S.p.A. un controllo di tipo analogo a quello che la stessa esercita 

sui propri servizi (ex DGR n.810 ed 812 del 2014 e ss.mm.ii);
-	 la Regione Puglia con legge regionale 30 aprile 2009 n. 10 recante “disposizioni per la formazione del bilan-

cio di previsione 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011” nel capo 4° all’articolo 47 ha dettato disposizioni 
in materia di assegnazione del personale;

-	con D.G.R. n. 2434 del 30/12/2015 è stato approvato lo schema di Accordo Quadro per la disciplina dell’as-
segnazione temporanea di personale tra la Regione Puglia e la società InnovaPuglia S.p.A. ai sensi del ri-
chiamato art. 47 comma 3 della L.R. n. 10/2009 (Accordo Quadro repertoriato e sottoscritto al n. 8 in data 
04 febbraio 2016);

-	 la Regione Puglia ritiene di rilevante importanza e significato continuare ad avvalersi delle professionalità e 
delle competenza presenti in InnovaPuglia S.p.A., società interamente partecipata dalla stessa, per meglio 
corrispondere alle attività di implementazione del sistema di verifica e certificazione della spesa, nonché 
del sistema di monitoraggio degli indicatori previsti nel Programma Operativo.

Considerato altresì che:
-	Occorre dare continuità alle attività avviate nell’ambito dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014/2020 “Inter-

venti a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” nell’ambito dell’Asse XIII 
“Assistenza Tecnica” relative alla spesa di parte corrente; 
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-	nel rispetto delle procedure previste dagli articoli 3 e 4 del summenzionato Accordo Quadro, è stata manife-
stata alla Sezione Programmazione Unitaria la necessità di dare copertura, anche per l’esercizio finanziario 
2017, al costo di personale in distacco di InnovaPuglia SpA da impegnare nelle attività di supporto all’attua-
zione del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020.

Rilevato che:
-	 Il costo del suddetto personale rientra tra i costi a carico dell’asse XIII “Assistenza Tecnica” del POR Puglia 

FESR-FSE 2014/2020;
-	Occorre procedere alla variazione di bilancio per un importo di complessivi € 150.000,00 per assicurare 

la copertura del personale in distacco nell’e.f. 2017 nell’ambito dell’Azione 13.1 del POR Puglia 2014/2020 
“Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Operativo” nell’ambito dell’Asse 
XIII “Assistenza Tecnica”

VISTI
-	 Il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

-	La Legge Regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-
rio 2017 e pluriennale 2017-2019”;

-	La DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a variazione compensativa riguar-
danti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, 
garantendo il pareggio dì bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione 
I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2017).

Si propone alla Giunta Regionale di provvedere alla variazione di bilancio per € 150.000,00 dare assicurare 
la copertura del personale in distacco della società InnovaPuglia SpA nell’e.f. 2017 nell’ambito dell’Azione 13.1 
del POR Puglia 2014/2020 “Interventi a sostegno dell’attuazione efficace ed efficiente del Programma Opera-
tivo” nell’ambito dell’Asse XIII “Assistenza Tecnica”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Apportare la VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 

bilancio 2017 e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanzia-
rio Gestionale 2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 
126/2014.

Istituzione capitoli di spesa: 

CRA CNI declaratoria
Missione Programma 

Titolo
codifica Piano dei  

conti

62.06 1169160
POR 2014-2020. FONDO FESR. ASSISTENZA 
TECNICA. RIMBORSI PER SPESE DI PERSO-

NALE. QUOTA UE
1.12.1 U.1.09.01.00.000
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62.06 1169260
POR 2014-2020. FONDO FESR. ASSISTENZA 
TECNICA. RIMBORSI PER SPESE DI PERSO-

NALE. QUOTA STATO
1.12.1 U.1.09.01.00.000

62.06 1169339
POR 2014-2020. FONDO FESR. ASSISTENZA 
TECNICA. RIMBORSI PER SPESE DI PERSO-

NALE. COFINANZIAMENTO REGIONALE
1.12.1 U.1.09.01.00.000 

• Parte Ia – Entrata

CRA
62- DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO

06- SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

capitolo di en-
trata

Descrizione del capitolo
codifica piano dei  
conti finanziario e  
gestionale SIOPE

Variazione  
competenza e cassa

e.f. 2017

4339010
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE - 
FONDO FESR

4.02.05.03.001 - € 75.000,00

2339010
TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 2014-  

2020 QUOTA UE - FONDO FESR
2.01.05.01.004 + € 75.000,00

4339020
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA  

STATO - FONDO FESR
4.02.01.01.001 - € 52.500,00

2339020
TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 2014-  

2020 QUOTA STATO - FONDO FESR
2.01.01.01.001 + € 52.500,00

All’accertamento per il 2017 provvederà il Dirigente della Sezione programmazione Unitaria, Autorità di 
Gestione del POR Puglia 2014-2020, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) 
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Ser-
vizi della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

·	 Parte II - Spesa 
Variazione compensativa in termini di competenza e cassa

CRA capitolo declaratoria
Missione
Programma Titolo

codifica Piano dei  
conti

e.f. 2017

62.06 1161000

POR Puglia 2014-2020.  
Fondo FESR. Quota UE.  
Contributi agli investimenti a  
enti locali

14.5.2 U.2.03.01.02.000 - € 75.000,00

62.06 1162000

POR Puglia 2014-2020.  
Fondo FESR. Quota STATO.  
Contributi agli investimenti a  
enti locali

14.5.2 U.2.03.01.02.000 - € 52.500,00

26.04 1110050

Fondo di riserva per il cofinanzia-
mento regionale di programmi 
comunitari (ART. 54, comma 1 LEI I . 
A - L.R. N. 28/2001)

20.3.2 U.2.05.01.99.000 - € 22.500,00

62.06 CNI 1169160

POR 2014-2020. FONDO  
FESR. ASSISTENZA TECNICA.  
RIMBORSI PER SPESE DI  
PERSONALE. QUOTA UE

1.12.1 U.1.09.01.00.000 + € 75.000,00



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 30-5-201731316

62.06 CNI 1169260

POR 2014-2020. FONDO FESR. ASSI-
STENZA TECNICA.
RIMBORSI PER SPESE DI PERSONA-
LE. QUOTA STATO

1.12.1 U.1.09.01.00.000 + € 52.500,00

62.06 CNI 1169339

POR 2014-2020. FONDO  
FESR. ASSISTENZA TECNICA. RIM-
BORSI PER SPESE DI  
PERSONALE.  
COFINANZIAMENTO  
REGIONALE

1.12.1 U.1.09.01.00.000 + € 22.500,00

Il Presidente della Giunta Regionale, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 
febbraio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

-	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Programma-

zione Unitaria, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, e del Direttore del Dipartimento Sviluppo 
economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro;

-	a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

·	di fare propria la relazione dei proponenti che qui si intende integralmente riportata;

·	di apportare la variazione compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 
2017 e pluriennale 2017-2019, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio -gestionale appro-
vato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata 
nella sezione “copertura finanziaria”;

·	di dare mandato al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria di procedere a tutti gli atti conseguenti 
dalla predetta deliberazione;

·	di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

·	di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

·	di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   19 maggio 2017, n. 757
POR Puglia 2014 - 2020. Asse V - Azioni 5.1 e 5.2 - Delega attività alla Sezione Protezione Civile - Variazione 
al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria ef-
fettuata dal Dirigente della Sezione Protezione Civile e, per la parte contabile, della Sezione Programmazione 
Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, dagli stessi confermata riferisce quanto segue.

Con Deliberazione n. 1498 del 17.07.2014 la Giunta Regionale ha approvato il Programma Operativo Re-
gionale Puglia 2014-2020 (FESR-FSE).

Con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale FESR-FSE 2014/2020 (di seguito “Programma”) il quale, nella versione definitiva genera-
ta dalla piattaforma informatica della Commissione, SFC 2014, è stato approvato dalla Giunta Regionale con 
Delibera n. 1735 del 6 ottobre 2015.

Con Deliberazione n. 1131 del 26 maggio 2015 la Giunta Regionale ha confermato il Dirigente della Sezio-
ne Attuazione del Programma quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020.

Con Deliberazione n. 833 del 7 giugno 2016 la Giunta Regionale, nell’ambito dell’Asse V “Adattamento al 
cambiamento climatico, prevenzione e gestione dei rischi” del POR Puglia 2014-2020, ha nominato il Dirigente 
pro tempore della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico quale Responsabile delle Azioni 5.1 “Interventi di 
riduzione del rischio idrogeologico e di erosione costiera” e 5.2 “Interventi per la riduzione del rischio incendi 
e del rischio sismico”.

Con Deliberazione n. 1438 del 15/09/2016 la Giunta Regionale ha approvato il programma delle attività 
della Sezione Protezione Civile, a valere sul POR Puglia 2014-2020 nel succitato Asse Prioritario V, per un im-
porto complessivo di C 30.154.200,00 così suddiviso:
- nell’ambito dell’Azione 5.1 del POR Puglia 2014/2020, attività relative alla “Integrazione e sviluppo di sistemi 

di prevenzione, anche attraverso meccanismi e reti ‘digitali interopera bili di allerta precoce”, i cui interventi 
riguardano, tra l’altro, l’aggiornamento dei piani di emergenza comunale con riferimento al rischio idrauli-
co e lo sviluppo di sistemi di previsione e gestione del rischio meteorologico, idrogeologico ed idraulico e 
l’ammodernamento della rete di monitoraggio. Il fabbisogno finanziario per la realizzazione di tali attività 
corrisponde ad una dotazione di € 10.000.000,00;

- nell’ambito dell’Azione 5.2 del POR Puglia 2014/2020, attività relative alla “Integrazione e sviluppo di sistemi 
di prevenzione, anche attraverso reti digitali interoperabili di coordinamento operativo veloce” i cui inter-
venti riguardano, tra l’altro, la definizione delle Carte regionali dei modelli di combustibile e della viabilità 
forestale, e la realizzazione del sistema di avvistamento incendi, della rete mareografica e integrazione della 
rete sismica nel territorio regionale. Il fabbisogno finanziario per la realizzazione di tali attività corrisponde 
ad una dotazione di € 5.154.200,00;

- nell’ambito dell’Azione 5.2 del POR Puglia 2014/2020, attività relative al “Recupero e allestimento degli edi-
fici pubblici strategici destinati ai Centri funzionali e operativi” i cui interventi riguardano, tra l’altro, l’allesti-
mento di sale operative multirischi e multiforze finalizzate alla gestione territoriale delle emergenze (COC, 
COM, Sale Operative Provinciali/Centri Coordinamento Soccorsi, Sale Operative regionali) e l’acquisizione 
di macchinari e attrezzature. Il fabbisogno finanziario per la realizzazione di tali attività corrisponde ad una 
dotazione di € 15.000.000,00.

Con la già citata Deliberazione n. 1438 del 15/09/2016 la Giunta Regionale ha, inoltre, autorizzato il Diri-
gente pro tempore della Sezione Protezione Civile ad apportare modifiche non sostanziali al suddetto pro-
gramma al fine di ottimizzare la gestione delle relative risorse finanziarie, e a predisporre i provvedimenti 
necessari, unitamente alle Sezioni regionali competenti, Difesa del suolo e rischio sismico e Programmazione 
Unitaria, per l’effettivo e concreto inserimento del programma delle attività nel POR Puglia 2014-2020 - Asse 
prioritario V.
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Nell’ambito dell’Azione 5.1 la Sezione Protezione Civile ha predisposto gli atti necessari per l’avvio di due 
gare con procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n.50/2016:
- Gara per la .fornitura del “Potenziamento del sistema modellistico di nowcasting di previsione e gestione 

idrologica attiva nel Centro Funzionale della Regione Puglia”;
- Gara per il servizio di consulenza “Predisposizione piani di laminazione sulle grandi dighe presenti nel terri-

torio regionale e Redazione dei Piani di Emergenza Dighe.
La predisposizione degli atti di gara d’appalto, ha comportato l’assunzione di obbligazioni giuridicamente non 

perfezionate con gli Atti Dirigenziali n. 213/2016 e n. 214/2016 sui capitoli di spesa 1161514; 1162514; 1161511; 
1162511 di competenza della Sezione Programmazione Unitaria Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020.

Poiché con l’applicazione definitiva del D.Lgs. n. 118/2011, superata la fase transitoria, ai sensi dell’art.56 
comma 4, le prenotazioni di spesa relative a procedure in via di espletamento decadono alla fine dell’esercizio 
se non hanno fatto seguito obbligazioni giuridicamente perfezionate, ad eccezione delle sole spese di inve-
stimento per lavori pubblici; non essendo stato possibile concludere le suddette procedure di selezione nel 
corso dell’ anno 2016, le risorse destinate alle due gare d’appalto dei capitoli sia di spesa (capitoli 1161514; 
1162514; 1161511;1162511) che di entrata collegati (capitoli 4339010; 4339020; 2339010 e 2339020) non 
risultano né impegnate né accertate nell’esercizio 2016. Risulta infatti che si ‘è provveduto alla riduzione degli 
accertamenti n.10489/2016-10491/2016-10492/2016-10503/2016.

Al fine di procedere e concludere le procedure di gara è necessario pertanto apportare la variazione al 
bilancio per l’anno 2017 per ristanziare gli importi sia in entrata, sia in uscita per dare la copertura finanziaria 
ai provvedimenti.

Visto il D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, contente le Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss.mm.ii.;

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione e del do-
cumento tecnico di accompagnamento.

Viste
-	 la legge regionale n. 40 del 30/12/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e 

bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2017;
-	 la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanzia-

rio 2017 e pluriennale 2017-2019;
-	 la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 

Finanziario Gestionale 2017-2019.
Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finan-

za pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo unico 
Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 

e pluriennale 2017-2019, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 
2017-2019 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014.

PARTE ENTRATA
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C.R.A. Capitolo Declaratoria
Codifica piano 

dei conti

Variazione in 
aumento com-
petenza e cas-

sa e.f. 2017

62.06 4339010
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA
2014/2020 QUOTA UE - FONDO FESR

4.02.05.03.001 +60.000,00

62.06 4339020
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA
2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FESR

4.02.01.01.001 +42.000,00

62.06 2339010
TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL
POR PUGLIA 2014-2020 - QUOTA UE -
FONDO FESR

2.01.05.01.001 +40.000,00

62.06 2339020
TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL
POR PUGLIA 2014-2020 - QUOTA STATO
- FONDO FESR

2.01.01.01.001 +28.000,00

Totale € 170.000,00

Permangono i presupposti dell’originario stanziamento per gli importi rivenienti dalla DGR 1438 /2016:

PARTE SPESA

CRA Capitolo Declaratoria
Codifica piano dei 

conti

Variazione in au-
mento competenza 

e cassa e.f. 2017

62.06 1161514 POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 
5.1 Interventi di riduzione del rischio 
idrogeologico e di erosione costiera.  
Software. Quota UE

2.02.03.02.000 +60.000,00

62.06 1162514 POR 2014-2020.Fondo FESR. Azione 
5.1 Interventi di riduzione del rischio 
idrogeologico e di erosione costiera. 
Software. Quota Stato

2.02.03.02.000 +42.000,00

62.06 1161511 POR 2014-2020.Fondo FESR. Azione 
5.1  
Interventi di riduzione del rischio idro-
geologico e di erosione costiera. Con-
sulenze. Quota UE

1.03.02.10.000 +40.000,00

62.06 1162511 POR 2014-2020.Fondo FESR. Azione 
5.1  
Interventi di riduzione del rischio idro-
geologico e di erosione costiera.  
Consulenze. Quota Stato

1.03.02.10.000 +28.000,00

Totale 170.000,00

All’accertamento e all’impegno provvederà la Dirigente della Sezione Protezione Civile con atti successivi, 
giusta delega di cui alla DGR 1438 /2016, contestualmente all’impegno nel medesimo atto dirigenziale per 
l’importo autorizzato con il presente provvedimento ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 
3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Il Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Ser-
vizi della Commissione Europea.
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Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze.

Il Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze 
istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento, che rientra nelle 
competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d) della Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, unitamente al Vice Presidente, Assessore alla 
Protezione Civile;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento;
- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa che si intende integralmente riportato;

- di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs 118/2011, la variazione al bilancio 
vincolato regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di 
competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2017, così come espressamente riportato nella sezione 
“Copertura Finanziaria”;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Do-
cumento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
copertura finanziaria;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Protezione Civile ad adottare i conseguenti provvedimenti di accer-
tamento e di impegno e di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2017;

- di dare atto che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 41/2016 e ai commi 465, 466 dell’articolo 
unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016;

- di approvare l’allegato E/1 (allegato 1) contenente le variazioni di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento;

- di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio della 
Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 
4 del D. Lgs. n. 118/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   19 maggio 2017, n. 758
Piano Comunale delle Coste del Comune di Tricase. Verifica di compatibilità al Piano Regionale delle Coste 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 5, della Legge regionale 10 aprile 2015, n.17.

Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. 
Pianificazione delle Coste ing. Raffaella Bologna e confermata dalla dirigente del Servizio Demanio costiero 
e portuale avv. Costanza Moreo e dal dirigente della Sezione ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto 
segue il Vice Presidente, dott. Antonio Nunziante.

Premesso che:
·	con deliberazione n. 2273 del 13 ottobre 2011, la Giunta regionale ha approvato Piano Regionale delle Co-

ste di cui all’art. 3 della Legge regionale 17/2006, stabilendo, al contempo, la modalità dell’invio telematico 
– attraverso la specifica sezione del sito internet www.sit.puglia.it – per la trasmissione dei Piani comunali 
delle coste. La medesima deliberazione ha demandato all’Ufficio Demanio marittimo regionale la predispo-
sizione e l’emanazione delle “Istruzioni operative per la presentazione dei PCC”, contenenti l’elencazione 
e la definizione degli elaborati minimi di Piano e le istruzioni per l’elaborazione, la redazione, nonché la 
trasmissione degli stessi per l’invio telematico, al fine di agevolare e uniformare le attività di pianificazione 
delle Amministrazioni costiere comunali;

·	con d.d. n. 405/2011, parzialmente rettificata dalla successiva d.d. n. 16/2012, il Dirigente dell’Ufficio Dema-
nio Marittimo ha provveduto alla pubblicazione di tali istruzioni operative, e nel BURP n. 31 del 29.02.2012 
(volumi I, Il e III), sono contenute le norme tecniche di attuazione e gli indirizzi generali per la redazione dei 
PCC.

·	Nelle “Istruzioni operative per la presentazione dei PCC”, vengono indicati in modo dettagliato i contenuti 
minimi di tipo informatico e strutturale relativi agli strati informativi da elaborare, nonché tutti gli eventuali 
ulteriori allegati necessari. Inoltre, è stata realizzata una piattaforma informatica dedicata, destinata a rice-
vere, in modo completamente automatico, la documentazione completa secondo una “procedura opera-
tiva”, descritta nello stesso manuale e messa a punto dalla struttura tecnica di Innovapuglia, allo scopo di 
semplificare la procedura di “consegna informatizzata” della documentazione stessa ed individuare la data 
esatta di decorrenza dei termini per la verifica di compatibilità da parte della Regione;

·	 in particolare per l’azione di supporto alla redazione dei Piani Comunali delle Coste è stata predisposta sul 
portale www.sit-puglia.it apposita sezione per la consultazione e il prelievo, da parte dei Comuni costieri, 
del set di dati di conoscenza territoriale di base necessario all’espletamento delle attività di pianificazione 
comunale, e per la trasmissione informatizzata degli stessi è stata altresì implementata apposta procedura 
sul medesimo portale, denominata Civilia;

·	con la legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 “Disciplina della tutela e dell’uso della costa”, che ha abrogato e 
sostituito la Legge regionale 17/2006, è stato stabilito (art. 15, comma 2) che: “Il PRC di cui alla deliberazio-
ne di Giunta regionale 13 ottobre 2001, n. 2273, in quanto compatibile, è da intendersi approvato ai sensi 
della presente legge. Il riferimento nel PRC alla legge regionale 23 giugno 2006, n.17 (Disciplina della tutela 
e dell’uso della costa), è sostituito con il riferimento alla presente legge. I riferimenti all’articolo 16, commi 
1, 5 e 7 della Lr. 17/2006 operati nelle Norme tecniche di attuazione del vigente PRC sono, in particolare, 
sostituiti con i richiami all’articolo 14, rispettivamente dei commi 1, 6 e 8, della presente legge.”;

·	 con l’articolo 4 della nuova legge regionale 17/2015 è stata altresì confermata integralmente la previgente 
disciplina per la formazione e approvazione dei Piani Comunali delle Coste già contenuta nella abrogata 
Legge regionale 17/2006;

·	 in particolare, i commi 5 e 6 del suddetto articolo 4 prevedono che “Ai fini della verifica di compatibilità al 
PRC, il PCC approvato viene inviato alla Giunta regionale, che si pronuncia entro il termine di sessanta giorni 
dalla data di ricezione, decorso il quale l’esito s’intende favorevole. Il PCC, ai fini dell’efficacia, è approvato 
in via definitiva dal Consiglio comunale, in conformità alla deliberazione della Giunta regionale”.
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Atteso che:
- in data 09.03.2017 con Deliberazione di Consiglio Comunale n.10/2017 è stato approvato ai sensi dell’art. 

4, comma 4, della L.R. 17/2015 il Piano Comunale delle Coste di Tricase;
- con procedura telematica Civilia, venivano trasmessi da parte del Comune di Tricase gli elaborati del suddet-

to piano, dando formale avvio alla verifica di compatibilità al PRC;
- il Servizio Demanio costiero e portuale regionale ha effettuato l’istruttoria per la pronuncia di conformità 

e/o di adeguamento al PRC, composto dei seguenti elaborati:

1 A.1.3 Zone Competenze.shp

2 A.1.5 Vincoli Ambientali.shp

3 A.1.6 Vincoli Territoriali.shp

4 A.1.7 Morfolitologia.shp

5 A.1.8 Dune.pdf

6 A.1.9 Opere Difesa.shp

7 A.1.10 Demanio.shp + Allegati pdf

8 A.1.11 Strutture Pertinenze.shp

9 A.1.12 Viabiltà Accessi.shp

10 B.1.1 Costa Utile.shp

11 B.1.2 Aree Rispetto.shp

12 B.1.3 Spiagge.shp

13 B.1.4 Connessioni.shp

14 B.1.5 Ricreative Diverse.shp

15 B.1.6 Aree Diverse.pdf

16 B.1.7 Aree Vincolate.shp

17 B.1.8 Infrastrutture Pubbliche.shp

18 B.2 Recupero costiero.shp

19 B.3.1 Transitorio Concessioni.shp

20 B.3.2 Transitorio Opere.pdf

21 B.3.3 Transitorio Recinzioni.shp

22 B.3.4 Transitorio Accessi.pdf

23 B.4 Valenza Turistica.pdf

24 Relazione generale Relazione Generale_febbraio 2017.pdf

25 NTA Norme Tecniche di Attuazione_Feb-
braio 2017.pdf

26 Rapporto Ambientale Rapporto Ambientale_01.pdf

27 Descrizione strati informativi Descrizione Strati Informativi.pdf

DOC. AMM. DELIBERA_GIUNTA_N.ro_229_20-09-2016.pdf

DOC. AMM. DDR 120_2016_30_06 servizio via-vinca.pdf

DOC. AMM. DRS 855_18-08-2016 esclusione vas.pdf

DOC. AMM. DELIBERA_DI_CONSIGLIO_N.ro_59_16_PCC.pdf

DOC. AMM. DELIBERA_GIUNTA_N.ro_46_Del_21-02-2017_area portuale. pdf

DOC. AMM. allegato delibera 46_17_Area portuale.pdf

DOC. AMM. DELIBERA_DI_CONSIGLIO_Originale_N.ro_10_Del_09-03-2017.pdf
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- dall’istruttoria espletata emerge quanto segue:
a) le relazioni e gli elaborati grafici sono rispondenti ai requisiti di cui alle richiamate Istruzioni;
b) i contenuti del quadro conoscitivo e progettuali sono coerenti con le previsioni e gli indirizzi del Piano 

Regionale delle Coste;
c) le “Norme Tecniche di Attuazione del PCC” presentano contenuti in linea con quanto indicato nelle Nor-

me Tecniche del Piano Regionale delle Coste;
pertanto il Piano Comunale delle Coste trasmesso dal Comune di Tricase risulta compatibile al PRC;
si ritiene infine necessario dare atto che la verifica di compatibilità pertiene esclusivamente al rapporto tra 

PRC e PCC, e pertanto le norme del Piano Comunale sono in ogni caso recessive laddove in contrasto con le 
norme di legge o di regolamento o altri atti di normazione comunitaria, statale o regionale, vigenti o soprav-
venute. 

Alla luce di quanto innanzi espresso, l’Assessore al Bilancio referente, col presente provvedimento, pro-
pone di dichiarare la compatibilità del Piano Comunale delle Coste di Tricase al Piano Regionale delle Coste, 
dando atto che ai fini dell’efficacia, il suddetto PCC è approvato in via definitiva dal Consiglio comunale, in 
conformità a quanto dichiarato nella presente deliberazione della Giunta regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. 28/2001 E S.M.E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, veden-
dosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente, dott. Antonio Nunziante;
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Demanio costie-

ro e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di fare proprio quanto riportato in premessa;

2) di prendere atto degli esiti della istruttoria espletata dal Servizio Demanio costiero e portuale sul Piano 
Comunale delle Coste di Tricase approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.10/20177 ai sensi 
dell’art. 4 comma 4 della L.R. 17/2015;

3) di dichiarare il suddetto Piano Comunale delle Coste compatibile al Piano Regionale delle Coste approvato 
con deliberazione n. 2273 del 13 ottobre 2011 ai sensi dell’art. 4 comma 5 della L.R. 17/2015;

4) di dare atto che il suddetto PCC sarà approvato in via definitiva dal Consiglio comunale, in conformità a 
quanto riportato nella presente deliberazione della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 6 della LR. 
17/2015;

5) di dare atto che la verifica di compatibilità pertiene esclusivamente al rapporto tra PRC e PCC, e pertanto 
le norme del Piano Comunale sono in ogni caso recessive laddove in contrasto con le norme di legge o di 
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regolamento o altri atti di normazione comunitaria, statale o regionale, vigenti o sopravvenute;

6) di dare atto che tutta la documentazione del PCC non allegata al presente provvedimento è agli atti del 
Servizio Demanio costiero e portuale ed è consultabile sul portale del Servizio Demanio costiero e portuale 
regionale al link: http://93.63.173.228/cmsi;

7) disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   19 maggio 2017, n. 760
Partecipazione della Regione Puglia al XXX Salone Internazionale del libro di Torino 18/22 maggio 2017. 
Affidamento e assegnazione risorse.

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, sulla 
base dell’istruttoria effettuata dal Funzionario Responsabile della Promozione di iniziative regionali nell’am-
bito della Cultura, dal Dirigente ad interim del Servizio Promozione e sviluppo delle economie culturali, dal 
Dirigente della Sezione Economia della Cultura e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Econo-
mia della Cultura e Valorizzazione, del Territorio, riferisce quanto segue il Presidente della Giunta:

PREMESSO CHE:
-	la L.R. n. 6/2004e s.m.i. “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle 

Attività Culturali” ha definito il quadro generale degli obiettivi e le forme del loro raggiungimento con ri-
guardo alle attività di spettacolo e cultura sul territorio pugliese;

-	tra le priorità dell’azione regionale si prevede l’intervento della Regione Puglia nella promozione di mostre 
ed eventi espositivi, nella incentivazione dei progetti editoriali (finalizzati alla diffusione dei valori della 
lettura soprattutto nelle fasce giovanili), nella valorizzazione delle identità culturali, nonché la sua parteci-
pazione a manifestazioni nazionali ed internazionali specializzate.

CONSIDERATO CHE:
-	in questo quadro di riferimento si colloca la proposta di partecipazione della Regione Puglia alla XXX edizio-

ne del Salone Internazionale del Libro che si terrà a Torino dal 18 al 22 maggio 2017. Tale presenza dell’As-
sessorato all’importante vetrina editoriale internazionale, si pone in continuità con la partecipazione alle 
scorse edizioni;

-	l’adesione all’iniziativa consente di sostenere l’editoria pugliese, nonché di disporre di una vetrina di richia-
mo internazionale che permetta di presentare l’intero patrimonio regionale;

-	il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio attraverso la Sezione Econo-
mia della Cultura, ha invitato con propria nota (AOO_171/ 0001160 del 16 marzo 2017) il Distretto Produt-
tivo Pugliese dell’Industria Culturale Dialogoi e il Distretto Produttivo Puglia creativa a fornire una proposta 
congiunta relativa all’ideazione, progettazione e gestione di due stand, uno istituzionale e l’altro commer-
ciale, rispettivamente di 24mq e di 100mq ;

-	è pervenuta, prot. n. AOO/171/1890 del 26 aprile 2017, dai Distretti di cui sopra, la proposta organica di, un 
palinsesto culturale per entrambi gli spazi espositivi per una somma complessiva di € 39.500,00;

-	la Sezione Economia della cultura con atto dirigenziale n. 98 del 21.04.2017 ha indetto procedura negoziata 
per l’affidamento dei servizi di realizzazione e allestimento dello stand mediante  proceclura telematica 
prevista dal portale di EMPulia.

VISTI:
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, ,n. 126 “Disposizioni integrative e 

correttive del D.Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 
42/2009;

- con la legge regionale n. 40 del 30/12/2016 è stato approvato il “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”

- con la DGR n. 16 del 17/01/2017 è stato approvato il Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilan-
cio Finanziario Gestionale 2017-2019;

- con Delibera della Giunta Regionale n. 637 del 2.5.2017 è stato approvato il Concorso delle regioni a stat-
uto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2017. Articolo 1, commi 463 e 
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seguenti, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2017 
e Bilancio pluriennale per il triennio 20172019). Pareggio di Bilancio. Primo provvedimento;

- le risorse assegnate con nota prot. n. AOO_004 0000749 del 04.05.2017 del Direttore del Dipartimento 
Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, a seguito della DGR 637 del 02/05/2017.

Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla 
Giunta Regionale di:
·	di partecipare alla XXX Edizione del Salone Internazionale del Libro, che si svolgerà a Torino dal 18 al 22 

maggio 2017;
·	di affidare la realizzazione e la gestione della partecipazione al Salone di Torino in forma congiunta a Di-

stretto Produttivo Pugliese dell’Industria Culturale Dialogoi e il Distretto Produttivo Puglia creativa Distretti, 
così come risulta dalla proposta ricevuta e in atti per l’importo complessivo di 39.500,00 oltre Iva se dovuta 
come per legge;

·	di destinare la spesa complessiva di € 120.000,00, a valere sul capitolo 813026 del Bilancio 2017, così come 
riportato nel quadro degli adempimenti contabili;

·	di dare mandato alla Sezione Economia della Cultura di provvedere all’attivazione delle procedure necessa-
rie per la realizzazione dell’iniziativa;

·	di dare atto che con proprie determinazioni il Dirigente della Sezione Economia della Cultura provvederà ad 
effettuare i correlati impegni di spesa, sul capitolo di competenza 813026, nel rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica;

Copertura Finanziaria 
D.lvo 118/2011

La spesa complessiva di € 120.000,00 trova copertura sul Bilancio Regionale 2017:
CAPITOLO 813026 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale n. 6 del 29/04/2004 art. 14 

e art. 42 L.R. 14/2004” SPESE PER INDENNITAL DI MISSIONE - RAPPRESENTANZA, ORGANIZZAZIONE EVENTI, 
PUBBLICITA’ E SERVIZI PER TRASFERTA - codice 5.1.1.3.2.2

Con determinazioni del Dirigente della Sezione Economia della cultura si procederà ad effettuare gli impe-
gni di spesa sul capitolo sopra riportato, entro il 31.12.2017, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta, dott. Michele Emiliano;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della P.O. competente, dal Dirigente della 

Sezione Economia della Cultura.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate,
·	 di partecipare alla XXX Edizione del Salone Internazionale del Libro, che si svolgerà a Torino dal 18 al 22 

maggio 2017;
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·	 di affidare la realizzazione e la gestione della partecipazione al Salone di Torino in forma congiunta a Distret-
to Produttivo Pugliese dell’Industria Culturale Dialogoi e il Distretto Produttivo Puglia creativa Distretti, così 
come risulta dalla proposta ricevuta e in atti per l’importo complessivo di € 39.500,00 oltre Iva se dovuta 
come per legge;

·	 di destinare la spesa complessiva di € 120.000,00, a valere sul capitolo 813026 del Bilancio 2017, così come 
riportato nel quadro degli adempimenti contabili;

·	 di dare mandato alla Sezione Economia della Cultura di provvedere all’attivazione delle procedure necessa-
rie per la realizzazione dell’iniziativa;

·	 di dare atto che con proprie determinazioni il Dirigente della Sezione Economia della Cultura provvederà ad 
effettuare i correlati impegni di spesa, sul capitolo di competenza 813026, nel rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica;

·	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione.
puglia.it 

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   19 maggio 2017, n. 761
Variazioni di bilancio - prelievo dai fondi per la copertura dei residui perenti di cui all’art. 51, comma 2, lett. 
g) del d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Responsabile della P.O. “Rete Musei”, di concerto con il Dirigente del Servizio istituti e Luoghi 
della Cultura, confermata dalla Dirigente della Sezione Valorizzazione Territoriale e dal Direttore del Diparti-
mento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto 
segue il Presidente, dott. Michele Emiliano:

·	la Regione Puglia, con L.R. n. 22 del 19.07.2006 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsio-
ne per l’esercizio finanziario 2006”, pubblicata sul BURP n. 93 del 21.07.06 ed, in particolare, con l’art. 23 
della predetta legge rubricato “Interventi per il recupero funzionale degli organi delle chiese della Regione 
Puglia”, procedeva all’assegnazione di contributi per la realizzazione di interventi per il recupero tecnico 
funzionale degli organi antichi ubicati nelle Chiese del territorio pugliese;

·	con la successiva L.R. n.11 del 16.04.2007 “Bilancio di previsione per l’esercizio dell’anno finanziario 2007 e 
bilancio pluriennale 2007/2009 della Regione Puglia” veniva confermata la disponibilità delle risorse neces-
sarie alla realizzazione dei predetti interventi;

·	con D.D. n.199 del 6/7/2007, pubblicata sul BURP n.103 del 19/7/2007, veniva approvato l’Avviso Pubblico 
per l’assegnazione dei contributi finalizzati alla realizzazione di opere di restauro funzionale degli organi 
antichi situati nelle Chiese della Regione Puglia, ai sensi del suddetto art.23 della L.R. n.22/06;

·	con le D.D. n.476 dell’ 11.10.2007 e D.D. n.328 del 5.08.2008 del Servizio beni culturali si procedeva all’as-
sunzione dell’impegno di spesa rispettivamente per € 1.418.764,09 ed € 1.470.275,38;

·	con Deliberazione di Giunta regionale n. 2432 del 15.12.2009, concernente l’assegnazione di contributi per 
“Spese per il recupero e valorizzazione dei beni culturali mobili (pittorici, lignei, ecc.)” aventi carattere di ra-
rità e di pregio ai sensi della L. r. n. 24/2000, art. 19, lett. A) si procedeva alla programmazione delle risorse 
pari ad € 1.000.000,00 per i predetti interventi;

·	con successiva Deliberazione n. 2136 del 10.11.2009, riguardante le variazioni compensative ai sensi dell’art. 
42, comma 2, della L. r. 28/2001, e L.r. n. 11/2009 art. 10, comma 2, veniva incrementato il capitolo 811025 
per un importo di € 250.000,00;

·	con D.D. n.561 del 18.12.2009, il Servizio beni culturali procedeva all’assunzione dell’impegno della somma 
complessiva di € 1.250.000,00;

Considerato che:
- la Diocesi di Nardò-Gallipoli, con nota del 14.02.2017, acquisita con prot. n.569 del 21.02.2017, ha trasmes-

so la documentazione relativa alla richiesta di € 25.000,00 quale saldo per l’intervento sull’organo antico 
della Chiesa di S.Chiara in Copertino (Le);

- il Real Monte di Pietà (BAT), con nota del 16.02.2017 acquisita con prot. n. 535 del 16.02.2017, ed e-mail del 
13.03.2017 acquisita con prot. n. 852 del 15.03.2017, ha trasmesso la documentazione relativa alla richiesta 
di liquidazione di € 24.000,00 quale saldo del finanziamento per l’intervento sull’organo antico della Chiesa 
del Real Monte di Pietà di Barletta (BAT);

- la Parrocchia di S. Giorgio martire, con nota del 27.03.2017, acquisita con protocollo n. 1097 del 30.03.2017, 
ha trasmesso la documentazione relativa alla richiesta di € 25.000,00 quale saldo del finanziamento per 
l’intervento di recupero tecnico-funzionale dell’organo antico della Chiesa di San Giorgio martire di Ortelle 
(Le);

- la Parrocchia di S. Domenico, con note del 14.02.2017, acquisita con prot. n. 537 del 16.02.2017 e del 
27.02.2017, acquisita con prot. n. 687 del 3.03.2017, e con mail del 10.04.2017 acquisita con prot. n. 1236 
dell’11.04.2017, ha trasmesso la documentazione relativa alla richiesta di liquidazione di € 32.955,87 quale 
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saldo del finanziamento per il restauro delle tele, altari lignei e cantoria nella Chiesa di S.Domenico in Ruti-
gliano (Ba);

- il Comune di Rodi Garganico, con nota del 21.02.2017 acquisita con protocollo n. 605 del 23.02.2017, e mail 
del 4.05.2017 acquisita con ns protocollo n. 1482 del 9.05.2017, ha trasmesso la documentazione relativa 
alla richiesta di liquidazione di € 25.000,00 quale saldo del finanziamento per l’intervento sull’organo antico 
“F.Carcano” ubicato nella Chiesa del SS. Crocifisso nel Comune di Rodi Garganico (Fg);

·	 considerato che le somme di cui alle predette richieste per un importo complessivo di C 131.955,87 sog-
giacciono alla perenzione amministrativa in quanto rivenienti dagli impegni assunti: con D.D. n. 476/2007 
sul cap. 811025, (CODICE SIOPE: 2332 “trasferimento in conto capitale ad Istituzioni sociali private”) per 
un importo di € 24.000,00; con D.D. n.328/2008 sul cap. 811025 (CODICE SIOPE: 2332 “trasferimento in 
conto Capitale ad Istituzioni sociali private”) per un importo di € 75.000,00; e con D.D. n. 561/2009 sul cap. 
811025, (CODICE SIOPE: 2332 “trasferimento in conto capitale ad Istituzioni sociali private”) per un importo 
di € 32.955,87;

·	 considerata, quindi la necessità di procedere alla liquidazione delle somme indicate, quale saldo finale 
dell’importo definitivo, a favore degli enti succitati ;

·	 visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integra-
tive e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

·	 rilevato che l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. prevede che le variazioni necessarie 
riguardante i residui perenti debbano essere effettuate con provvedimento della Giunta regionale;

·	 ritenuto necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento, connes-
sa ad impegni regolarmente assunti con atti dirigenziali n. 476/2007, n. 328/2008 e con atto dirigenziale n. 
561/2009, per i quali è stata dichiarata la perenzione amministrativa negli esercizi finanziari, rispettivamen-
te, 2009, 2010 e 2011, dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante prelievo dal 
Fondo dei residui passivi perenti;

·	 vista la Legge Regionale 30 dicembre 2016 n. 41 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017 e 
Bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia”;

·	 vista la D.G.R. 17.01.2017 n.16 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio 
finanziario gestionale del Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e plu-
riennale 2017-2019;

·	 visti gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2017 e 
successivi;

·	 vista la D.G.R. n. 637 del 2.5.2017 con cui la Giunta regionale ha autorizzato le competenti Strutture regio-
nali al prelievo dal Fondo dei residui passivi perenti, con contestuale riassegnazione agli originari capitoli di 
spesa, delle somme occorrenti nei limiti degli spazi finanziari autorizzati;

·	 considerato che, con la presente variazione si intende prelevare dal cap. 1110045 del Bilancio 2017 “Fondo 
di riserva per la reiscrizione dei residui passivi perenti” e procedere alla reiscrizione in bilancio, con riasse-
gnazione ai pertinenti capitoli di spesa, dei crediti reclamati dagli aventi titolo;

·	 rilevato che i capp. 811025 e 811026 nel corrente esercizio finanziario, risultano privi della disponibilità 
necessaria per la liquidazione delle citate somme per l’importo complessivo di € 131.955,87;

·	 ritenuto necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017, nonché al Docu-
mento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato E1 che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento;

·	visto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’art. unico Parte I della Legge 
232 dell’11.12.2016 (Legge di Stabilità 2017);
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COPERTURA FINANZIARIA
IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA IL PRELIEVO DAL FONDO PER LA COPERTURA DEI RESIDUI PE-

RENTI DI CUI ALL’ART. 51, COMMA 2, LETT. G) DEL D. LGS. 118/2011 E SS.MM.II. CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
GESTIONALE APPROVATO CON DGR N. 16 DEL 17/01/2017

BILANCIO AUTONOMO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R.A. CAPITOLO  
DI SPESA DESCRIZIONE CAPITOLO

MISSIONE  
PROGRAMMA  

TITOLO

PIANO DEI  
CONTI  

FINANZIARIO

VARIAZIONE E.F.
2016

66.03 1110045
FONDO DI RISERVA PER LA REISCRI-
ZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI 
(ART. 95, L.R. N. 28/2001)

20.1.1 1.10.01.01.000 - € 131.955,87

63.03 811026

SPESE PER RECUPERO E VALORIZZA-
ZIONE DEI BENI CULTURALI MOBILI 
(PITTORICI, MUSICALI, ECC.) AVENTI 
CARATTERE DI RARITA E DI PRE-
GIO, ART. 19 LETT. A L.R. 24/2000. 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A 
IMPRESE - CONTRIBUTI AGLI INVE-
STIMENTI AD ALTRE IMPRESE

5.1.2 2.03.03.03.000 + €106.955,87

63.03 811025

SPESE PER RECUPERO E VALORIZZA-
ZIONE DEI BENI CULTURALI MOBILI 
(PITTORICI, MUSICALI, ECC.) AVENTI 
CARATTERE DI RARITA’ E DI PREGIO, 
ART. 19 LETT. A L.R. 24/2000.

5.1.2 2.03.01.02.000 +25.000,00

DGR AUTORIZZAZIONE SPAZI FINANZIARI n, 637 DEL 2/05/2017
DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI ORIGINARIE ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA DIVENUTA ESECUTIVA:

- D.D. N. 476/2007 “Spese per il recupero funzionale degli organi antichi situati nelle Chiese della Regione 
Puglia”;

- D.D. 328/2008 “Spese per il recupero funzionale degli organi antichi situati nelle Chiese della Regione 
Puglia”;

- D.D. 561/2009 “Spese per il recupero e valorizzazione dei beni culturali mobili 8pittorici, lignei, ecc.)”;

Tutto ciò premesso, il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente relatore;
- Viste le sottoscrizioni poste al presente provvedimento dai Dirigenti responsabili;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

·	 di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, per costituirne 
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parte integrante ed essenziale;

·	 di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario, 
con prelievo dai fondi per la copertura dei Residui Passivi Perenti e relativa imputazione ai capitoli 811025 e 
811026, tanto in termini di competenza che di cassa, per l’importo complessivo di €  131.955,87 così come 
specificato in narrativa;

·	 di approvare l’Allegato E/1, relativa alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto ;

·	 di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

·	 di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2017 approvato con L.R. 30 dicembre 2016, n. 41, e al Documento tecnico di ac-
compagnamento e al Bilancio gestionale;

·	 di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragio-
neria di trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Ivo 118/2011;

·	 di comunicare al Consiglio Regionale la presente variazione al bilancio di previsione entro dieci giorni dall’a-
dozione della relativa deliberazione,

·	 di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà la Dirigente della Sezione Valoriz-
zazione Territoriale;

·	 di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   19 maggio 2017, n. 767
Parificazione dei conti giudiziali relativi all’esercizio finanziario 2016 – D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 174 (Codice 
di giustizia contabile), artt. 137 ss.

Assente l’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile del procedimento e confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue 
il Presidente, dott. Michele Emiliano:

 Il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174 (Codice di giustizia contabile, adottato ai sensi dell’art. 20 
della legge 7 agosto 2015, n. 124) prevede tra l’altro, ai sensi degli articoli 138 e 139, che le amministrazioni 
trasmettano alla sezione giurisdizionale territorialmente competente della Corte dei Conti i conti giudiziali e 
relativi atti e documenti entro 30 giorni dalla approvazione.

Nello specifico, l’art. 139, commi I e II, D. Lgs. 26 agosto 2016, n. 174 prevede che gli agenti contabili, entro 
il termine di 60 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario o comunque dalla cessazione della gestione, 
presentano il conto giudiziale all’amministrazione di appartenenza. L’amministrazione individua un respon-
sabile del procedimento che, espletata la fase di verifica o controllo amministrativo, entro 30 giorni dalla 
approvazione, previa parificazione del conto, lo deposita, unitamente alla relazione degli organi di controllo 
interno, presso la sezione giurisdizionale territorialmente competente della Corte dei conti.

Con deliberazione della Giunta regionale n. 205 del 21 febbraio 2017 sono state emanate linee guida in 
ordine al deposito, alla parifica e alla trasmissione dei conti giudiziali. Con la medesima delibera si è dato atto 
che agenti contabili della Regione Puglia, tenuti alla resa del conto giudiziale, sono: il Tesoriere; l’Agente della 
riscossione Equitalia S.p.A.; l’Automobile Club d’Italia in relazione al par. 1.10.2 della Convenzione stipulata 
tra Regione Puglia e A.C.I. e approvata con DGR n. 166 del 29 febbraio 2016; il Cassiere centrale e il conse-
gnatario dei beni mobili in custodia. È stato altresì previsto che ciascun agente contabile trasmetta il conto 
della propria gestione alla struttura regionale di competenza e che la Giunta regionale, previa istruttoria della 
sezione presso cui viene depositato il conto e parere del Collegio dei revisori, proceda alla parifica dei conti 
giudiziali entro i termini di approvazione del rendiconto generale della Regione.

In relazione all’esercizio finanziario 2016, ciascun agente contabile, secondo le modalità indicate nella de-
libera sopra citata, ha reso il conto giudiziale alla struttura regionale di competenza che, dopo aver espletato 
specifica istruttoria, ha provveduto alla trasmissione dei conti alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

Nello specifico, la Sezione Finanze ha comunicato alla Sezione Bilancio e Ragioneria i conti di gestione resi 
da Equitalia S.p.A. e Automobile Club d’Italia; la Sezione Provveditorato-Economato ha comunicato alla Sezio-
ne Bilancio e Ragioneria il rendiconto fondi erogati alla Cassa centrale nell’esercizio finanziario 2016 e il ren-
diconto relativo alla gestione dei buoni carburante; il Tesoriere Banco di Napoli S.p.A. ha trasmesso il conto 
relativo alla gestione 2016 alla Sezione Bilancio e Ragioneria. Ciascuna Sezione ha verificato la regolarità del 
conto, con riferimento alle movimentazioni di denaro, di beni e di valori, per quanto di rispettiva competenza.

In data 7 aprile 2017 il Collegio dei revisori ha preso in esame la resa dei conti dei sopra indicati agenti 
contabili e ha attestato la regolare e corretta gestione nel rispetto della normativa vigente. I suddetti conti 
giudiziali, nonché il verbale del Collegio dei revisori dei conti n. 22 del 07 aprile 2017, sono allegati al presente 
atto e ne costituiscono parte integrante e sostanziale.

La Giunta Regionale procede alla parifica dei suddetti conti e dispone che entro 30 giorni si proceda, a cura 
della Sezione Bilancio e Ragioneria, al deposito dei conti giudiziali muniti dell’attestazione di parifica e del pa-
rere del collegio dei revisori dei conti presso la Sezione giurisdizionale della Corte dei Conti territorialmente 
competente, secondo le previste procedure telematiche, attraverso la piattaforma Sireco.

Sezione copertura finanziaria ai sensi del DIgs. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.
Sulla base delle risultanze istruttorie, il Presidente relatore propone l’adozione del seguente atto finale 
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che rientra nelle competenze della Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97, articolo 4, comma 4, lett. g).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, dott. Michele Emiliano;
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal responsabile del procedimento e dal 

dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria;
a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese, che si intende integralmen-
te riportata;

2. di dare atto che gli agenti contabili individuati con DGR n. 205 del 21 febbraio 2017, e nello specifico il 
Tesoriere regionale, l’agente della riscossione Equitalia S.p.A., l’Automobile Club d’Italia in relazione al par. 
1.10.2 della Convenzione stipulata tra Regione Puglia e A.C.I. e approvata con DGR n. 166 del 29 febbraio 
2016, il Cassiere centrale e il consegnatario dei buoni carburante, hanno reso il conto della gestione rela-
tivo all’esercizio finanziario 2016 alle Sezioni di rispettiva competenza;

3. di dare atto che le Sezioni di competenza hanno verificato la regolarità dei conti, con riferimento alle mo-
vimentazioni di denaro, di beni e di valori, per quanto di propria competenza;

4. di dare atto che il Collegio dei revisori in data 7 aprile 2017 ha preso in esame la resa dei conti dei sopra 
indicati agenti contabili e ha attestato la regolare e corretta gestione nel rispetto della normativa vigente;

5. di disporre la parifica dei conti giudiziali relativi all’esercizio finanziario 2016 resi dal Tesoriere regionale, 
da Equitalia S.p.A., da Automobile Club d’Italia, dal Cassiere centrale e dal consegnatario di buoni carbu-
rante;

6. di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, nella persona del Dirigente o di Suo incaricato, a trasmette-
re i predetti conti alla sezione giurisdizionale territorialmente competente della Corte dei Conti, secondo 
le modalità indicate dal D.Lgs. 174/2016, attraverso la piattaforma informatica Sireco;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   19 maggio 2017, n. 769
DGR n. 212/2017. Approvazione schema di convenzione con l’Associazione Ghetto out - Casa Sankara, con-
cessionaria dell’affidamento temporaneo dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore”.

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente 
della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
·	 Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denomi-

nato “MAIA”.
·	 Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 

Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.
·	 Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 

politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:
·	 Durante la stagione estiva del 2016 un totale di 25 persone, tra cui 3 minori d’età insieme alle loro famiglie, 

si è trasferito dal “gran ghetto” all’Azienda Agricola Regionale “Fortore”.
·	 La sperimentazione ospitalità/lavoro è proseguita con le operazioni di semina dei terreni dell’Azienda Agri-

cola Regionale “Fortore” suscitando l’interesse del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di orga-
nizzazioni intergovernative internazionali e di gruppi della grande distribuzione. La Sezione Sicurezza del 
cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale sta procedendo alla redazione di un protocollo 
d’intesa tra la Regione Puglia ed i su menzionati enti allo scopo di potenziare il supporto a questa attività 
sperimentale.

·	 A seguito dell’incendio sviluppatosi all’alba del 7 febbraio 2017, altre 10 persone hanno trovato riparo 
all’interno dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore”.

·	 In data 9 febbraio 2017 si è tenuto presso la Prefettura di Foggia il Comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica durante il quale sono state analizzate le azioni da porre in essere per l’ospitalità delle 
persone attualmente presenti nel “gran ghetto”, anche mediante l’utilizzo del citato complesso immobiliare 
e dell’Azienda Agricola Regionale “Fortore”.

·	 In data 14 febbraio 2017, presso la Sezione Protezione Civile si è tenuta una riunione operativa finalizzata 
alla pianificazione delle attività da porre in essere per l’applicazione delle decisioni assunte durante il Comi-
tato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica.

PRESO ATTO CHE:
·	 Con provvedimento n. 212 del 21/02/2017, la Giunta Regionale ha disposto, tra l’altro, di prevedere per la 

realizzazione di tali azioni la somma di € 120.000,00 da destinare al Comune di San Sex/ero e la somma di € 
40.000,00 da destinare all’Associazione concessionaria dell’affidamento temporaneo dell’Azienda Agricola 
Regionale “Fortore”, utilizzando le risorse di Bilancio Regionale - EF 2017, autorizzando il Dirigente della 
Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale alla sottoscrizione delle rela-
tive convenzioni regolanti i rapporti tra la Regione Puglia e i suddetti beneficiari, previa approvazione delle 
stesse da parte della Giunta Regionale e previo impegno di spesa.

SI PROPONE:
·	 Di approvare apposito schema di convenzione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Associazione 

Ghetto out - Casa Sankara, concessionaria dell’affidamento temporaneo dell’Azienda Agricola Regionale 
“Fortore”, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, per le ulteriori attività da porre in 
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essere in relazione alla accoglienza temporanea di parte dei migranti ancora residenti nel cd gran ghetto.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva-alcun onere a carico del-bilancio regionale. 
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi della LR n. 7/97, art. 4, comma 

4, lett. k).
IL presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 

alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale.
-	 Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale.
-	 A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

-	 Di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale così come espressa nelle premesse;

-	 Di approvare apposito schema di convenzione regolante i rapporti tra la Regione Puglia e l’Associazione 
Ghetto out - Casa Sankara, concessionaria dell’affidamento temporaneo dell’Azienda Agricola Regionale 
“Fortore”, allegato B) al presente provvedimento per farne parte integrante, per le ulteriori attività da porre 
in essere in relazione alla accoglienza temporanea di parte dei migranti ancora residenti nel cd gran ghetto.

-  Di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua 
pubblicazione nel B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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